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SACRO  PELLEGRINAGGIO 

A L L I 

CELEBRI,  E DIVOTI  SANTUARI 

D I 


LORETO-  ASSISI- 

Ed  altri,  che s*  incontrano  nel  loro  Viaggio, 

DE-  QUALI  tEGGONSi 

tornine  „ le  Singolarità , le  Indulgente , (bevi s'acqmftttn* 
nel  vifitarli , il  modo  di  ottennerle , le  Reliquie , eoe 
li  arriccbifcono  ,ediT  efori , ebe  vi  pojfeaono . 

DESCRITTO,  E DELINEATO  , 

* ’ 

N 

uà 

DAL 


Divozione , e per  prc&éveria  negl»  altri- 
A maggiore  Gloria  di  DIO , 

P-  CORONELLE 


f:  Tubblitafo,  e Confinato 

DA  STEFANO  TRAMONTINO 

Ali’ lllufirifsimo , ei?  Eccellentìffìm  Signore  : 

GIOVANNI  FERRO- 

patrizio  VENETO. 
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I/AutoreaJ.  Divoto  Pellegrino* 


B Enfi  numero]}  contano  i Santuari  * venerati 
da  II a divozione  de'  Fedéli  nell'  Orbe  CHBiano  , 
diftribuiti  da  Sdntd  Chiefa  in  varie  Provincie  , 
arricchiti  di  copioje  Indulgengj , perche  in  que- 
fii prefentate  fervorofe  le  nojìre  preci , accom- 
pagnate da  atti  di  compunzioni , <t  di  carità  * 
ottenghino  dalla  Divina  Clemenzjt  atte’  Sujf raggi  » che  ftjm 
non  folo  valevoli  a purgatele  -Ànime  nolìre , ma  badantìan- 
■ torà  d'inalbare  al  Cielo  dagli  attroci  tormenti  del  Purgatoria 
V -Anime  a fitte  de’ no  fi  ri  miferi  Defunti • In  Bpma  non  v'èPfbm 
ne,  che  non  abbia  la  forte  di  contare  molti  celebri  Santuari  , 
anzi  molti  fc  ne  vifitano  in  una  fola  Clie/d  < Ci  farebbe  ben 
malagevole  fe  vote  (fimo  qui  rapportare  un  Catalogo  di  tutti  „ 
V lbernia  è privilegiata  de'Juoi , tra’  quali  con  diflinzjone  fi 
frequenta  quello  del  Tozjcp  di  S,  ‘Patrizio  « Si  venerano  quel- 
li della  Fontana  di  S.  yvinifrida  ip  Bretagna , e di  Cav  uvacea 
nella  Caviglia  * In  Marfeglia  fpicca  il  nnnomato  della  Spe- 
lonca. L'  -Artefid  venera  quello  di  S.  Berlino . Si  veggono  gli 
altri  dell’Eremo  nell ’ Elvezia  , dell'  -Affunta  in  -Alba-rea- 
le nell’  Ungheria  , della  C alvaria  nella  Polonia  Inferiore  s 
della  Madbna  di  Soc  hai  nella  Buffia^di  Sterpecen  in  Ma]Joviat 
di  S.  Vigilio  in  T tento  , dell ’ Gargano  nella  Puglia  , della 
Certofa  in  C alabrta , delle  cinque  Bafilicbe  di  S.  Felice  in  Pin » 
cis , di  Monte  Vergine  in  T erra  di  Lavoro,  dell'  Arco  in  Tfola  , 
d’Andria  intuglia , di  S .Gennaro  in  Trapali,  e di  Trapani 
in  Sicilia,  di  Lampedofa  nel  Mediterraneo , di  Barba  na  , di 
€hii>zfte  di  T remiti  nell' Adriatico.  Concorrono  a fchiere  i Pel» 

® * & 


itgrìni a vìfi  farei! tanto  infigm del Santo dtVadova  \ delta 
7<lpnzjara  in  Fiorenti , della  Steccata  inVarma  , di  Mon- 
te Varai  in  Milano  % della  ‘Proveniva  in  Siena  , deMiraco - 
ti  in  luca , delle  Vigne  in  Genova  ) del  Sudario  inT orino  , t 
della  B.  Catterina  , della  B .Vergine  del  la  Guardia  , e dell* 
Airca  di  S.  Domenico  in  Bologna  . Rjfplendano  quelli  di  Mon- 
te de'  Martiri  in  Varigi  * di  C lattato  m Orleans  . Sono  fre- 
quentatiti T uronenje di  S.  Martino  , ed  il  Tungrenjedi  S. 
Materno . Venera  la  Galhcta  quelli  di  Camporella , della  Ma- 
donna di  Monte  Cordova , dilla  Fonte  Santa  di  Guadai  ape  f 
e della  Madonna  di  Monteferrato  la  Catalogna  : della  Merce- 
de ìa  Ifalenzj, , ài  Cefarogufla  V Arragona  , e del  Vilajìro  , 
in  Saragozjzj . Eft  non  foffimo  fianchi  da  tanti  Viaggi , paf- 
farejjimo  a vifitaret  celebri  del  Santo  Sepolcro  , e degli  altri 
Luoghi  SantiinGerufalemme  , e potremmo  projjegutre  il  no* 
fìroTelligrmaggiointantiVaefì  , che  per  vifttarli  non  ci  ba- 
tterebbero gli  anni  tutti  di  nottraVtta  . ? ^oi  per  ora  fi  fìamo 
preferiti  pernottra  divozione  3 e per  promoverla  negli  altri, 
di  compendiofamente  def crivere  quello  Copra  tutti  gli  altri  ce- 
lebre della  Santa  Cafa  di  Loreto , nel  quale  badi  direbbe  Ve r- 
foum  Caro  faóium  eft  3 e che  Ipfa  mundi  Regina  concepta  t 
in  Iticem  edita , la&e  nutrita  , doniscodeftibus cumula- 
ta, ab  Angclis  vifitata,  à Gabriele  falutata , MaterDei 
cffech;  Ubi  cum  Filio  inter  Angelorum  millia  difeur- 
rensfolebatfrequentiùsconverfari  • Egli  altri  di  Affifi  an- 
niverfariamente frequentati  da  ìfebiere  numerofe  de' Pellegri- 
ni di  tutte  le  Trazioni  3 per  effere  cuftoditi  , ed  officiati  della 
Serafica  Religione  . £ con  taloccafione  ne  depriviamo  dsverfi 
altri  j che  nelle  vicinanze  dì  quelìt fi  confervano  . Ma  perche 
desideriamo  , che  a maggior  gloria  di  Dio  fìano  quelli  condì • 
vozjone , e frutto  vifitati  5 per  il  "Pellegrino  non  informato  * 
abbiamo  aftefo  la prefente  noftra  familiare^  breve  iftruzjone . 

TSfjzn  donJura  dunque  (fuetto  altro  fi  ne  avere  nell'intraprcfa 
del  Sacro  fuo  Velligrtnagio  , che  d' arriccbirfi  delle  indulgenza 
da? SommiTonteficiconceJfe  in  quefti Santuari  , delle  quali 
riabbiamo  riportato  it  Summario  dopo  la  Deferitone  * che  d9, 
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fogn' ìrnod' 'e  (fi fi  legge  l conte  per  t ributdre  omaggio  a Dio  l ofi 
tqttio  all*  Beata  Vergine,  e venerazione  a' Santi ^ s che  porta- 
podi  loro  il  titolo. 

Deve  pereto  il  'Pellegrino  prima  £ accignerfi  al  viaggio  pu- 
rificare £ minima,  fu*  con  efatta  Confejfione  , ancorché  per 
maggiormente  meritare  intendere  replicarla  a piedi  de'  Sacri 
Penitenzieri  de' Santuari , a' quali far à iftradato , effendove- 
tie  in  quelli  di  qualumque  lingua  per  il  comodo  delle  l^azjo- 
ni  differenti 

Deve  nel  veftire  deponere  ogniluffb  , e comparire  agli  occhi 
di  Dio , ed  al  cofpetto  del  Mondo  tutto  compunzione , ed  umil- 
tà, e tutto  divozione  , ne  con  altra  comodità , che  quella  è 
indifpenfabilmente  neceffaria  al fuo  viaggio ,fenzjt  far  pompa 
della  fua  condizione , quando  anco  qualificata  fofie . 

Deve  per  quanto  le  farà  permeffo  ajfummere  in  compagnia 
del  fuo  Pelligrinaggio  , un  qualche  divoto  Sacerdote  , dal 
quale pofa  converfando  , ricevere  documenti  Spirituali  ,fa- 
lutevoli  all' Mnima, ed  intendere  ogni  mattina  la  di  lui  Mef- 
Ja , prima  di  metterfi in  camino , di  recitare  in  dì  lui  compa- 
gnia genuffleffo  l'Itinerario , che feguentemente abbiamo  regi- 
strato -.  dopo fatta  qualche  paufa  di  orazione  mentale , epro- 
poftodi  bramare  ne!  a fua  minima)  formati  tanti]  Mtti  d'a- 
more puriffìmó  verjo  Dio  , quanti  puffi  dovrà  fare  in  quella, 
giornata  , ricevuta  gennfleffo  la  benedizione  del  Sacerdote  , 
fi  metterà  nel  Viaggio  , proferendo  con  Cuore  tutto  divota 
quelle  parole , Procidamus  in  pace  , in  nomine  Chrifti. 
Amena . 

T^el fuo  Petto  dalle  Veftì  coperto  dovrà  avere  l'imagìne  di- 
votadi  CRISTO  Crocefiffo , che  t enirà fempre  affiffafopra  il 
faoCuore , del  quale  lo  farà  cu] Code  , e procurerà  averla  an- 
co fempre  infeparabilmente  unita  ne'juoi penficrì . 

Per  la  Strada  reciterà  in  compagnia  il  Rpfario  , le  I.etaS 
nie , ed  altre  Orazioni  j incontrando  Poveri  farà  loro  quel- 
la elemofma  , cb'èpermeffa  al  proprio  fiato  5 e tutto  il  filo 
Viaggio  farà  fpefo  in  divoti  difeorfi  , o in  contemplare  qualche 
punto  t chi  pojfa  dif ponete /’  -Anima  fua  al  vero  amore  ve rfo 
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D io]  t <verfoiì Tro/fimo  ; 0*a!!' emendazjom  dì fua  Vita  • 
^Arrivato  al i' \Albe rgo , prima  d'affummere  alcun  cibo  , an- 
derkavifitarele  Chiefe  in  quel  luogo  e fiftentij ed  arrivato  al 
Santuario  prefìffoy  acce/o  più  che  mai  d'amore^  di  divozione  f 
€ compunzione  reitererà  le  fueConfeffi/t  tratterà  più  del  /olito 
in  Orazioni  , difpenferk  a*  Voveri  elemofine  , intrapenderà 
qualche  digiuno  se  penitenza  ^a/fummerk  tutto  fervido  il  Sacro - 
jànto  Sacramento  dell' Altare  9 fi  trattenirk  la  più  parte  del- 
la mattina  inafcoltare  Meffe>e farne  celebrare  qualcuna , ed  in 
altre  divozioni  9 e nel  prendere  le  Indulgenza  dovrà  prima  rie • 
tordarfi  de'fuoi  Tarenti , Amici^e  Benefattori  Defunti.pot  ap- 
plicarle per  la  remifflone  delle  proprie  colpe  $ e pregare  S.  D.  M. 
per  V incremento  di  Santa  Madre  Chiefit  ,e  per  la  Concordia  de9 
\ "Principi  Crtftiani  : e lo ftejfo  metodo  offervark  nel  Viaggio  del 
fm  ritorno  alla  Vatria  . Cosi  finita  la  carriera  di  quefta  Vi- 
ta mortale , l'Ofpite  Sovrano  ti  dark  ricetto  nella  Repubblica 
Celefte , come  porto  * e ripeta  d'ogm  m/tra  navigazione , e ca- 
mino . E allora  con  pieno  giubilo  , e contentezza  potrai  re* 
plicare  , 

Invcni  Portum  \ Spes , & fortuna  valete , 

Nil  nubi  yobifaim  eli  * Indite  mine  alios  « 


Itinerario  da  recitar  fi  ogni  mattini  prima  <T  intrdpre&dcrfì 
il  Viaggio  dal 'Pellegrino  in  /ingoiare  3 fe  farà  Jolo  , 
ed  m plurale  fe  si  trovar#  accompagnato  » 


IFOHU. 


IN  viam  pacis. 

ikneditftis  Dominus  De«s  Ifrael  , * quia  vifkavie  , & fedi 
redemptioneni  plebis  fuse. 

Et  circxit  conni  falutis  nobis * in  Domo  David  piiéri  fui . 

Sic  ut  loctitus  eft  per  os  Santonina  , * qui  à famulo  fune  prophe«j 
tamm  ejus . 

Salutem  ex  inimicis  noftris  , * Se  de  manu  omnium  / qui  od®» 
nunt  nas  . ■ 

Ad  faciendam  mifericordiam  cum  Patribus  noftris  .*  & memorar! 
tcrtamenti  fui  Sa nfli . 

Jusjurandum  , quod  juravit  ad  Abraham  Pacrem  nofttum  , * 
dattirumfèiiobis.* 

.De  fine  timore  de  manu  inimicorum  noftrorum  liberati,  *fer* 
viamus  illi  • 

In  Salificate  , Se  juftitia  coram  ipfo,  * omnibus  diebus  no-» 
ftris . 

Et  tupuer  , Propheea  Altiffimi  vocaberis  ; * proeibisetìim  an* 
re  faciem  Domini  parare  vias  ejus . 

Ad  dandam  frientiam  faluds  plebi  ejus  $ * in  remiffionem  pecca*® 
sor  uhi  eorum . 


Per  vilcera  mifericordias  Deinoftri  ? * in  quibus  vificavic  nos  * 
oriensex  alto . 

Illuminare  his  , qui  in  tenebris  ,&  in  umbra  mortisfedent  * 46 
ad  dirigendos  pedes  noftros  in  viam  pacis. 

Gloria  Patri,  &Filio,  *&  Spiritili  Sando* 

Sicuterat  in  principio.  Se  mine , Se  femper  /*  Se  in  Incula fedi* 
lorum  3 A me  ii . 

In  viam  pacis  9 Scprofperitatis  dirigat  nes  omnipotcns  , Semi* 
fcricors  Dominus  .•  Se  Angelus  Raphael  comitetur  nobifeum  m 
via , ut  cum  pace , fallite , Se  gaudio  revertannur  ad  propria  • 

Kyrie  eleifou  . Chrifte  eleifòn  . Kyrie  eleifon  . pater  nofter  - 
Sunto,  f Et  ne  nosinducas  in  tentationem  . Vi  Sed  libera  nos  ama 
lo.  f Salvos fac  iervos  tuos  . Vi  Deus  meus  fperantes  in  te  . Vi 
Mi  tee  nobis  Domine  auxilnmi  de  Sanilo  . vi  Et  de  Siontuere  nos. 
y Elto  nobis  Domine  turris  fortitudinis . A*  facie  inimici  . V 
Nihil  proficiat  inimkus  in  nobis  . Etfilius  iniquicatis nonap* 
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j-  v ' , 

gmat  nocere  nobis . V Benedfàus  Domina?  die  quotidic  ; Pro sZ 

perum  iter  faciat  nobis  Deus  fai utarium  nodronim  . f'  Vi as  tuas 
Domine  demonftra  nobis . Ri  Et  femicas  tuas  è doce  nos . Qtinam 
dirigainm*  vix  noftrx  % Ad  cudodiendas  judidcationes  nodras 
tuas  . Erunt  prava  in  dii  cóla  . Re  Et  a fpera  in  vias  plauas  . 
Angelis  fuis  Deus  mandavi*  de  te  $i.lTt  cudodiac  te  In  omnibus  viis 
tuis . $ Domine  exaudi  Orationem  meam  . $i  Et  clamor  me us,a4 
tc.veniat . ^ Domi  nus  vobifeum  . r/l  Ec  cum  Spiriti!  tuo  ,j 

Oremus 

DEus,  qui  filio  ffrael  per  Maris  medium  sicco  vefligio  iter  fe- 
cidi  > quique  tribtis  Magis  iter  ad  ce  Stella  duce  pandifti  : 
tribtie  nobis  q uae  fiumi  s iter  profperum,tempufque  tranquil- 
ium  s ut  Angelo  tuo  San&o  cornice , ad  eum  quò  pergimus  locum  * 
ac  dem  uni  ad  Piemie  falucis  portum  pervenire  felicitcr  valeamus  9 

DE us  qui  Abraham  piienim  tuumde  Dr  Chaldarorum  edu- 
dum  , per  omnes  fuse  peregrinacionis  vi  as  illarfum  cuftodi- 
di  s quxfumus , ut  nos  farmi  (os  tuos  cudodire  digneris  .*  cdo 
nobis  Domine  in  procinctu  sufhagium  , in  via  folatium  , in  ardii 
umbarculum,  in  pluvia , Se  ftigore  cegumentum , in  laflicudinc  ve* 
h icu Ium  j in  adverdcate  praefidium  , in  lubrico  baculus  , in  nau- 
fragio portus,  ut  te  duce,  quotendimus  , profperèpcrveniamus  * 
ac  demum  incoiumes  ad  propria  redeamus  • 

A Dedo  , q use  funi  iis  Domine  , fupplicationibus  nodris  : & 
viam  famulorum  tiiorum  in  Salucis  cuar  profperitate^difpo* 
ne  ••  ut  incer  omnes  vix , Se  vitx  hu jus  yariecates  tuo  femper 
protegaruur  auxiiio  . Prxda  quxfumus  omnipocensDeus  : ut  fa- 
milia  tua  per  viam  falutis  incedac  , & beati  joannis  prxcurforis 
hortamenta  fe&ando , adeumquem  prxdixic , fedita  perveniat  , 
Dominum  nodrum  Jefum  Chrilium  Filium  tuum  .*  Qui  teeum  vi- 
vie,  regnar  in  mutate  Spiricus  Sanati  Deus,  per  omniafxcul^ 

faeculortum 
Ri  Amen  . 

t Procedamus  in  pace  . 
wj.  In  nomine  Domini  * Amen* 


LITANIE, 

Che  si  cantano  bella  Santa-Cafa  di  ^£RjSllN£E 

di  Loreto^e  che  dovrano  reiteratamente  recitatfì  da 
pellegrini  per  la  Strada  profeguendo  il  Viaggio 
* — ■'  ..Speculimi  Jufticiae 
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KYrie  eieifon 
Chrifteeleifoii 
Kyrie  eieifon 
Oifte  audi  nos 
Chnfte  cxaudi  nos 
Pater  de  CoelisDctìs  * 
nobis 

Pilii  Redempcor  Mandi  Deus 
jmifcrere  nobis 
Spìrmis  San&e  Deus  * miferere 
nobis 

5*  Trinicas  umisDeus*  miferere 
nobis 

Sanfta  Maria , oraprouobis 
Sanala  Dei  Gcnitrix, 

Santìa  Vigo  Virginum, 

Macer  Chrifti , 

Mater  Divine  Gracias* 

Mater  Puri/fima  3 
Ma  ter  Caftisfiroa* 

Mater  Inviolata  p 
Macer  Intemerata* 

Mater  Amabilis 
Mater  Admirabilis  J 
Mater  Creatoris  * 

Mater  Salvatori  » 

Virgo  Prudentiffima* 

Virgo  Veneranda , 

V irgo  Praedicanda  * 

Virgo  Potens , 

VirgoCIemens* 

Virgo  Fidciis, 


ora. 
ora. 
ora, 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora, 
ora. 
ora. 
ora. 
ora 
ora, 
ora» 
ora. 
ora 
ora, 
ora. 
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or&2 

Sèdes  Sapienti^  , Ora*’ 

Caufa  noftrae  leciti^  n oca; 

Vas  Spirituale  p or^ 

Vas  honorabile^  ora*? 

Vas  Infignc  devougnis  * ora; 

RofaMyftica,  ora; 

Turris  Davidica*  orsù» 

Turris  Eburnea  * ora; 

Domus  Aurea  a ora* 

Federis  Arca*  ora; 

Tannaceli,  ora; 

Stella  Matutina , ora; 

Salus  Jnfirmorum , ^ ora; 

Refugium  Peccatorum  l ora; 

Coniolatrix  AfHiclonim  * ora* 

AuxiitumChriftianorum^  ora; 

Regina  Angelorum*  ora; 

Regina  Patriarcharima  * ora,» 

Regina  Prophetarum  , ora; 

Regina  Apoitolorum , v ora* 
Regina  Martyrum , ora 

Regina  Confefforum  * ora* 

Regina  Virginum , ora* 

Regina  Santonina  Omnium  % 
ora  prò  nobis 

Agnus  Dei  , qui  rolì/s  peccata 
Mundi  i Parce  nobisDomine 
Agnus  Dei  .•  qui  cpHis  peccata 
Mundi,  Exatidi  nos  Domine 
Agnus  Dei , qui  rollis  peccata 
Mundi.-  Miferere  nobis» 

M U S. 

GRatiam  tuam  qusefumus  Domine  mentibusnoftris  infonde ^ 
ut  qui  Angelo  nunciante,  Chrifti  Filii  cui  Incarnationem 
cognovinms  per  Paffioncm  ejus>  & Crucemadrefiure$i©ni$gl^ 
xiam  perducamur.FerGbti^^  Dominum  nogrura* 


Orazioni  Ad  recitar ft  vifitdndofi  * Santità*)  e i iti 
altri  tempi  2 fecondo  la  divorane  del 
Vellegnm  • 

0r  e gtl  Tadre  S,  Fraitttfco  . 

O’Seraphice,  Se  glorfofe  inclyte  Pater  Fra ncifcc  x di!c<f^e Dd 
pièimttatar,  ac  lignifer  àule  itti  fni , & be  nignitfitni  Chriili 
Jeiu  Crucilxi I.  Quarè  inter  alios  fanftos  fpeciali  privilegio  amo- 
ìis,  & honoris  orna  v ir  * Se  grada,  & in  tuo  corpore  renovavit* 
O3  Parer  mi  5 fannie  Franarne  , pianta  Mmomm,  & verbi  Dei 
fvraed ic ator , • ora  prò  me  ut  Dominus  per  iuam  mifer icordia ,, 
Se  pietatem  puro  corde  toro  tempore  vita:  mea:  carn  ardencer  me 
tibi  fervire  faciat  > ac  edam  die  vemm  Filiam  , Se  difcipulum 
amim,  ut  tepleat  afcimam  meam  illis  donis , quibns.  tuam  re- 
fpìevic , O5  Parer  mi  ,S.  Fra  nei  Ice , Chrifti  confettar,  Se  fpeculator, 
g>f£cor  ut  impetres  mihi  à Domino  Jefit  Chrifto  compii  udì  ìoriern  , 
& remitnonem  ommtim  meorum  peccatorum  . O*  Pater  mi,  5. 
praneifee  Hyerarchice,  te  depr^cor  per  amorem  unigeniti  Domi- 
ci jefu  Chrifti  Rcdemptons  noti-ri , de  per  amorem  Saudite  Ma- 
lia: Viigiuis  Matris  Dei,  ad  quam  magnani  habm'fti  devocionem  , 
ut  fis  mi  hi  femper  pracecior  , Se  advocaxor  apud  ipfum  Don-u- 
num in  vita  * ac  in  morte,  ubique  fts  meus  adiutoi  , Se  cuftos , 
de  pL^fern m , quando  anima  mea  egrediecur  de  corpore  meo , 
ut  Dominus  per  tuam  bennate m , Se  ciementiam , Se  prò  men- 
tis Aia:  fandtiffima:  Paffionis , Se  per  amorem.  Se  merita  rriade- 
piqué  perducat  ammam  meam  ad  Paradigmi.  QA  Pater  mi  beni- 
gnitlìme , fammi  DJ  contemplato!:  ce  depr^cor  , ut  ti  corporis 
cui  Stygniaca  oftendat,  quo  nobis  conceda:  glbriam  Regni  lui, 
tibi  tu  es  cuna  aliis  fandhs  Dei  per  tuas,  ac  aiiorum  SanCtormn 
g>r$ces  > Amen, 

Rc/ponforia  al  T,  5.  Franeeftài  * { ' . 

SAlve  Sandte  Pater,Patris:  lux,  forma  Minorum*  virtutisfpe- 
c ti  fa  ni  , redi  via;  Regula  morti  m , Carnis  ab  exilio  due  nos 
ad  regna  Polo-rum , iEniule  Coni’eflor  Chrifti  , Francifce  beni- 
gne, prò  Chrifti  Stygmata  quinque  ferens  , Me  cibi  commendo , 
luppicx  tua  numma  pofeo  , Chriftus  ut  afpiret  geltibus  ufque 
meis  • 


Omni- 


OMnfpoténs  fempfterne  Deus,  qui  fr/gefcente  mando  , ad 
mflammanduiri  corda  nodra  in  carne  Beatiffimi  Pam'sno- 
(tri  Francifci  padionis  tuae  facra  Stygmata  renovadi , concerìe^ 
propicius,  ut  ejus  meritis , Se  pr^cibus  dignos  frudus  pasnken- 
lise  facìams . Per  Chridum  . dee  * 

A S.  ANTONIO  de  Padova  „ 

OPIaecarum  mundi  jubar , deila  vefpertiaa , 

Prsedicator  verèmartyr,  te  dece c laus  bina 
Per  te  nodra  re  da  m ecu  r ANTONI!  mina 
O*  creator  tornatilis  fponfa  Calamenis  , 

In  exaudurn  poetili  vas  eledionis, 

Antoni  da  fci  vuiis  rorenv  undionis  * 

O*  fydus  Hifpania?,  gemma  paupertans  , 

Antoni  par  Scytbia?  forma  puritatis. 

Tu  lumen  Italia?,  Dodor  vernane. 

Ut  fol  nitens  Padus  hgnis  claritatis . 

Rtfponjorio  a S . Antonio  di  'Padova  l 

SI  qtmis  miratala,  mors  , error , calamkas, 

Camion , l^pi  a fugiunt  .♦  aegri  fuigunt  fani , 

Cedunt  Mare,  Vincala,  Membra  , Reìq*-  peiditas? 

Petunt , Se  accipiunt  Juvenes,&  Cani , 

Pereunt  pericula  , ceffat  Se  neceffieas, 

Narrenc  hi,  qui  fentiunt , dicane  Paduani, 

Cedunc  Mare  , Vincula, Membra  , Refque  perdita^, 

Petunt  , 8e  accipiunt  Juvenes,  Se  Cani  * 

Gloria  Patri  , Se  Filiò  , &c, 

Cedunt  Mare  , Vinai  la  Membra,  Refque  perdita  * 

Petunt,  Se  accipiunr  Juvenes  , & Cani* 

¥ O ra  prò  nobis  B,  Antonii . 

Ut  digni  efficiamur  , &c. 

Ecclefiam  tuam  Deus  beati  Antoni!  Confeflons  fui  depra^catio  voti- 
va lxtificet  , ut  fpuicualibus  fernper  inumatili*  auxiliis,&  gaudiis 
perfrui  mereatur  anernis . Per  Chridum  Dominum  noftrum  s 
Amen . 

SUbveniat  plebi  tu^qu^fiimus  Domine  , preclari  Confe/Joris^ 
cui  B.  ANTONII  jugis  , ac  devota  deprecano  , qu^  , Se  iru*> 
prtefenti  nos  tua  gratia  dignos  efficiat , Se  in  futuro  xemedia  no- 
vet  a?  team  a «, 

A S.  Chiara  dP  Affi  fi . 

SAIve  Sponfa  Dei,  Virgo  facra,  Pianta  Minorimi  * 

Tu  vas  iminditne,  tu  previa  forma  Sororum. 

Clara  tuis  prsecibus  due  non  ad  regna  polorug]a 
Tu  ua|  de  priidcntibus  Mgfti  Virgo  prudens  » 


la 


In  anrifs  puellaribas  Chrirto  placete  fhidens , f'.Ora  prùNobTi 
Beacas  Clara  . Ut  digni  efEciamur  promijlìoniòus  Chrirti . 

FAmulos  ttios  quaefumus  Domine  Beata:;  Virginis  tuae  Claras 
votivam  commemoradonem  recenfentes  coelertium  gaudio- 
rum  fua  facias  intervencione  parcicipes,&  cui  Unigeniti  cohoeredes. 

Benedizione  Scritta  di  mano  del  7\  S.  Franeejco  , che  fi  trova  nel  Santua- 
rio del  Sacro  Convento  d9  MJfifi  de 'Padri  Alinoti  Conventuali  , da9 qua- 
li è portata  il  giorno  primo  à9Mgofio  alla  Madonna  degli  Angeli 
ntll'aprUft  quel  Sacro  celebre  perdono  . 

BEnedicat  cibi  Domi'nus,  & cuftodiat  te,  ortendat  tibifacicm 
Rum  cibi.  Se  mifereatur  cui,  canvertat  vulcum  fuumadtCj, 
Òc  dee  cibi  pacem.  S.  Domimis  bene  f dicac  te  N.  F. 

Con  quella  benedizione  S.  Francefilo  ejjendo  al? Ofpedalc  di  Farete  per  anda- 
re à S.  Alarla  degl* àngioli > bene dijfi  la  fua  Tatria  . 

BEnediZa  tu  a Domino, quia  per  te  mulrgAninig  falvabuntur,&i 
te  multi  fervi  AlcifEmi  habicabunt,&  de  tc  eligentur  ad  regnum 
aptornum  . Orazione  à 5.  Niccolò  di  Tolentino  . 

Candidi/fimo  Giglio  di  Purità,  vera  Idea  di  Penitenza,e  di  Vir- 
tù NiccolòSautiffimo  di  Tolentino,eflendo  voi  flato  dall'  Altiflìmo 
detto  per  pubblico  benefìzio  dei  Mondo;ondè  i voliti  Devoti  all'in* 
vocare  il  voflro  Santo  Nome  hanno  virtopiù  volte  ceflare  le  tem- 
pere , fuggirei  Demon; , erti  n gii  e rii  le  fiamme,  eceirare  le  più 
crudeli  infermità . Io  N.  htimilmente  vi  prego  , che  vogliate  efl’er- 
mi  fido  Avuocato,  e Protettore  , e per  quella  gioja  ineffabile,  che  a- 
vedi , quando  con  dolciffìmi  canti,  e foaviflimi  tuoni , furti  in  que 
ila  vitadalPAngioli  confolaco,  e dalla  Beati/Iìma  Vergine  Maria^> 
dTendo  infermo  vifitato,e  miiacolofatnente  rifanato  • Vi  ftipplico 
con  ogni  umiltà  di  cuore,  che  vogliate  confolarc  ancora  me  in  tut- 
te le  mie  afflizioni . Amen  . 

Modo  di  pigliare y ò dare  agl1  Infermi  il  “Tane  Benedetto  di  S»  Niccolò  • 

SI  metta  il  Pane  Benedetto  in  un  Vafecon  acqua,  molli  ficato,  che 
farà, fi  dica  tre  Pater,  e tre  Ave,  in  onore  della  Sanciffìma  Trini- 
tà, una  Salve  Regina  ad  onore  della  Beatiflìma  Verginr,  ^Antifona. 

Erexit  nobis  Dominus  falutem,&  vibravi:  Plebem  fuam  per  Bea- 
timi Nicolaum,  quem  ffatueratdaturum  fe  nobis . Ora  pio  no- 
bis B-Nicolae.  Ri.  Ut  digni  eflìiciamur  promìfs  Chr.  OREMUS. 

DEus,qui  Ei  iam  Paophetam  Angelico  min  irte  rio  Pane,  & Aqua 
recreatum,  ufque  ad  montem  tuunvin  fortitudine  cibi  illius 
ambulare  fecifti , 8c  fervimi  cimili  Nicolaum  findiiremcdioB.V.M. 
Gcnicricis  tue  monicu,  refe  Slum  à languoiibus  liberarti,*  Concede  , 
ut  Infirmus  fàmulus  tuus  N.  qui  in  tuorum  mirabiiium  memoriam 
Pane  tua  benedizione  djZatum  divotè  fufeepit-  anima  cor- 

pore  validus  pradentis  vita:  rtadlum  percorrere , Se  ad  amontem  qui 
Chri^us  eft  valcat  pervenire.  Per  eumd.  Chrirt*  Dom,ngftru-Amen  * 

Via». 


VUi^t  e Diftanzf  delle  Città , e Luoghi  principali  dell' lt alidi 
da'  quali  per  il  pi»  partono,  quelli  ch'intraprendono 
il  divoto  Tellegrinaggio  a’  Santuari  defcritti . 


Piaggio  da  Torino  a Loreto, 

A Turino  a.QuIers  irug.  * 


IjRiva 

m.  1 

! Villa  Nova  d’Afti 

in.  4 

Arti  Città 

m.  io 

Felifano 

Iti.  8 

AldTandria  Città 

m.  7 

Tortona  Città 

ni.  io 

Voghera  Città 

m.  io 

Bronzi 

in.  iz 

Stradeila 

in.  3 

Calici  $.  Giovanni 

m.  6 

Piacenza  Città 

mru 

Fiorenzuola  Città 

m.  a 

Borgo  S.  Donino  Città 

m»  li, 

Parma  Città 

m.  iz 

Ponte  di  Lenza  r 

m.  5 

S.Ilario  Oderia 

m,  3 

Reggio  Città 

m«  7 

Rnbiera  Fotte 

im  8 

Modona  Città 

ni.  7 

Ai  Panaro 

m.  5 

A Forte  Urbano 

ni*  1 

SamoggiaOderia 

m.  7 

BolognaCictà 

m.  7 

Sammauo  174 

$.  Niccolò 

m,  8 

Calici  S.  Piero 

m.  7 

Itola  Città 

in.  7 

Cartel  Bolo^neCt 

in.  j 

Faenza  Citta 

m.  5 

Forli  Città 

m.  io 

Foiiimpopoli 

m.  6 

Cefcna  Cittì 

m,  4 

jSavignano  Città  sn.  io 

i Rimini  Città  in.  io 

(La  Cattolica  m.  17 

PelaroCittà  m.  io 

{Fano Città  ni,  % 

Sinigaglia  Città  in.  io 

Ancona  Città  m. 1$ 

Loreto  Città  m.  16 


Summano  148 

Piaggio  da  Penerà  a Loreto  p et 
Chioda  „ 


Da  Venezia  a Chioza  mi  tó 

AI  le  Fornaci  m»  S 

A5  Gorro  si  palla  il  Pò  xn.  7 

Volano  Oftaiia  fn.  if 

Magnavacca  Gftaria  ni,  % 

Primato  Oftaria  m.  x 

Ravenna  Città  gn9  & 

II  Savio  jm.  S 

Cefenacico  Porto  m y 

Beìlaere  m”  g 

Rimiti!  Città  rn.  7 

Cattolica  in.  17 

Pefaro  Città  ^ ni.  io 
Fano  Città  m.  8 

Sinigaglia  Città’  m.  io 

Ancona  m.  18 

Loreto  m.  16 


Summano  169 


Piaggio  da  Venezia  a tonto  f ir  Pey. 

rara  > e Bologna  „ I 

Da  Venezia  à Malàmoco 

in-  5 

ChiozzaCittà 

m.  K 1 

Lorreo 

m.  ì 0 ; 

Ferrara  rimontando  il  Pò 

m.  3ii 

Poggio 

m.  a 

5.  Pietro  in  Cafale 

m.  71 

Funi 

ni.  7 

Bologna  Città 

ni.  8 

S.  Niccolò 

m.  8 

Calle!  S.  Piero 

in.  7 

lai  gì  a Città 

in.  7 

Cartel  Boiognefe  Terrà  , 

in;  s 

Faenza  Città 

m.  5 

Porli  Città 

in.  i] 

Forlim  popoli 

in.  6 

Ce  fé  n a Ci  ttà 

ni.  4 

Sa  vignano 

m.  io 

Ri  mini  Città 

m.  1 ó 

Cattòlica 

m.  ì 7 

Pefaro  Città 

ni.  io 

Fano  Città 

m.  8 

Sinigagiia  Città 

m.  io 

Ancona  Città 

Ili.  18 

Loreto  Città 

m.  16 

Sommano  248 

Piaggio  da  Lòrtìo  in  *AJpfi  . 

Da  Loreto  a Recauati 

m.  5 

Macerata  Cfttà 

m.  io 

Tolentino  Città 

m.  io 

V al  cima  r à 

m,  7 

I,a  M uccia 

m.  6 

Di  guano 

ni.  7 

Se  ravalé 

ro.  4 

Calle!  Fiorito 

m.  3 

Le  Cale  Nuove 

m.  5 j 

Foligno  Città 

m.  7 

Spello  Terra 

«LI.  2 

Affili  Città 

n>.  ; 

Sumnuno  69 

Piaggio  d’jjpfi  a Roma  ì 


D’ Affili  a Spello 

m.  i 

Foligno 

m.  2 

Spole  ti 

ni.  12 

Si  palla  là  Montagna 
Street  tira 

in.  8 

Terni  Citta 

m.  8 

Narni  Città 

in.  6 

Otricoli  Terra 

m.  f 

Civici  Caflellana 

sn.  8 

Regnano  Terra 

m.  7 

Caltel  Nuovo  Cartellò 

m.  7 

PrìmaPorta  Ortei  ia 

m.  9 

Roma  Città  * 

m.  7 

Stimano  86 

Piaggio  da  Milano  a tortisi 

Da  Milano  a Landrianó 

hi.  f 

Marignano 

m.  5 

S.  Angelo 

m,  6 

Lodi  il  Vecchio 

m.  z 

Lòdi  Città 

m . 1 

i'Borghecto  Abbi 

m.  6 

.Zorlefco 

ni.  6 

Cartel  nuovo  sii  FA  dà 

m.  ? 

Cremona 

m.  8 

Leba  di  S.Giacopo 

m.  8 

Voltina 

m.  7 

• Marcaria 

m.  8 

Cartellacelo 

m.  7 

Mantova 

m.  8 

S.  Benedetto  di  Polirono 

m- 11 

La  Concordia 

m.  7 

La  Mirandola 

m.  6 

S.  M areni 

ni.  8 

Bonporto 

m.  7 

Modona 

m.  7 

Sa  moggia 

m.  io 

Bologna 

m.  io 

Sumano  141 

P* 


Va  Bologna  a Loreto  come  /opra  -, 
Viaggio  da  Napoli  a Loreto  * 


Da  Napoli  ad  Averfa  iti*  8 

Captià  Città  m.  & 

Torre  TrancoliSa  ni.  8 

Caflanà  . m.  7 

Sozza  Città  m.  3 

‘ Traghetto  al  Garigìiana  iti.,  8 

Mola  di  Gaeta  in.  6 

Fondi  Città  m.  io 

TeriacinaCittà  . m.io 

Piperno  * m.  12 

Cafe-nuove  ni.  7 

Sermonetta  7 

Cifterna  in.  io 

Velletri  Citta  m.  5 

Marino  m.  S 

To^re  di  Mezza  vlà  ni.  6 

Roma  in,  6 


Summano  tz$ 
Da  Roma  a gonio  come] opra  0 


Viaggio  da  Napoli  a Loreto  ptf  Monte 
tuffino 

Da  Napoli  ad  Averfa  m.  % 
Captià  Città 
Calvi  Città 
Teano  Città 

$,Geimano,  e M*  Gallino 
Àqtfino  Città 
Ceprano  > ò Gàrilkn© 

Grufinone 
Fiorentinò  Città 
Anagni  Città 
Val  montone 
Coronila 

_ 

Summaho  n* 

Da  Roma  a tonto  come /opra* 


353333233333 


v 

TAVOLA 

Del  Contenuto  nel  prefente  divoto 
Opufcoio. 


Ettera  dell'  tutore  ilTelhgrino  J SASTUARJ  D' ASSISI  ; 


nella  quale  fono  accennati  la  mag~  j ChhfaCatted.d*AJfft  dedicata  a S.  Rufino 

gior  parte  de*Santuarj  più  cofùìcuì  , T re  maravtglhfe  Chie/è  Duna  Jopra  Val . 


■cht  fi  venerano  nell3 Orbe  Crifhano  3 \ tra  di  S.Francejcu  d3 Afffi  dcrMi.Cò\ 

_ j„r i i - ff, r Jt  c ...  r*..  .. /'  . 


colVifìrtcTdone  del  modo  che  deve  acci~ì^acro  Corpo  dì  San  Francefcoyche  ft  man> 


gerji  al  /acro  fuo  'pellegrinaggio  , e,  tiene  da  fe  fltj so  in  piedi  in  aria 


dell* Or  trioni  » ed  eferci^j  fpirittoa-  Reliquie  della  Sacra  B afille  a di  S .Frac» 
Lische  deve  In  ejfo  praticare  \Sacriftìa  feerica  della  S Baftlica  di  S, 

P7aggj  y e Diftan^e  delle  Città  più  cof-  ‘ Franccfc  ode*  Minori.  Conventuali. 


picm  dell* Italia  per  i Luoghi  pt  r qua 
li  deve  pajfare  chi  intraprende  quejìo 
divoto  'pellegrinaggio 


SASTTUARj,  ED  ALTRI  LUOGHI 
DESCRITTI , 
tanta  Cafa  di  Loreto 
Viaggio  fatto  dalla  S . Cafa  di  Loreto1- 
da  Na^arette  . 

rMf«re  , e Dittante  della  5.  Cafa  • 
tpefe  nell3 incrajì attera  de * pre^ioft  Mar- 
mi della  Santa  Cafa  . 

'Entrata , ed  Ujcita  della  Janta  Cafa 
Mtovo  Tempio  Laure tano 
Mintftri  desinati  al  Servigio  dellaSXa . 
Relìquie  della  Santa  Caja  «, 

Titforo  della  Santa  Cafa 
Indulgente  , e T rivilegj  della  Sala  Cafa 
Palaia  Late  retano. 

Fontane  della  Santa  Cafa  „ 
j Bronci  della  Santa  Caja 
$.  Ciriaco  in  Ancona  „ 

Sirolo  y e Juo  Croce  fifa 
5 .Niccolo  di  Tolentino  . 

Pane  benedetta  diS.  Niccolo  l 
Beata  Angela  } e Beata  Angelina  in 
Foligno  * 


Indulgen toncejse  da  Sommi  Tonttfi* 
ci  alla  Baftlica  dì  S.  Francefco  . 
Sagro  Velo  della  B.  Vergi  ne  y c ufo  dito  iti 
AJfft  da*  TP  Minori  Conventuali  * 
Monafìero  di  3.  Chiara  in  Affìfi . 

Chiefa  di  5.  MMaggxore  in  Afpft . 
Talamo  Vejc  ovale  d*Ajpfi 
Chiefa  Abballale  di  S»f  tetre  in  AJfift* 
Chieja  della  Carità  in  AJfft  • 

Monafìero  di  StApollinare  in 
Monafìero  diS.  Croce  in  AJfft 
Monafìero  di  S.  Quirino  tn  Afpft 
Chiefa  f t Convento  di  S.  Damiano  . 
Chiefa  y e Eremo  deile  Carceri . 

Della  Sacra  Cappella  dellaTur^jur.eulo 
, Del  Maravigli  ojò  Tempio  di  S.  Maria 


Reliquie  in  S.  Maria  degli  àngioli . 
Origine  y e J pie gavone  delle  Indulgente 
alla  S . Cappi  il  a della  Tor^j  amala  . 
Del  Santuario  di  Ri oT orto  de  Mt-Ctiv, 
Della  Beata  Chiara  di  Monte  Falco 
Del  B.  Gì  ac  omo  de*  Bianconi  in  Bcvagna 
Anello  Pronubo  della  B • Vergine j con 
fervalo  in  'Perugia  . 

Del  Sacro  Eremo  dell*  Alvtmia  ,ovtm 
U T,  SiFranafeofìi  fìigmatio^ato . - 

SAN, 


/ 


■ 


1 


SANTA  CASA 

DI 

LORETO. 


A Santa  Cafa  di  Loreto  tanto  venerata  datimele 
parti  della  Criflpanità  in  Itaha,oggidì  elidente  nell’ 
uoertofa  Provincia  della  Marca  Anconitana  è quella 
edeanu  fortunata  Stanza  * e Divino  Albergo  di 
Nazarene , dove  ia  Santi  dama  Vergine  conceputa  , 
e nodnta  , vi  concepì  ella  , e nodrì  fiEterno  Verbo 
increate  pe»  i*  faiute  de'  Mortali  . Tanta  è la  dignità  di  quello 
luogo,  e cosi  fublime  , eh’  à tutt*  i facri  luoghi , che  fono  (otto  il 
Cielo  è preferito.  Ond*  è Scritto  con  molta  ragione  inttt  *A Ittfs * 

fgliUegina  Do  mus^Lauret  ana<s£de$  merttoyac  cu  ' e tener  Prtncip&tur*^ 
o come  altri  • Inter  omnes  B.'V  trg.  Sacra!  cs£des  in  omnt  genere 
una  smmet  Laure?  una  >Ut  mhil  h*beat  fi  nule  Orbis  Ter*  arum  o 

Trovandoli  quella  in  Nazarene  fu  trasportata  dagli  Angeli  in 
Dalmazia,  ove  la  pofarono  fopra  la  Montagna  di  lerfattoli  io. 

. Ma  ggiodel  'zti.  Non  fi  fermò  però  quivi,  chea,  anni  e 7*  nudi, 
partati  i quali  k/i  Angioli  di  nuovo  la  trafportarono  nel  mezzo 
d’una  Selva  nel  Territorio  di  Recanati . La  melodìa  Ce  le  (te  rifve* 
bando  gli  Abitanti  del  vicinato  , ch’accorfero  da  tutte  le  parti  * 
vidderoii  miracolo  anche  nel  meezo  delle  tenebre  delia  notte  ^ 
poiché  la  Cafa  rifplendeva  luminofa  tra  raggi  , che  tramandava  * 
Quella  fermatali  quivi  otto  meli  , pei  gli  affafinj  , che  vi  fi  com- 
mettevano , fui  a terza  volta  trasportata  nel  luogo  vic?no,chepre- 
fentemente  fi  attrova.  Ma  appenna  fù  quivi  arrivata,  che  nata  co n- 
tefiazioner  r a*  due  Fratelli  a chi  di  loro  apparteneva , fù  moti  vo  , 
che  doppo  quattri  meli  gli  Angeli  l’ellevailèroancoraperlà  quarra 
volta  da  Quello  fico,  e la  trasferì  fiero  qualche  palfo  dì  là  nel, mezzo 
delia  Strada  Maeftra  , di  dove  più  non  s’èmoflà  . Ora  per  vedere 
il  fuo  precifo  Viaggio  , meglio  fi  potrebbe  intendere  coi)  una 
Carta  Geografica  in  mano,  dove  appari lcono  fi Alla  , e fi  Europa 
longo  il  Mare  Mediterraneo  , alla  metà  del  ^ naie  vede  fi  appunto 
limata  l’Italia  , eh*  a dritte  piaggia  riguarda  con  ugual  trattola 
Dalmazia  per  mezzo  il  Golfo  Adriatico  , feguendo  appreflo  l’AI- 
bamaj  e la  Macedonia  , e fiArcipelago , che  va  à dar  fenu  nella 

A Natòlia 
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NatoIiapartedeJi'Afia  Minore  per  via  di  Cipro,  e Mare  Mediter- 
raneo , che  termina  a*  lidi  dellaSoria,  egiuftoaile  Rive  delia 
Galilea 

Si  moflè  dunque  la  $*  Cafada  Nazarette  per  Terra  ferma  di 
Galilea  alla  Riva,  eper  via  di  Cipro  alla  Natola  , cavalcandola 
in  angolo.  Quindi  per  l’Arcipelago  in  Macedonia,  e più  longo 
l'Albania  , e la  DalmaZfa  a Terfatto  , e di  là  in  Italia  alla  Marca. 
Anconitana,  dov’è  Loreto , cum’apparifce  dà  feguenti  Luoghi  col- 
le loro  diftanze . 


Da  Nazarette  alla  Riva  di  Galilea  inferiore  miglia  30 

Dalia  Riva  a tutta  i’ifola  di  Cipro  pe*i  Mediterraneo  miglia  2$o 
Da  Cipro  verfo  Rodi  a Gironda,  Città  della  Natòlia  miglia  200 
Da  Gironda  a Palazio  per  Terra  ferma  di  Natòlia  miglia  200 

Da  Pahzio  perl’Arcipelago  vetfo,  PI  lo  la  di  Scio , miglia  1 40 

Da  Scio  ali’Ifole  Pelagufe  verfo  Negroponte,  miglia  21? 

Da  Palagufe  a Cidria  di  Macedonia  miglia 
Di  CidriaaPriftina  nell' Albania  miglia  240 

Da  Priftinaa  Sebinicoper  le  fpondedeiiaDaJmazia , miglia  21$ 
Da  Sebenico  a Terfatto  in  Dalmazia  miglia 
Da  Terfatto  per  l’Adriatico  a Loreto  miglia  nf 


Sono  in  tutto  miglia  due  mille,  e trenta  2030 


E*  vero,cheper  riparare  la  Santa  Cafa  di  Loretoin  auvetsire  da- 
gli incoveniente,  e p ;r  prevenire  io  sfortunio  d’una  nuova  muta- 
zione- Fù  fabbricata  nello  Hello  luogo  un  Tempio  aliai  magnifico 
in  mezzo  de!  quale  folle  riguardata  da  ogni  infuito.  E per  conser- 
varla ancora  con  più  prezìqficà,  le  fono  ftateellevate  quattro  mu' 
raglie , che  la  rinchiudono,  come  in  una  fcatola  , fenza  però  che  fi 
tocchino  infieme , per  fufpizione,  divellendo  le  due  muraglie  nuo- 
va, e vecchia  unite  n n ven  fiero  un  giornea  confonderli  Qual- 
cuno allega  un  altra  ragione  di  quella  feparazione  , erifirèr  feono, 
«he  le  pietre  con  violenza  fi  rinculavano,  e feri  vano  i Muratori  » 
quando  volevano  connetterle  con  quella  Sacra  Fabbrica.  Tutto  ciò 
chi?  dal  principio  daJj’antipafiato Secolo  ebbero  di  meglioil  Dife* 
gno,  la  Scoltura  , e l’Architetura  , e gli  Artefici  più  eccellenti, 
furono  impiegati  in  tal  lavoro  . F’ quello  di  ordine  Corintiaco  > 
di  marmo  bianco  di  Carrara,  con  baffi  rilliev  aliai  ricercati , dove 
Ja  Stona  tutta  della  SantuTìma  Vergine  è rappreicntata  . Vi  fon© 
ancora  due  Nicchi  l’uno  fopra  l’altro  , tra  le  Supplicate  Colonne. 
Ned  lec  i Nicchi  di  fotto  fono  le  Statue  de'dieci  Prefetti  e ne* 
Nicchi  di  fopra  , quelle  delle  dieci  Sibi  le,come  accuratamente  vie- 
ne dìmoftrato  ae’ quattro  Difegui  , checondnigeoaa  rapprefoQ- 

tano 
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imo  le  quattro  fue  Facciate,  ch'anneffe  efibiamo.Jn  quefteè  la  Santa 
Cafa  rinchiufa  limata  d*  oriente"  in  occidente  , le  precife  mifUc© 
delia  quale  fono  come  fegue  . 

Mìfure  j e Diftanze  della  Santa  Cafa.  ’s  “ 

Cu 

Proflezza  de’Santiffitai  Muri  palmi  due,  onde  fette,altezza  18 
Lunghezzadi  dentro*  palmi  a.  onde  io.  larghezza  [9 

Corta  antica  murata  alca  pakni  io  larga  6 

Dinante  dal  $.  Armario  palmi  6,  dalla  Porta  nuova  4 

Il  S.Armariodi  dentro  alto  palmi  tre,  onciefei, e largo  z 
Il  S.Camino  dentro  alto  palmi  6,  largo  3 

Diftante  dal  Muro  Settentrionale  8 

D*I  Meridionale  6 

la  fopranicdiiaalta  palmi  otto, onde  dieci»  ©larga  5 

Cifrante  da  Terra  | lo 

Profonda  di  dentro  gì 

la  denti-onichia  alta  palmi  f.  onde  ?.  larga  I i 

la  S.lmagine  delia  Madonna  alta  | 4 

Il  S.  Bambino  J i J 8 

Altare  decanti  Apposoli  alto  palmi  S’.fungo  f 6 j | 

Dinante  dal  S.Camino  palmi  1^.  dai  muro  meridionale  J $ 

Dal  Muro  Settentrionale  diftante  f 6 

Alt  are  di  fuori,  che  io  circonda  alto  | 4 f© 

lungo  1 o 4 

Diftanta  dai  Camino  7 

la  Santa  Croce  di  lagno  fopra  la  Fiftcftra  alta,  e larga  f 

Karghezza  delfafta  palmi  *.  traverfe  alla  Tefta  alte  s 

Fineftra  di  S.Cafa  larga  palmi  4.  alta  4 

Dittante  da  Terra  paimi  9»  dal  Muro  Meridionale  *8 

Dal  Muro  Settentrionale  diftante  6 

le  Porte  nuove  aperte  alte  palmi  9 larghe  I £ 

Pi  ietta  d1  Acqua  Santa  di  gir©  palmi  io.  diftante  da  terra  i 4 

I due  gradi  avanti  l’AÌttfC  difidfìti  4*  quello  aiti  dal  | 6 w 

fari  ognW  I 


a 

o 

4 

4 

3 

6 

6 

6 

4 
4 
6 

io 

lo 
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iscrizione  > che  fcggefi  nella  Santa  Cafa 
di  Loreto. 

ChrifHane  Hofpes  , qui  pietatis  votive  caufa 
huc  advenijti. 

S Aerarti  lauretanafn  Domimi  vides  Divinis  Myfteriis , & miractr 
iormn  gloria  totoOrbe  terrarum  venerabilem  hicSandifììniaDei 
Gemtrix  Maria  in  Jucem  edita,  hicab  Angelo  Salutata,  hic^tar* 
jmm  Dei  Verbum  caro  factum  eft  , hanc  Angeli  primum  ex  Paletti" 
na  in  Iliyrictim  aduxere  ad  Tarfa&um  opidum  anno  Salutis 
M,Ci  XC  1.  Nicola©  IV.  Sommo  Pontifice,  triennio  pott  initi© 
Ponti  fica  tus  Eonifacii  Vili,  in  Picenum  transiata  propè  Recinetum 
^rbemin  hujus  collis  a*more  eadem  Angelorumoperacollocataett# 
ubr  loco  intra  anni  fpatium  ter  commutato  , hic  pottremò  fedem  di- 
vinitibfixit  anno  ab  bine  CCO  Ex  co  Tempre  tam  ftupendae  rei  no- 
vitate Vidinspopiilis  inadmirationeiBcommotis»  tum  deipeeps  mi* 
raculorum  fama  iongè , latèque'pro pagata  , Sanda  hasc  Domas  mi" 
gaam  apud  omnes  Gentes  venerationetn  habuit , cujus  parietes  nullis 
fundarmntis  fubnixi , poli  tot  foeculorum  States,  integri,  ftabil«f<iue 
peimaiient . 

Clemeas  Papa  VIL  illam  marmoreo  ornato  circimquotue  con- 
veftjvit  anno  Dosami  M.DXXV. 

Clemens  Vili.  Ponnfex  Max.  Rrevam  admirandas  translationis 
Miftonam  in  hoc  lapide  infcribì  juflit  Anno  M DXCV. 

Antonius  Maria  Gallus  S.  R.  E.  Presb.  CarcbbEpifcopus  Auximi 
S.Domus  prote&ur  faciendum  curavit . 

Tu  pie  Hofpes  Reginam  Angejorum  > & Matrem  gratiarum  hic 
religiose  venerare  , uteiusnieritis,  & prore i bus  à duiciflimo  Fitto  0 
vita*  Auftore,  & peccatorum veniam , & corponsladutem, baster- 
na galletta  conjfequaris . 

Spefé  ridia  Fabbrica  dell’Incroftatura  della 
Santa  Cafa. 

FU’ quefta prima  difegnat* da Pap.Giulio ILPrincipiata ael if  14. 

da  Leone  X.  & eretta  da  Clemente  Vili,  fu  pofcia  profeguita 
ia’al  Pontificato  di  Giulio  III.  nel  15  51.  & aggiunti  i Balauftri , e 

le  4» 
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le 4,  pmtede’bronzi  al  tempo  di  Paolo  IIL  e foprafidufco  per  io, anni 
fà  rìaffuntai  Opera  da  Pio  V nel  1^7  , fè  fpedire  il  Cavali©**  deiU 
Porta  a Nàpoli  per 4. bianchi  marmi  al  fupphmento  de  Profeti , due 
degnali  furono  lavorati  di  fua  mano  * e di  Fra  Tommafo  fuo  Fratello* 
che  fcoipi  anche  una  SiIhI la  » e le  altre  nove  il  Cavaliere  . Ma  delle 
Statue  de’  Profeti , tei  né'fece  Girolamo  Lombardi , e due  Fra  Aure" 
ilo  fuo  Fratello.  Furono  ino!  re  aggiorni  alle  Porte  di  S.Cafa  8.  An* 
violini  fedenti  > tre  di  Francefcofiorenrino , dei  Tribolo,  di  Ra^ 
faele  , e del  S,  Gallo  , Ondè  per  Panno  5 79 . fu  il  tutto  compito  ad 
ultima  perfezione  > compra  fi  vede, fedente  Giugorio  Xl II.  V emen- 
do ora  a Ile  fpefe  dalle  fudette  materie,  fi  noteranno  minutamente,  co" 
Rie  qui  fiegue , cavate  da  19.  fideliffirru  libri  Maefiri  della  Compii^ 
tiftaria  Lautetana.  Nota  prima  il  Torfellino  , di  efiere  a!  valore  ds 
quarantaquattro  mille  ducaci  . Altrfeperò  de*  Moderni  lè  valutano 
aliai  piu  di  100000.  ducati  la  oltre  furono  le  Opere  deYudetci  Ar- 
tefici come  date  in  donoallas.Cafa  , non  curando  efil  quell*  erceiTìvo 
prezzolile  meritava  la  lorogran  virtù.  Anzi  molti  lavoravano  gra* 
tis  per Pamor  della  Santifflma  Vergine*  Aùvertafi ancora,  dk’il  Du- 
cato in  quel  tempo  vaiutavafi  a dieci  Paoli,  smezzo  § ed  a quello 
computo  di  moneta  furono  le  fpefe  Tegnenti . 

Scudi 


Tavola  della  Nonziata  finita  nel  if  2 j Operade!  Sanfovino* 

La  Deferitone,  eia  Votazione  nel  1530.  Pana  di  Rafaello  di 

Monte  Lupo,  l’altra  di  Francefco  da  S.  Gali©  -»  400 

Il  Prefepio  finito  ned  1^28.  Lavoro  dei  Sanfovìno  « 

L’Adorazione  de’Magi  nel  if  ìz.  Opera  del  detto  Rafaefio*  7°< 


LaNafcita  della  Madonna  nel  1 f 3 T - dai  Bandinelìi,  e Rafeello 
lo  Spofalizio  di  Maria  nel  1533  principiato  dal  Sanfovlno , e 
dal  Tribolo * 

Transazione  della  Santa Cafà  nel  1$  33*  del  Tribolo,®  S.GaIIo.7?o 
IlTranfito  della  B.  Vergi  ne  nel  di  Domen.  Lamia,&  altri.  79$ 


Le  Dieci  Statue  de  Profeti  per  tutto  Panno  if7?.  # ììl<* 

Ledieci  Statue  dì  Sibille  a 200.  feudi  1 unad'Autori  differenti  « aooci 
Gli  8.  Angeli  alle  Porte,  de'divarfi  valorofi?  Artefici  * 2800 

Le  4.  Forte  de*  Bronzi  nei  if  76.  de’Scultori  divelli  » 2800 

Marmi  di verfi,  e condotte  di  Pietre  « 49 1 1 

Capo  Maeftro , e Scalpellini  7 '7°?& 

Erezione  de*  Concimarmi  ® 

Spefe  ftraordinarie . 

Somma  in  tutto  Scudi®  ' 


EtM.rM* 
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Entrata , & Ufcita  della  Santa  Cafa. 


ENTRATA. 

Tutte  le  Rendite  diS.Cafa 
confiftonó  in  Ceofi  , Li- 
moline , e Beni-Stabili 
dentro  i «onfini  della 
Marca  , e poco  altrove* 

Da*  Frutti  de’Campfiedaf- 
ti  di  Terre  Scudi . 18428 

Da*Cenfi»e  Nolìdiverfi  Scud.  2,888 
Da  Vane  Collette  * e Li- 
mofine Scudi  1567 


Somma  l'Entrata  Scudi  23283 


USCITA. 


AI  Vefcovo,  Canonici,  e 
Benefiziati  Scudi  865:0 

A Mufici,  Cappellani , e 
Miniftn  di  Chiefa  4170 
Per  ufi , e materia  di 

Chiefa . 4*  80 

PerOffiziaii  di  Palazzo, 
Campagna,Fabbriche, 
&OfHcme.  . 9%  4? 

Per  Collegi,  e Luoghi 
I pii  * _ 6rc2- 

| Per  Rifpofiede’  Cenfi  zbo 
Per  Forefterie , e Straor- 


dinari  ^I*97 

Somma  l’UfcitaScudi  35^002 


Entrata  della  Santa  Cafa  feudi  232,^3 
Ufcita  dalle  fanta  Cafa  feudi  3?ooa 

fupera  i’Ufata  di  feudi  IS?[9 

Al  fupplimentodeli’Entrate  fi  fouviene  con  le  Cafie  delle  Limo- 
line, e pieufFcrtede’Fedeli,  edopo  fodistatto  alle  cofe  necellarie  , 
ilfopr/a  pai  tutto  s’impiega  in  fabbriche  , & ornamenti  della  mc~ 
defima  fanta  Cafa. 


Del  Nuovo  Tempio  Lauretanò % 

PApIo  IL  della  Famiglia  Patrizia  Veneta  Barbo,  eflend* ancora 
Cardinale,  ordinò  a fuefpefe  gii  ammanimenti  di  fabbrica  del 
nuovo  Tempio,  c’ora  fi  vtdeerecocol  Difegno del  gramante  . Suc- 
cedo poi  egli  al  pontificato,  fu  poco  meno  che  dante  la  fuadiiigen* 
za  non  la  vedelfe  perfezionata  . La  profeguì  Si  fio  IV  nel  R ergimeli' 
to  d.  Girolamo  della  Rovere  fuo  Nipote,  primo  Cardinale  prot  tto- 
re  di  S Cala.  La  C hitfahà  tre  Navi  in  forma  di  Croce  con  tripplicue 
Cappe  ile  ad  ogni  braccio , che  tutte  fanno  ala,  e teatro  d’intorno  al 

G*an 
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Gran  Santuario  della  reai  Cafa  di  Maria  , fopra  di  cui  (là  eretta  la 
Cuppola,  primiera  parte,  e Cimiero  del  Tempio,  quale  fù  anche 
dopo  meglio  afìicurato  da  Giulio  il.  e Paolo  I II  con  ben  1 meli 
archi  > epilatòri,  dentro  , e fuori:  e Leone  X.Fhaben  preludiato 
di  muniti  Baloardi , che  non  temono  i colpi  di  piu  grolle  bomba r- 
de  . Gli  fanno  giro  , e corona  in  cuna  Corridori  coperti  per  ufo,  e 
guardie  defSo! dati  » Una  parte  della  Facciata  fu  eretta  lotto  Gregorio 
X11L  da  Filippo  Cardinale  V’alia  villani  fuo  Nipote,  Protettore  di 
S.  Cafa  Un  altra  al  tempo  di  Silto  V,  dal  Cardinale  Gallio.  li 
Frontifpicio  è a due  ordini  di  Corintio  ,e  forgono  da  terra  fopra  re* 
giafcalinata  i fuoiPilatòria  4.  fulti  reppiicati,  dovefìaprono  le  3* 
Porte  principali , ben  fornite  di  cornici,  colonne , e peregrini  lavo- 
ri , interpoli  |da  C artel-ioni  . Legge!  1 in  quello  di  mezzo  Paltò 
Misero  di  S.  l'afa,  che  dice.  Deipara  Dcmus  tu  qua  V et  bum  Ca- 
ro fa  ftum  efi  . Sotto  quello  in  vaga  nicchia  tòà  fituata  l’Imagine  di 
N-  Donna  in  bronzo  a iimilitudine  deila  Lauretana  , Entrando  den- 
tro fpicca  nel  mezzo  la  Cuppola  eretta  dal  Cardinale  della  Rovere  , 
e polcìa  impiombata  dal  Cardinale  d Urbino  alftempo  di  P o [V*e  poi 
dal  Cardinale  Gallio,  tutta  ornata  di  ricchi  fregi,  e pitture  finiffime 
nel  Pontificato  di  paolo  V.  il  regge  la  machina  focto  di  8 gran  Pi* 
laifri,  che  la  rendono  ottangola,  con  altrettanti  Archi  maggiori,  0 
minori  , corrifpondendo  unitamente  gli  uni  , e gli  altri  con  ben 
vaghi  ornamenti  colfimvenzione  di  Cntòoforo  Roncalli  Cavaliere 
dei  Pomeranno,  che  montò  di  fpefa  Ducati  210300. oltre  Pimpiom- 
batura di  libre  1335651.  e Scudi  800.  di  fattura.  Opera  di  Bautta 
di  san  Gallo  » , ; / 

Seguono  le  Cappelle  per  tutto  il  Corpo  di  Chiefa,  che  la  circonda- 
no intorno.  Incapo  è la  Tribuna, detta  della  Provincia,  tutta  meda 
a oro  con  fini  fiacchi , e pitture  eccellenti  del  Gafparin  Maceratele  , 
e Compagni . E del  pan  alia  Tribuna  vi  è da  (ìnittra  il  San  ti  {fimo  Ma- 
gramente , Cappella  di  Ridolfo  Pio  Cardinale  de9  Garpi,con  Favola 
di  marmo  di  Girolamo  Lombardi  Veneto,  e con  Pitture  a fretto  di 
Francefc©  Minciocchi  da  Porli . Alla  delira  è FAitare  di  $.  Grò  Bau  - 
fia  , Cappella  dei  Cardinale  d’Augufta , fatta  a frefeo  per  mano  di 
Pellegrino  Bologna*  Seguono  al  braccio  deliro  di  Chiefa  tre  Cap* 
pelle,  confimiii  alle  predette.  La  maggiore  di  mezzo  con  Pitture 
del  Gafparmi  , principiata  da!  Cardinale  di  Trento , proseguita  da- 
gli Aragoni,  ed  arricchita  poi  d’ori  da  Confrati  del  Rafano  di  Lore- 
to . Alla  delira  di  quell©  in  vece  d’Aitare,  v’è  Pi ngrelfo  ai  Teforo,  e 
Segrelìia  maggiore.  Alla  finitòra  è l’Aitaredi  S.  Elifabetta,  Cappel- 
la delPArcivefcovo  Altaici  con  tre  Tavole  del  Mtizino,  ed  a T etto 
dì  Francefo  Orvietano  . Al  (Iniftro  braccio  della  Chiefa  con  egual 
ordine  a quello  corn Inonda  ad  un  pari  nel  mezzo  il  Coro  de’Canoni- 
cì,  fatto  ornare  dal  Principe  di  Bilignano  con  due  Cori  di  nuiuci  , 

A 4 pre~ 
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preziofì  Quadri  dell’Otto.  AMad.ftra è (a  Camelia  de!  Dum  d’U, 
bino  co<i  Tavola  dd  Biroccio,  & a frefcodi  Fedente  Zuecaro.A 
Ja  fini  (ira  c l’Altare  di  S Anna  , pure  del  Prenciped.  Bifignano 
S°f.  P'lLUrr  afj  (C,°  del  M sciocchi  Forbvefe  . Venendo  .il  C orp 
della  Cheti,  da  lati  alle  Navi  rette  da  <2.  Pilaftroni  . «annoi 
hload egual- co, nfpondenz*  z.  Cappelle . Alla  delira  maoolapri 
013  J Altare  deda  Cena  con  T vola  di  SimoneOvet . La  i delG^si 
con  Tavola  di  Filippo  Belimi  da  Urbino . La  3.  del  Soecorfo  lavorar 
da  Grazi.  Remedj  La  4-  Cappella  delle  Vergini  dipinta  dal  Cav 
y taglioni . La  J.di  S.Carlo  Boromeo  del  Cavalier  Pomerancio 
n6:  J Pardi  mano  del  Pomerancio hà  in  vece  d’Aitare  il  nobiliilìm! 
Battilìer.  di  bronzo  de!  Ve-zelli  da  Camerino.  '“m! 

.All  altro  lato,  e fin  {fra  mano  di  Chiefa  , la  prima  Capelli  è di 
Pinta  da  Annibale  t ararci  , ch'è  il  naìcimento  di  Maria  , S a frefci 
di  Gl":  Batifta  da  Monte  Nuovo  la  2.  è l’Altare  della  Pietà  coi 
cinque  vaghe  Tavole  de  bronzi  d’Antonio  Calcagni  de'Bern.ardini  d 
iXecanati:  la  3. C appella  di  S Antonio  di  Erafmo  Fiammingo,  Ja  4 
de  a C oncezione  del  predetto  Belimi , la  f.di  S.  Criftofaro,  Tavola 
dei.  O to  • la  6. di  S.  F ancefco , Opera  d’un  Cappuccino  . Le  Cappe!- 
la  1 '^e^erigono,rlguar^ateda’(  ancelli  di  ferro,  fatti  da  una  gran 
Malia  di  Catene  di  quattro  mila  fchiavi , fcampati  dalle  mani  de’- 
f orchi  neiiaguerra  NavaledVCurzoiari,  eh®  a Loreto  vennero  a fca« 
riCAdi  de  loro  ferri  , e Voti  in  faceta  tiene  di  Frontefpicio  Ja  pre* 
Zl°  v frollatura  de  Marmi , Altare  della  Nunziata  , nella  cui  femm 
iriita  s apre  unrepo  Baidachin©  di  tutto  oro,offerto  di  Cofmo  IL 
wran  Duca  di  Tofcana  . 


De  Mìnijlri  de fiìnati  al  Servigio  della 
Santa  Cafa  • 

SIOo  V,  iflitui  il  primo  Vefcovo  di  Loreto  , al  quale  poi  è flato 
unito  quello  di  Recanati . Quefto  Capitolo  è compofto  di  iS.Ca- 
nonici,  e 4, Dignità  , cioè  un  Arcidiacono , un  4 rciprete , un  Frimi- 
ceno  , cd  «n  reforiere  . Vi  fono  di  più  24.  Pretendile  Cappella- 
ni, oltre  18  Muuci,  edunM&eftrodi  Capelli,  Un  Curato,  un  Òr* 
ganitia.e  molti  Sagrefiani,ed  altri  Miniftri . Si  cantano  pure  molti 
Opp^lani per  celebrare  la  Meffa  nella  Santa  Cafa  , ed  alle  Cappelle 
Gtiia  <0  ni  eia  , fenza  numerare  1 Sacerdoti,  che  foreften  vi  con* 
conono  di  continuo  a qui  celebrare  per  loro  divozione  . Di  modo 
che  11  diconoognj  giorno  cent©  MefìT?  incirca,  che  li  principiano  avan- 
ci giorno,  e che  il  continuano  fenz’alcuna  paufi  lino  dopo  mezaogior* 
iio  per  ipeciaiPfi Yileggio , conceffoa  queftoSanuuao  , la  maggior 

parte 


< 


pvt: 
bin< 
la  Ili 
eoa 
dell 
filo, 
ina r 
con 
da  ( 

Gìo 

La  6 
Batt 
A 
pint 
diG 
cinq 
Ree 
dell, 
dell 
le  fu 
Mai 
Tur* 
ricat 
zio£ 
miti 
Gra 


S! 

noni 
ceri(. 
ni,o 
gani 
Cap 
deli, 
com 
che  I 

ncffccr  fpemiPnviteggio*  concedo  a quatto Saixluatio  , un^a^‘v,t‘ 


$ A N T V A R J.  9 

parte  delle  quali  fono  mette  Votive  della  Santa  Vergine,  e benché 
Votive  P vi  fi  recitano  nonoftante  fempreil  Gloria  inexelfis  Ozos 
8£  il  Credo  « x 

N - altre  Meffe  fi  celebrano  nella  Citta , e Borghi  di  Loreto  , che 
nella  Cappella  della  Santa  Cafa,  o pure  nelle  altre  Cappelle  della 
medema Chiefa.  Ed  snche  i Regolari  che  quivi  refiedono , edogn* 
altro  Sacerdote  non  poflbno  altrove  celebrare  la  Metta,  che  nella  Cap® 
pellaio  negli  altri  Altari  delia  Chiefa  della  Santa  Cafa 

Giulio  Ili.  vi  fondò  nel  i?$4-  1 4* Penitenzieri,  tutti  della  Com* 
pagmadi  Gesù , per  affiftere alfe  Confezioni  nella  Santa  Cafa.  Ma 
trovatoli, che  queZopoco  numero  non  era  ballante  alla  moltitudine 
de’PelIegrini , che  vi  concorrono,  FaulolV.  ePio  IV.  li  augumen- 
tarono,  di  modo  che  ai  prefente  fi  numerano  so.  Padri  Gefui ti  del- 
le principali  Nazioni  delia>  Europa,  per  poter  confettare  ogn*  una 
nella  fua  nafeente  lingua  , con  facoltà  di  alibi  vere  damali  rifervati  » 
e di  difpenfare  da’Voti  femplici. 

Gregorio  XIII.  f nd©  il  Collegio  de’  Mufiei  , dandone  la  dire* 
zione  a'Padri  Gefuiti , diseducano  nella  prof  {Itone  ecciefiallica  un 
certo  numero  de*  Giovani  di  quella  Nazione,  i quali  vi  fanno  illoro 
Corfo  di  Fi lofofia  * e di  Teologia,  fervendone!  medemo tempo  la 
Santa  Cafa  negli  Offizj  Di  v i ni . 

Vi  fono  di  veri!  Ofpizj  d&*Regoiari,  che  tutti  ricevono  la  Parte  dal® 
la  Santa  Cafa,  etra  quelli  quello  de Ga  pucci  ni  , c’hanno  k cura  di 
preparare  tutto  il  neceflario  al  gran  nutfiero  delie  Mette,  che  quoti- 
diane fi  celebrano  nella  Santa  Cafa  , ndl  quaì  Ofpizio  fono  anche  ca- 
ritatevolmente ricevuti  i Preti  foreftieri,  durante  il  loro  foggi  orno 
in  Loreto.  E*  proibito à Pellegrini, &.  ad ogn’altraPerfonacT entrai 
renella  Santa  Cafa  , o con  baffoni»  o con  armi , e di  rafehiare  le  Pa® 
reti  de  la  medema»  o di  trafporrarvi  alcuna  benché  minima  particeli^ 
di  calcina , 0 di  pietra  , che  le  compongono  , (otto  pena  di  feomuni» 
«a,  dalla  quale  non  polfono  effereaflolti , che  fatta  la  reftituzione  di 
ciò  ,ck veliero  levato , ancorché  bifognafleriviaggire  più  centinaia  di 
leghe  . Oltre  che  i Delinquenti  farebbero cattivati  » fe  follerò  trova** 
ti  infamante.  Senza  tal  rigore  la  Santa  Cafa  farebbe  ftata  tutta  traf- 
portata  in  pezzi  • 


Reliquie  della  Santa  Cafa. 


HT  Ra  fe  preziole  Reliquie  » che  fi  cònfervano  in  quello  Santuario 
X l'unaèPImag-ine  della  Santiifima  Vergine,  dipinta  nella  parta 
fmiftra  fopra  una  Tavola  di  legno  di  cedro,aka  quattro  pitd» 

Ewan* 
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Euangelifta  S.Luca  come  c kifegna  la  tradizione.  Ef  coronataci 
una  fpezis  dì  Tiara, e (trigne  nelle  braccia  ilfuo  D vm  Bambino, che 
colia nlano  dritta  dà  la  benedizione,  e coliafiniiira  fodiene  un  Glo- 
bo . fe*  yeditod’una Tonaci  rofla,  e la  Beatiiltrfia  fua  Madre  perca 
fopra  le  fpaliefparfi  i capelli,  invilupata  in  un  Manto  turchino,  e 
{opra  una  Vefte  dorata , con  una  cintura  temperata  di  gemme  pre- 
ziofe  CJueBa  divota  Imagine  àfoprt  PAI  tare  fulatefh  della  Muale 
pende  un  Crocsfiffo,  parimenti  di  cedro,  dipìnto  come  credili,  Beflà^ 
mente  dr?.S« Luca,  La  Santa  Cafaera  au*  deli  marne»  te  tutta  nei  di  den* 
tro  dipinta  a frefco  co'mifterj  delia  Santiflima  Redenzione  ; ma  il 
tempo  hà  cancellate  tutte  queftedi  vote  Pitture  . Si  diftingue  nulla- 
di  meno  ancorai!  Ritratto  del  Rè  $,Luigi  , dai  quale  è credibile  folle 
riparata  la  Santa Cafa  nel  viaggio,ch?  fece  in  Nazarette  Nella  me* 
deliina  parte  Orientale  fotto  Ì p«edi  dalla  predetta  Imagine  della 
SantilEma  Vergine  è un  picciolo  Camino  , che  fervi  va  que^a  Ca- 
mera» Nelle  pareti,  che  formano  i lati  del  mezzo  Giorno  : ® dei  Set- 
tentrione, vi  fono  due  Àrmarj  i nno  pieno  d'antichi  ornamenti  delia 
predetta  Statua  s nell’altro  confervali  alcune  Scudeile,  e Piatti  di  Ter- 
ra, c'hanno  fervito  a quella  faerofanta  Famiglia , i quali  fono  rico- 
perti per  la  dovuta  venerazione  di  lamine  d’oro  ♦ Si  riempifeoneque* 
ile  ógni  giorno  d’acqua,  colla  quale  poi  {temperatala  farina  per  far  il 
Pane  benedetto,  he  quotidianamente  fi  diBribuifce  a*  Pellegrini,  per- 
che quello  tiene  virtù  metti  ha  vera  fede  di  frequentemente  guarire 
d’ogni  infermità.N  elle  me  dense  Scudeile  accora  fono  polle  le  corone  , 
e le  medaglie,  ed  altre  limili  di  vozioni  per  renderle  benedette . 

Nella  parte  Occidentale  , ch’é  la  parete  pofia  ali*  incontro  di  quel- 
la , ov’èilCamino,èIaFinefìra  di  tre  piedi  d’altezza , e poco  meno 
di  larghezza  per  la  quale  entrò  lf  Angelo  . L’Aitare  di  quello  Santua- 
rio  fu  fabbricato  dà  Ile  Beffe  mani  degli  Apposoli  , e fopra  ilquale  S. 
Pietri  vi  celebrò  la  (uì  prima  MeOa  . 

Due  fono  le  Porte,  che  danno  l’ingrefl©,  eTufcita  in  quello  Santua- 
rio,traverfmdodal  fettentrionein  mezzo  giorno,lituate  al  i'elf  rem  ita 
che  riguarda  TOca dentea  Cn  altra  Porta  apre  Tingreifo  dal  lato  me- 
ridionale verfo  l’Oriente  , in  quella  parte eflrema  della  Santa  Czh.  , 
che  cornfponde  ai  luogo , ov'è  Iituato  il  fa nto  Camino , che  non  li 
apre  fe  non  alle  perfone  di  qualità,  e con  difficoltà  alle  altre . 


Teforo  della  Santa  Cafa. 


LA  Camera  del  Teforo,  chiamata  ancora  la  Gran  Sacreftia,  chfè 
al  lato  fettentrionale  delia  Chiefa  Maggiore , è aliai  fpaziofa,  e 

fu 
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fu  fabbricata  per  ardine  di  Clemente  Vili,  ia  Volta  , ed  i Frifi  forni 
dipinti  a frefco  dal  Roncalli , ed  arricchiti  di  ftuchì  dorati  . XV  IL 
grandi  Armari  ben  lavorati  di  ucce cuoprono  il  circuitodelle  di  lei 
murale  portele  degnali  fono  dipinte  in  miniatura  da  Andrea  Crets 
Bolognese . Le  ricchezze,cii*in  quelli  fi  rinchiudono, fono  d'ua  vaio- 
re  infinito  , ne  nt  li' Orb  Crniiano  v‘è  un  Teforo  più  apprezziate  di 
quello  . Altre  volte  gran  numero  di  lampade  d'argento  , c'ora  fen© 
pendenti  dalie  Volte  di  quella  gran  fala , occupavano  molte  parti  de* 
detti  Armarj , ma  ora  fono  riempiti  di  p<eziofifIime  Gemme;  ricchi 
di  Vali  d'oro  , e d‘altre ricche fuppéliettii  facrèj  ed  ogni  Armario 
forma  da  fe  Iteffo  ua  Teforo  . Sarebbe  un  cimentarli  a contare  le 
arene  del  Mare  , chi  volefie  regi  lira  re  il  numero  delle  di  lui  Perle, 
tra  le  quali  molte  fono  della  grolle  zza  di  cerafa  , ed  altre  formano 
Peretti , Amandole  ,eStatuine  diverfe.  Eccede  il  numero  de'Rubi* 
ni,  ed  i Zaffiri  fono  a migliaia.  Gli  Ametittì , e Topazi  fono  non 
poch>  quei!*  di  gsoflezza  mirabile  , Reità  abbagliata  la  vifia  dalla 
quantità  de*  Diamanti , tra  quali  rifplende  quello  di  Carlo  Duna  in 
forma  quadra»  Accrefcono  la  filma  à quello  Teforo  T Aquila  di  Maria 
Auiinaca  Imperafr  Cw,  e la  Collana  del  fuo  Figlio  primogenito.  Le 
due  Veiti  dell*  Infanta  da  Fiandra  D.lfabeila,^  dellaReginadi  Spagna 
Fin  rrgio  fornimento  d*  Abiti  fa-cerdotali  di  Caterina  Ducheffa  d*  A- 
ftorgin  Polonia,  he  rare  Gemme  degli  Arciduchi  A u Anaci  de*  Du- 
chi di  Baviera, de'Rè  d»  Francia,e  Spagliale  dogli  Imperatori,  de'Som  • 
mi  Pontefici , oltre  quelli  di  tanti  altri  Prencipi  , e d'altre  qualificate 
Perfone  Ncqui  fi  paria  de*  Smeraldi , BeriJli,ed'akrepietrepreziofe 
di  Agate,  D;afpn  ,(c  Lapis* lazoli,  e molto  meno  di  Ambre,  Coralli  9 
«Fini  Criftaili,  de*  quali  materie  vegonii  Vali,  Croci,  Frontali,  e Bac- 
cib  diverfi  , tutte  offerte  de*  Fedeli  divoti  a Maria  Vergine 
^ Ma  ne  anche  tutto  ciò  non  è che  parte  del  Teforo  della  fantaQr 
fa  ; i presoli  ornamenti,  che  fono  dentro  delia  meckfim^  fanta  Caf* 
ne  formano  da  fe  un  bèaricco  , che  può  competere  con  qaaluoqu- 
aitro  Teforo  . L'imagine  fola  delia  B*  Vergine,  e caricata  d'un  fi  gran 
numero  di  Gemme,  ch'il  loro  valore! è inethmabile.  Vi  bifogner eb- 
be un  Volume  per  far  il  Catalogo  delle  Lampede,Croci,  Candelieri  » 
Statue,Cuori,  ed  altri  Voti  d’oro,  e d'argento , che  ncuoprono  quelle 
fan  tifimi  e pareti . Fra  f Altare,  ed  11  fante  Camino  v*è  una  Baliaulf ra- 
da d'argento  mafficio  de  leardi  nàie  Rea  ncefco  Diatriftain  . il  Fron”” 
tifpiciodéll*  Akarefatto  per  ordine  di  Colmo  IL  gran  Duca  dì  To~ 
fcanaèdi  bronzo,  e di  pietre  preziofe  . Da*  Jueiati  vi  fonoi  due  Ar- 
mar) d'argentodi  Ranuncio  Farnefe  Duca  di  Parma,delTufodecqua~ 
li  abbiamo  fcricto  altrove  . Àuvanti  il  fante  Camino  v‘è  un  aitro  Ba™ 
lauftrod  argento  maffifcio  del  Cardinale  Lorenzo  Megalotti,  ed  un 
Genufiefforio  d'argento  del  Cardinale  Girolamo  Colonna,  con.  un 
piedefiai(e  dei  Contefiabile  D.  Filippo  luo  Padre  (otto  li  Nicchio  , 
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che  rinchiude  la  facra  Imagine  , c'  ha  una  belici  cornice  d'argènto, 
fatta  dalla  Pnncipetta  Olimpia  Aldobrandini  , all’intorno  delia 
quale  vi  fono  di  vede  Statue,  cuori  j membri,  ed  altri  Voti  d'oro e 
d'argento  de' Principi  Filippo,  fcmmanuei  di  Savoia  , del  Duca  di 
Cerri,  e d'altri.  Una  Telia  di  S.Barbo,  temperata  eli  pietre  preziofe', 
offerta  da  un  Arciduca  d'Auttria  . Un  altra  di  3.  Gerione  della  «Regi- 
na di  Boemia  . Un  $ Ladislao  di  Ladislao  [V.  Rè  di  Polonia  Un 
Bambino  * che  rapprefenca  il  primogenito  deirìmperatore  Ferdi- 
nando Ill.cert  una  Colanna  di  grotti  Diamanti.  Il  Delfino  di  Fran- 
cia- figbadi  Lodovico  XIII.  étoggid  gloriof©  Regnante, lotto  il 
nome  di  Lodovico  X IV.  dato  da  Dio  , eh'  è d'oro  mattici©  , fotte- 
rmto  da  un  Angelo  d'argento,  ed  altri  ricchi  prefeiiti  di  numero , c 
di  prezzo  incompr^nfibiH  Tutte  le  Lampede,  Candelieri . Bracci  , 
Angeli,e  C©rnacopia}che  fon©  dentro  della  Santa  Cafa  fono  ordinati- 
mente  difpofti  ps'.r  Tempre  ard  re  avanti  la  San  tittìma  Vergine  a fpefe 
per  il  più  di  chi  li  ha  offerti  , Una  Cornice  d’argento  , ch'or  a a la  Fi* 
iteftra  della  Santa  Cafa,donata  dal  Duca  G etano.  Tutto  ciò  ancora 
2 poco  in  comparazsone  delle  Gemme  , ch'ornano  il  Capo  della  San* 
tifimi  Vergine  che  fono  71  • granTopazj  di  Boemia,dati  dal  Cava- 
lier  Capra  di  Monte  A Jbodo  * Ha  in  capo  una  Corona  in  torma  di 
Tiara  di  Smeraldi,  SafHri,  Rubini,  e Diamanti  (votivo  dono  de'Re* 
eanatefì  ) con  aggiunto  doppio  di  perle  , e Diamanti  in  fronte  di 
Margarita, e Catterina Signore  Inglefi  . Evvi  un  altro  Regno  d'- 
oro ingemmato  d'Anfìa Maria  Infanta  di  Savoja  Altre  riceheCo- 
rone  di  Maria  Medici  di  Francia  . Un  altra  offerta  da  Luigi  XIII. Rè 
di  Francia  ; nel  di  dentro  delia  quale  vi  fìà  intagliato  il  Tegnente 
Dittico 

Tu  caput  unte  tneum  chui/li  , VIRGO  5 Coróna 
Num  caput  ecce  teget  no  firn  Corona  tuum  , 

Ha  pendente  dal  Collo  un  Tofonetempettato  di  Pietre  d'ineftima’ 
bilevalore,  offertoda  Catterina  Preucipefla  di  Tranfilvania  , con 
Una  Colanna  de  Rubini,  Perle,  e Diamanti , di  prezzo  di  60000  Scu- 
di , offerte  di  Lodovico  XIII.  ed  una  Croce  del  Cardinale  Sfondrati. 
Di quefti ornamenti  vedefi Tempra  ornatala  Santa  ImagiaeLaureta* 
na  , eccettuati  li  tre  ultimi  giorni  fanti  di  Quarefima > quando  foion 
vicuopre  d'una  Semplice  Vette , come  di  lutto , e di  gramaglia  fenz 
altro  Regno,  e corora  in  cap®,  e con  una  Tola  candela  avanti , Tenz  al- 
tri lumi  , chi  appunto  fembra  di  meihzia  la  Madre  per  la  morte  del 
Figlio,  cagionando  tal  vifta  a «irconftanti  compunzione*  Onde  a 
Santuario  Lam  etano,  o con  luce  * o eoa  tenebre  Tempre  fjpira  fantita, 
.*  divozione* 
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Per  comprendere  la  maniera  come  tali  im  metile  rfccfcezze  fi  fon® 
accumulate  , non  è che  rim  ettere  , che! tutti  li  Popoli!,  tutti 
liPrencipi,  e tutti  gli  Stati  , che  riconofcono  V autorità  delfini- 
to  Pontefice  hanno  apportato  continuatamente  per  400.  e piu  anni 
co'loro  cuori  il  più  preziofo delle  loronchezze  in  offerta  alla  Regina 
del  Cielo,  Ne  in  quelli  Tefori  fi  conferva  tutto  ciòcche  da' predetti  è 
fiato  qui  tributerò,  poiché  con  tali  prefenti  fono  flati  eretti  una  Chie- 
fa,  ed  un  Palazo magnifico,  Smottata  fondate  le  Rendite  di  lopra 
33000.  feudi  annui,  ed  a Ieri  ne  contano  £7000,  & ha  acqui  flato  Do- 
mini dfuna  vafta  eftenfione. 

L a feconda  Sacreftia  deite  fanta  Cafa  è lf Episcopale , ove  fi  prepara- 
no, e li  vedono  per  la  celebratone  della  Mefteff  Sacerdoti,  prò  vsfla  di 
gran  numero  d’ Abiti  fiacri , e d' Apparamene  feriali,psr  i Sacrifici  ,e 
©•vini  Offici 

Vi  fono  ancora  altre  4.  Sacre  di  e per  lrufodel  Coro  , e delle  fonzio- 
ni  Canonicali,  ed  altri  uìi  defla  Chiefa»,  e del  Santuario . 

Indulgenze  , e "Privilegi  della  Santa  Cafa  » 


LE  prime  Indulgenze  di  quefto  Santuario  furono  concefle  ad  iftaiv* 
za  de'Racanatefi  da  Benedetto  XI L Conferì  Urbano  V L Piena* 
ria  Indulgenza  per  la  Natività  della  Madonna  . Altre  Raggiunte  Bo° 
nifazio  IX-  e più  Martino  V.  per  1 tré  mefì  di  Settembre,  Ottobre,  « 
Novembre . Un'altra  ve  ne  pofe  Niccolo  V.  per  il  dì  delia  Natività 
Paolo  IL  per  tutte  le  Domeniche, e Ferie  della  Madonna.  Sffto  IV- 
con  la  Plenaria  molte  altre  n'accrebbe  Giulio  IL  confermò  i Deere** 
ti  de'predeceffori  Pontefici  Urbano  VL  Bonifazio  IX.  e Martino  V » 
dichiarò  Plenaria  Indulgenza  per  la  Vigilia  ,.pFefla  delia  Natività  „ 
Leone  V*  un  altra  Plenaria  per  le  4 Beffe  dei  Natale  , ©per  l'Ottava 
delia  Natività  delia  Madonna , e del  Corpus  Domini  v'aggiunfeanco 
le  altre  di  Roma  , e delle  VIL  Chiefe,  conferite  alli  VII.  Altari 
della  Cfiiefa  Lauretana:  E confermò  le  altre  de*  luci  Gecstfori  Paolo 
IL  SiftoIII.  e Giulio Il.Ciemente  VlLconfermò  I0  fudette  di  Leo® 
ne  X.  come  pur  fecero  appreflo  Paolo  III  Giulio  III. Paolo  IV.PioIV» 
LioV  e Gregorio Xt II,  dichiarando  in  Loreto  incelanti  le  Indul- 
genze come  in  Roma  ; non  offa n te  la  fofpenhonedi  tutte  le  altre  in 
tempo  d‘ Anni  Santi . Clemente  Vi  IL  latitò  per  tutt'i  giorni  delic^ 
Anno  perpetua  „ e plenifflma  Indulgenza.  Paolo  V.  confermò  gli 
altri  Privilegi  dc'PrcdecdToricoo  Breve*  particolare*  Urbano  Vili» 
oltre  un  fuo  Breve  per  la  Sfc  Cafa  confermone  un  altro  dì  Pio  V.  & ad 
efem  ffodiGregonoXIlI.  fè  celebrare  in  Loreto  un  G;ubiÌeo  dopo 
il  fuo  Anno  Tanto  con  indicibili  cojicor  fio  del  Popolo  Qiftiano . Inno- 
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«renaio  X.  parimente  fè  un  Breve  ampliamo  nei  fuo  Anno  Santo  per 
le  Indulgenze  Tempre  vive  di  S.Cafa  Lauretana , 

Sono  poi  Privilegi  di  Santa  Qa fa  di  non  potervi!!  entrare  con  Armi 
/otto  pena  di  fcomunica,  Qd  per  Armi  non  intendiamo  ora  tutte  !e 
comprgfe  fotte  il  rigore  fcolaftico  de  Sommidi,  e leggifti  /*  ff% 

di  verb.fig  Ma  folo  quelle,  che  (limiamo  comunemente  offenfive,  co* 
me  Spade,  Pugnali,  Archibugi,  e tutta  forte  d*  Armi  in  arte  se  non  gii 
fluccefcs,  e coltelli  d'ufoo  dinari©:  e molto  meno  le  Armi  defenfive» 
come  fa  riano  Magi  |e,  ZuccheKe,  e fimìli  : Ma  chi  vcentraH'e  anche 
con  Armi  proibite  ignorantemente,  farebbe  fcufato  . Edarfineche 
fi  ftppia , danno  afHHl  alle  due  Porte  di  S,  Cafa  cartelloni  a lettere 
dforo  , ehe  dicono  • Intr^ntes  cum  Armis  fu.nt  excomumcMti . Maa Ila 
Porta  del  santo  Camino  ne  pur  fi  può  entrar  ( «nz*  Armi,  fe  non  i ntro- 
doti  da'Gurtodi , folto iertefle  pene  , ecenfure  , ordinate  da  Giulio 
II.  dove  fi  dà  folo  facoltà  al  Governatore,  e Tuoi  Cado  di , & al  De* 
pefkariodi  santa  Cafa  » 

Se  bene  non  è giorno  delPAnno  nel  quale  la  santa  Cafa  di  Loreto 
non  fii  vifitata  dalle  Nazioni  di  verfe  dei  Mondo,  vi  fono  però  due 
Stagioni , nelle  quali  v’è  grandiffimo  concorfo  , cioè  la  Primavera,  e 
/Autunno  • Nella  Primavera  principia  lafolennità  il  giorno  della 
Concezione  di  Grido.  Nell’Autunno  il  giorno  della  Natività  della. 
Madonna:  e ci  alcuna  di  quelle  dura  3.  meli»  ne’quali  ogni  gioì  no  più 
del  folito  è devotamente  vidtatada  gran  moltitudine  di  Gente.Quan- 
do  fi  comincia  a vedere  da  lontana  la  santa  Cafa,  la  quale  fpicca  , ele- 
vata fopra  ogn’altra  eminenza  ; tutte  le  Compagni  e,  e gli  altri,  che 
fi  fentono  internamente  coniraovere  a divozione  fi  gettano  per  terra, 
e piangendo  d’allegrezza,  falutano  la  Madre  di  Dio:  dipoi  feguono  il 
loro  viaggio  intonando  preci . Alcuni  in  quello  luogo  fi  fogliano  nsl 
xnedemo  tempo  de‘proprj  Abiti,  vertendoli  di  Tacco,  ed  altri  fi  di- 
fciplinanoa  fpalle  nude.  In  tanto i Sacerdoti  di  Loreto  vanno  incon- 
tro a tali  Compagnie  , introducendoJe  nella  Chiefa  con  Muficafolen- 
ne,econ  Tuoni  di  Trombile  Campane  Arrivati  gii  Pellegrini  alla 
Porta  del  Tempio  Lauretano  , di  nuovo  fi  veggono  predati  colla  fac* 
da  a Terra,  eoa  fervore,  che  muovono  lagrime  in  chi  li  oilèr  va . 

Dei  Palazzo  Laurei  ano. 


T L PaU'/zo  Iati  retano  .fù'difegnato  da  Bramante  nel  Pontificato  di 
X Siilo  IV.e  Protezione  del  Cardinale  della  Rovere  Tuo  Nipote  ,ed 
in  pa i*te  anche  de  lineato  da  Innocenzo  VIILprincipiato  da  G olio  1 1 
«»  pofesa  profeguitoda  Cl«menre  VI  I .Piolo  III.  P’oIV.  Gn-gorio 
XIII.  infino  aU«mpo  di  Paolo  V«e  d'urbano  Vili.  nella  protezio- 
ne dtl 
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n e del  Cardinale  Gallo,  e B^rghefe.  La  Fabbrica  è informa  di  Tea* 
ero  a tre  bracci  in  quadro,  che  vengono  a far  ala,  e corona  al  Tem- 
pio , apprendogli  davanti  alla  facciata  una  larga  Pialla,  di  quafii  mille 
palmi  di  circuito  -,  ma  nel  fuo  giro  fuori  via  è affai  maggiore  fopra  pal- 
mi 1500  per  lagroflczza  della  Fabbricala  cui  altezza  desiati  c intorno 
a 140.  con  cinque  ordini  di  ftanze  abitabili,  e due  di  fono  da  Granaio* 
e di  Cantina  per  quanto  è lungo,  e largo  il  Palazzo , in  quella  lì  conta9’ 
no  140.  gran  Bone,  tutte  rimpite  di  buon  vino,  tra  le  quali  ven*ètina 
che  tiene  420«barili  • Ed  una  che  per  il  medefimofpinello  tramanda 
nello  fteflo  tempo,  tre  forti  di  vino  di  colore , e dì  qualità  differenti  * 
La  parte  abitabile  di  quello  Palazzo,  è recinto  dSntcr  no  dallralto  al 
baSo  di  grandi  archi » di  ponici,  e 1 figge  reali  a due  ordini,  ornate  da? 
conci,  con  capitelli  alla  Dorica,  etnica,  per  terminarli  ftlUCorintia. 
col  terzo  ordine  di  Logge  feoperte  , fuddividendo  gli  archi  in  giro  *9 
le  cornici  babuilrate,  tornate  di  rari,  e ricchi  fregi.  Af  primi  ordini 
d* archi  danno  in  faccia  gli  Appartamenti  Canonicali  , & a*  fecondi  gli 
Epifcopali  , e de'Prencipi.  Sopra  di  quella  termina  in  fine  ltf Abita- 
zione dec  Padri  Gefuiti  ;Penitenzierj  con  le  fopra  Loge  feoperte  per 
quanta  è la  circonferenza  del  Palazzo  , al  quile  corre  intorno  qua” 
fi  corona  una  ringhiera,  o bàlauftro  con  4-gran  Torrioni  alle  cantona* 
te,  nè  cui  vani  da  a‘to  a baffo  entrano 4.  o f.  Sale  , corrifpondenti  ac 
fudetti  Appartamenti.  In  quelli  Terreni  è degna  da  vederli  la  Speeia* 
ria,  nella  quale  fi  contano  345.  Vali  dì  Maiolica,  dipinti  da  Raf- 
faello , tenuti  in  gran  (lima, e particola;  mente  i cinque  più  grandi  * 
pec  quali  fono  efEgg  ati  s*Paolo,  ed  i quattro  Vangeli!! i * Gli  altri  fo- 
no {fonaci*  parte  co* fanti,  altri  co* Metamorfofid  Ovidio,  e co*Guio- 
chi  di  Fanciulli. D*un  di  quelli  Vafi  maggiori  innamoratali  la  Regina 
Crifiina  nella  vifita  , che  fece  di  quello  fantmrio  , li  fù  accordato  , 
compenfandolo  con  un  altro  V afo  d*argento  nobilmente  laverato  , e 
df ugual  pefo  a quello  r cevato  m dono  Quivi  anche  è da  oflhrvarfi 
V A rfenale  benché  picciolo,  il  quale  fà  pompa  d'alcune  Armi,  levate  a 
Turchi,  già  sbracati  nella  vicina  fpiaggia  re^  dar  il  facco  a quello  (acro 
Teforo.  E*  da  vederli  anche  la  g an  Campana,  che  per  la  fua  valla  mo- 
ie, giace  foto  elevata  fop  a piedeftaUo 

Delle  Fontane  della  Santa  Cafa . 


PFr  comodo  del  concorrente  Popolose  per  ornamento  della  Città 
fu  inalzata  la  Fontana  maggiore  nel  Cortile  del  Palazzo  avanti 
la  Ch  iefa,' forni  mitratale  Tacque  per  via  d'archi  tirati  a Loreto  fin  da 
Recanati  in  diifauza  di  3.  miglia  > opera  egregia  dei  Cardinale  Gali» 
Protettore  nel  Pontificato  di  Paolo  V*  con  fpela  di  molti  mila  J>u* 

cati  » 
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Citi . Scarica  lf  acqua  nella  Fontana  fudetta,  ornata  di  conci  e pietre  , 
futi  bronzi,  dt  figura  ottangola  cinta  di  regia  cancellata  da  Francefco 
Cantano  pe  far  aia  d* intorno,  e b l Teatro  alle  Vafche  , nella  mi»  ul- 
tima lì  riducono  Facque  , che  giù  ver  fa  no  dar  p (pini , abbeVu  ate  dal 
principale, che  da  «iltovefa:  eriportanddfi  gli  uni  agl*  altri  , ven- 
gono tutti  a r unirli  nell*  ultima,  qu  J è formata  di  qua  tro  angoli  fe- 
micircoli,edi  altri  4. due  volte  acuti, che  tingono  inme2zogran  Con- 
chiglia, con  fopra  Delfini , cavalcati  da  Tr  toni , che  verfano  acque 
alle  tazz  laterali  fomiti  mi  Arateli  della  imggioi  e di  mezzi  intorno 
alfuii  , guarnito  di  b onzi,e  di  alati  Dragoni  , che  con  furia  a fauci 
3p*rte  gittano acque  alla  Vaica.  Similmente  di  fopra  verfano  Aquile 
daf  roifri  à altri  maicherom  da  bocca  tutte  ina  tene  de'BronZt 
Opera  di  Pietro  Paolo  , e Tarquinio  Giac  ometti  Recanatefi . 

Oltre  di  quelle  ev vi  un  altra  Fontana  , pure  ornata  di  B onzi  alla 
Porta  Romana  . Altre  di  concia  pietre  pei  la  via  Ancona,  lun  i da 
Loreto  un  tiro  d*arco  Lina  detta  della  Croce  , e T altra  dalle  B Hez 
ze  fatta  ornare  del  Cardm.de d Urbino.  Altre  due  poco  lungi  per  la 
via  di  mare,  detta  una  del  Carpino . Un  alt:  a con  pefchiere,  e più  Va- 
fche altre  ancora  ve  ne  fono  perenni  ne*  fuoi  contorni  poco  più  lun~ 
gì,  dentro  i confini . 

Di  Bronzi  della  Santa  (Za  [a. 


VEdefi  prima  alla  facciata  di  Chi  fa  laStatuain  piedi  N.  Dama 
col  Figli©  in  braccio  a firn ilitudine  della  S.Imagine  Lauretana, 
opera  degna  di  Girolamo  Lombardi  Veneziano  , cui  non  inferiori 
i fuoi  figliuoli  Giacomo  , Antonio  di  Recanati  » fecero  la  nobil 
Porta  maggiore,  mi  frenata  con  figure idei  Vecchio  Tcftamento.  A 
snano  deftra  in  capo  vi  è al  vivo  efprefla  la  Creazione  di  Adamo . Ap- 
pello è la  maledizione  de’pnmi  Genitori , comparendovi  con  {In- 
goiare artifizio  zappante  Adamo  , ed  Èva  filante  Segue  Caino  in 
atto  fugante , che  lo  fugge  anco  Cocchio.  Col  meiefimo  urdine  fpic- 
ca  di  fopra  , alla  (ìmftra  la  formazione  di  Èva  dalla  Cofta  di  Adamo, 
lrefpulfione  de6  medefìnii  dal  Paradifo  Terreftre,  ambi  meftì  , e 
piangenti  » Segue  Abele à maraviglia  efpreffo  . Quefci  quadri,  e par- 
amenti vengono  framezzati  da  altri . 

Le  due  Porte  laterali  parimenti  à due  ordì  ni  d*ingegnofe  maniere, 
cde'più  fini  gotti , vi  campeggiano  dentro  rarillime  invenzioni  di 
Paefi  , lontananze,  e p ofpeuivediverfe-  L*una  pur  operaldel  Ar 
detto  Antonio  Lombardi  da  Recanati  ■ Nella  Porta  amano  deftra 
s‘efprimela  Creazione  deiprimo  Vomo  * I/afEtta  Agar  nel  Deferto, 
confortata  dall*  Angelo  » V Aàram  Sacrificante  il  fuo  Figliuolo 
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Ifàach.  11  Popolo  Ebreo  , che  trajettail  Mar  Rollo  . ÉlàMann^ 
cadente  nei  Deferto  Dalfaltra  parte  ( Màgiftria  di  Tiburzio  Ver- 
, ztììi  da  Camerino  ) la  meglio efpreflà  formazione  d’Èva  . La  Ra* 
chele,  & Armenti  di  Giacobbe  L*Efaltazionedi  Giofeppe  in  Egìt* 
to,  la  Giudica,  &01eferne,  e*l  Mose  cori  la  Verga»  Nell’altra 
porta  v’èalladellraii  Sacrifizio  d’ Abele,  edi  Caino.  UNoedopo 
il  Diluvio.  La  riduzione  deiPArca  con  ,i  felìeggianti  Ebrei . La 
Vifione  di  Mosè,  fattali  dài  Roveto,  e 1*  Abiga de  , e Davide  nel 
Carmelo.  All’altro  lato,  e l'urlio  Abete  , La  Scala  di  Giacobbe.  Il 
Tempio,  e il  Trono  di  Salomone . 1J  Serpente  di  Bronzo  nel  Deferf 
to  a’ miferèdenti  Ebrei  . Et  il  Rè  Afiùerocon  la  ReginaEfter  .Que* 
fiefono  le  tre  Porte  del  Tempie  Lauretano,  il  cui  Valore,  di  loia 
fa  tura  sottende  intorno  a 40000.  Scudi.SimilmeiUeali’ingreflodete 
la  C’hiefa  vi  è l’altro  tanto  pregiato  e nobile  Batti  itero  di  Vergi» 
fattura  di  i6ooc.  Ducati . Sorge  dalla  fila  bafe  vn  ricco  pièdettalio» 
foftenuto  da  Statue , il  cui  falle  è di  mezza tondezza,  puaniidato 
jielPalto,  tutto  mifteriato  con  figure  dei  Vecchio,  e nuovo  retta* 
mento , carico  (opra  drogai  intornodi  varie  Statue  della  ftefla  ma- 
teria . V ì fono  in  oltre  le  4*  Porte  della  Santa  Cappella,  tutte  Ope- 
re infigni  del  foprameinorato  Girolamo  Lombardi  , con  Figure  , e 
Mifterj  dei  Nuovo  Teftaiiiento  . Dal  pari  a qiiefte  rifplendono  le 
cinque  Tavole  d’Antonio  Calcagni,  di  Bernardino  Recanatefe,  de! 
Mattaceli  , & altri  vari  ornamenti  del  Tempio,  tutte  materie  de0 
Bronci,  fendale  Sepolture  de’Nobi  li,  ornate  di  limile  folloni . Fa- 
rimenti  di  fuori  alla  fcalinata  della  Chicca  evviia  Statua  di  Silfo 
V.  fedente  con  fòttobafe  intornata  di  Statue  , tutte  materie  de’- 
bronxi , opera  d’Antonio  Calcagni  * Sul  frontifpizio  del  Palazzo 
Lauretano  v’è  il  Ritratto  del  Cardinale  Gallio  dOfmoa  gran  be- 
nefattore di  Loreto , oltre  di  verfi  Falconeti , ePerierèperdifefadi 
guelfo  Santuario:  Opera  di  Girolamo  Fonditore  da  Macerata* 

Santuario  di  S,  Ciriaco  in  Ancona . 


A Bbiamocorigiiiftizia  voluto  preferire  la  Defcrizious  della  Sili* 
taCafadi  Loreto  agli  altri  Santuari  per  e fiere  il  più  celebra 
che  fi  adori  nall’OtbeCriftiano.  Per  altro  pei  dar  principio  ad  uri 
ordinato  Viaggio,  dovevamo  prima  trattare  di  glieli o di  S.Ciriaco* 
che  fi  venerala  Ancona,  il  quale  dittante  if-  m.  da  Loreto.  Sarà 
dunque  fatica  ben  impiegata  del  Pellegrino  di  voto  l’ attendere  il 
Monte  di  quetta  Città ch’è  il  cèlebre  Promontorio  Cuùiero,  fopa 
quale  giace  il  Duomo,  dedicato  lln*edefimoS.Ciriaco  Vettovo  % e 
mmg  di  lei  PfWJSQj*  1 U Mtetìtté  [otto  Giuliano  Ap*ì 
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pofuta  infieme  con  Amia  fua  Madre . 1 Corpi  loro  furono  tra/por* 
tati  per  opera  di  Placida  Auguiia , dove  tutta  via  li  confervano  con 
molta  venerazione,  vietati  da  numerofo  Popolo  frequente,  afieme 
con  altre  lafegni  Rdiqui  , Tra  quell  e meritano  divora  diftinzione 
La  Punta  delia  Lancia,  di ’apiì  .ICortatoa  G.  C.  Alcune  fpine  del- 
la Corona,  che  le  t affilierò  le  tempie  * Uno  pezzet  to  della;  Sacro 
Santa  Croce,  Di  più  ~,el  Piedi  deliro  di  Santa  Anna  , del  Brac- 
cio di  S.  Antonio  Abbate.  de’Corpidi  S.Marceiiino , e delle  Sante 
Paiazia , e Laurenzia  V.  e -A.  e del  B.  A atomo  Fateli  . In  quello 
Tempio,  che  ferve  di  Cattedrale,  e ch’èd’un’Architettura  tmrab- 
bile , ornata  di  nobilitimi!  marmi , lì  conferva  la  Divotiflìrna  Im- 
magine della B.  V.  dettala  Madonna  delle  Lagrime  , per  erterll 
veduta  più  volte  a piangere,  la  quale  fu  miracolofamente  trovata 
in  Mare  ; e nella  Sacreitia  fi  adorano  un  infinita  d5altre  ìnfigni  Re- 
liquie .Terminata  dai  Pellegrino  la  vifita  di  quefti  Sacri  Monumen- 
ti porà  fermarli  ancora  alquanto  fopra  quell’eminenza , dove  lì  ve- 
de fenza  termini  li  Ma«e  , la  piegata  a dei  fuo  famofo  Porto  , fre- 
quentato da’  Mercanti  di  Levante,  Greci,  Schiavoni,  Dalmatini,  ed 
altre  Regioni  d’Luiopa,  che  vi  fanno  gran  t africhi.  Ei  Arco  Trioni 
fale>  eretto  dal  Senato  Romano  a Trajano  Imperatore  per  memoria 
del  benefici  $ che  fece  al  Pubblico  riftorando  il  Porto  • La  politura 
della  Città , cinta  d’ogni  intorno  di  buone  Mure , e munita  di  vali- 
da Fortezza.  Cna  Campagna  fertile,  e ben  coltivata  , femi naca  di 
folte  Citta  , Terre  , Borghi , e Cartelli  , ed  il  fitodei  Promon- 
torio Beffo  , talmente  congiunto  coiPApennlno,  ch’aicuni  hanno 
Voluto , che  folle  fuo  capo  ; ma  par  piu  cagionevole,  che  lìa  un  di  lui 
ramo , il  quale  le  ne  vada  di  qui  al  Monte  S.  Angelo . Sotto  di  erto 
ài  Lido  del  Mare,  è pollo  il  Borgo  di  Si  roto  , dove  fi  venera  il  rinno- 
mato  Miracoloso  Crocefifl'o , periiquaj'è  nato  il  proverbio  , che 

chi  è andato  a Loreto  , e non  a Sitalo  , a vtfto  la  Madre  ^ & ha  ia- 

f ciato  il  Figliuolo  # jsjon  c{eve  dunque  il  Pellegrino  omettere  la  Vifita 
d i quello  Santuario  , doveadempita  fa  divozione  , potrà  ricevere 
qualche  rinfrefeo,  mentre  quivi  troverà  Vini  efquiiìti , celebrati  an- 
che da  Plimocol  nome  d Anconitan  i • 

Prima  però  di  partire  d’  Ancona  dovrà  anche  vifitare  le  Chiefe 
divote  de’Canonin  Lateranenfi,  Carmelitani  calzati , Francefcani 
Conventuali,  e deiPOHervanza,  Capuccini , Agoftiniani,  Serviti  , 
della  Compagnia  di  Gesù  , Carmelitani  Scalzi,  Mimmi,  di  S.Filip- 
po  Neri,e  delie  Scuole  Pie . 

Avendo  il  diletto  della  Pittura,  potrà  offervare  prima  di  partirli 
d’Ancona  nei  Duomo  unQuadro  della  Vergine  di  Pietro  della  Fran- 
cefca, qualch* altra  Pittura  di  Filippo  Lippi , ed  un  altra  deiv  Guer- 
zino,nelia quale  mirali  Santa  Paiazia,  tli'incenfa  la  SS-Trinità,  che 
li  inoltra  la  Gloria  . A S.Domenico  vedefl  un  meravigrtofo  Quadro 

di 
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di  Crifto  in  Croce  del  Tiziano  , ed  i Sepolcri  dei  Poeta  Marulo,  e 
dello  Storico  Tracagnotta  . Se  arriveià  alla  Chieia  di  S.  fyancefco 
della  mia  Religione,  montando  50.  Scalibi , oiìerverà  una  grande  > 
e maeiìola  Fabbrica  9 ornata  di  molte  Pitture  iniìgm  Gii  altri  Edi- 
fici più  riguardevoli  fono  il  Palazzo,  detto  Appofiolico  , abitato  da 
Governatori , Architettura  di  Margatitone  d 'Arozzo  del  iz?c*  Il 
Palazzo  degli  Anziani,  e quelli  de'Conti  Ferett*  * Trionfi,  Troglio- 
ni,  Nembrini,  Bonareiìi  , & c.  JLaFabb  ica  della  Fortezza  è la  piu 
cofpkua,  e merita  eflere  offervata  . A quelle  Fabbriche  s’  aggiugne 
un  fuperbiffimo  Teatro  , del  quale  li  ferve  la  Nobiltà  pei  recitare 
in  tempo  di  Carnovale  le  T ojd  medie . 

La  Cmà  è mercantile,  e iaconcia  delle  pe Ili  quivi  rsefee  ottima  « 
In  quello  Mare  il  trova  cero  pefee  chiamato  Ballato , il  quale  nafee  , 
vive,  e ere  fa::  dentro  alcuni  falli,  fpec  e di  tufose  per  averlo , bifogna 
(pezza r que'tufi  ;v  e quello  pefee  ut fcv  miglior  delle  Ottriche 

Le  famìglie  più  nobili,  epiùcofpicue  fon  le  ieguenti  , polle  per 
Aifabettoconlemarchede'Titoli  , c*  hanno  avuto.  3 Agli,  Ca- 
valiere di  Malta;  Angeli  Amici, Aquila  Cavaliere  di  S.  Stefano  , 
Arcangeli , Balunieri  Marcheli,  e Cavai  eri  S.Stefano  , e di  Mal- 
ta, Beni ncafa  Cavaliere  di  Malta,  Be  nabbi,  Bettola,  Berti  Marche- 
fe,  Bonardim,  Boccaleoni,  Bompiani  Cavaliere  di  Malta,  e S*  Ste- 
fano , Bonarelli  Conte  della  forre  Cavaliere  di  Malta  , eS.  Stefano 
Bucceilam,  Bucatiglieli , Braocaleoni,  Brizi  . Camrnerata Conti  , 
Capilirelli , Capo  con  , Carli  , Cava  i Cavaliere  di  Malta,  Cecco- 
ni,  Ceci , Cefolini , Criftofori , Crefc?  » Fanelli  Co.  Cavaliere  di 
Maita,Jc  S.Stefano,Fatati,  Fezioli  Cavalieredt  Malta,  Ferdini , Fer* 
retti  Co.  Cavaliere  di  Malta,  e S.5téfano,Gabrielli,  Galli  Cavalle* 
re  dì  S. Giacomo,  Giacchelli,  Grazioli  S.  Stefano  Grimaldi,  Guai- 
teruci.  Hiparchi,  Inviti  , Fugati,  Lodovici,  Lucini . Mainards  de 
Monte  Cavalieri  S Stefano,  e March  Manzoni, Malacari,  Margeneti  l 
Marinozzi,  Mafcioli  Cavaliere  di  Malta , e Conti  , Mattel  : Nappi, 
Conti  , e Cavalieri  di  Malta, e S.Stefano Nembrini . Ottoni,  Palurr 
ci  , Pelaghi*  Fichi  Cavaliere  di  S.$tefano,Pilafiri  , Pironi.  Rinaldi- 
rti  Cavaliere  di  Malta  , Raffini  , Reppi . Scalamonti  Cavaliere  di 
Malta,  e di  S.  StefanojSenili,  Storani , Stracca , Cavaliere  di  S.  $tefa- 
no;Tancredi,  Telimi , Tom  ma  fi.  Cavaliere  di  Malta  ; Trionfi,  Tro* 
gliofi.  Conti;  Vecchioni,  Vicenti,  Valentini . Quelli  li  radunano 
per  il  piu  ad  un  luogo  detto  il  Raftello.  I Velcovi , che  fin  ora  hanno 
governato  nello  fpirituale  quella  celebre  Città  , e Dicceli  fi 
numerano  54.  quelli  che  fono  a noftra  notizia;  ed  il  vivente  è il  -ze* 
lantiffimoCardinale  Marcello  dLAfte  , fplendore  delifEccìefiMìica 
Cerare  hia,  per  la  Santità  deYuoi  coltami,  e per  la  fingoUr  fu  a Dot- 
trina» • 
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SAN  T V A R J. 
Santuario  diS  Nife  alò  di  Tolentino 


SOf>ra  Colle  lo.  miglia  diltanteda  Macerata  è la  picdola  Città  di 
Trentino,  a’  piedi  della  quale  feorre  il  ( hieato  à Quivi  ripofa 
il  Sacro  Còrpo  di  S Niccolò  nel  Tempio  devotamente  officiato  da* 
Pad'n  Agofiiniani  , e dedicato  al  fuo  Nome  . Conferva!!  egli 
ron  molta  veneratione  fatto  le  Chiavi  , custodite  altre  da  mede» 
miReiig'ofij  altre  dal  Magifirato  delia  Città  -,  ondè  non  è cosi  fa- 
cile il  vederlo . Mofirafi  beni!  il  di  lui  Braccio  ar  Foreftieri  , rincli;u- 
foin  preziofo  Reliquiario,  il  quale  fu  recifa  al  Beato  Cadavere  40* 
ànni  dopoché  fegtii  la  fua  morte  li  10  Gènn ajo.1305  da  Un  Religiofa 
éi  Germania  pèr  arricchirne  la  fua  Patria . Rifcontrò  egli  in  quelle 
fredda  membra  Una  vena  di  caldo  fangue  , che  dà  que' Santi  pori 
fcatorì  in  gran  copia  Quello  miracolone  fucceffe  nel  134?.  fi  vede 
continuare  in  tempi  pare  colarwente,  che  fopraftano  a Santa  Cliiefa, 
novelli  info’tunj  > quali  pare  vògli  fpargere  il  fangue  in  prò 
della  fieli  a almeno  dopo  morcó  % giacche  non  li rialci  fpanderlo  in 
Vita,  Com'era  li  Ilio  defiderio  Cosi  ne‘  princ-p;  dell*  Erefie  nella 
Germania  Francia  » & Inghiltetraint  odotte  . Cosi  nella  gran 
pei  dita  di  Cipro , dalla  Goletta  , di  Giavanno  , ed  altre  Piazze  r a* 
pi  te  dal  Trace  a Crifio  . Cosi  nel  164$.  nell'empio  , e crudo  attacco 
del  Regno  di^Candia  > e refa  dolorosa  della  Canèa  . E così  in  quelle 
ili  t ime  re  voi  azióni  unive  fall  della  mifera  Europa,mCncre  pare  che 
tionv’abb)  luogo  altro  Nume , che  il  beilicofoMarte , quelle  braccie 
Santìffime,  che  purreciledalbufio,  feparatamentefi  confervano  in 
Tolentino  * rmovarono  ilportentofo  pianto  di  Sangue,  & alla  ve' 
dutadi  mille  occhi , con  mille  òcchi  iagrinur  fi  viddero  le  prefen* 
tanee  fi:  gure  di  Chiefa  Santa.  Avendo  quello  Santo  operato  in 
Vita  2?.  miracoli,  e 27?-  fui  breve  fpagio  di  20.anni  dopo  fua  mor- 
te Giovanni  XXII.  volienei  1325  ordinarne  la  di  lei  Canoniza- 
zione , che  per  i travagli  della  Crifiianità  non  fò  effetuaca  , che. fat- 
to Eugenio  IAì  nel  H45* 

Del  Pàtie  benedetto  di  S Niccolò  , chK  Tolentino 
Jì  dìjlribuìfce  dà  que  divoti  Re  ligio fi , 

A Iti  principi  ebbe  quel  Santo  Pane,  che  ad  onore  di  S-Niccolò 
fi  benedille,  mentre  dal  Cielo  medefitno  l'origine  riconobbe  * 
lntermo  giaceva  il  gran  fervo  di  Dio,  direi  abbandonato  da'medici* 
fuando  folte  fiato  abbandonalo  da  Dio*  Fu  Mapia  * che  Tmfegnò 

lame* 
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la  medicina  » ordinandole  che  mandai?  e ii  fuo  Infermiere  da  una  pia 
Femmina.,  c’abitava  vicino  al  Convento,  « che  prima  di  mangiarla 
rimmergefle  neifacqua  pura  ,e  dandoli  Ja  benedizione  , li  diede  li- 
ce n za, che  muta  ffe  la  natura  in  grazia  . ©li  dille  la  b.  Vergine,  che 
tal  Pane  cosi  benedetto averebbe  reccato  la  fallite  non  fclo  a lui,  ma  a 
ckiunqutdivotamvntenerìnoverà  laceremonia  « Tea  minata  la  ^ vi- 
none , non  più  tardò  ad  cfequireil  precetto*  « ndè  maùicato  fin- 
milito  Pane  tre  ofi  in  un  baleno  alle  primiere  forz- refi  i unte  • 
Di  fitto  lì  prodigiofo  , indi  per  volontà  dell*  AltdTimo  ni  a nife  lì  a to 
al  Morì  do  , quali  che  da  vigorofa  radice , pullulò  il  germoglio  di 
quell*  ufo  , oggi  maifràCriiUani  fatto  comune  , di  ricevere  ad 
onore  di  Maria  V rgine,e  del  Santo  Padre  Niccolò  il  Pane  nell* ^cqua 
intinto  per  quelli  voglia  nffir mi  tà  del  Corpo  nfanare  . Cosi  tutto 
le  penne  degli  antichi,  r moderili  Scrittori  confermano , L*  Infermo 
dunque  , eh*  n Dio  confid  , e nelPintercefiione  di  S.Njcc  lò  abbia 
ripofto  le  fue  fpt  ranze,  fa; a <*  un  poco  d'acqua  immeger  il  anto 
Pane,  finche  alquanto s'ammofafchi  , eperche  Omne  donum  p*<fec- 

tum  de  [urfum  tft  § defeendens  a V*t  rt  ium>n  m > recital  à U1  queflo 
mentre  tre  Pater- nofter , ette  Ave  maria  , invocando  la  SantiflI- 
ma  Trinità  , perdi  à luo  bifogni  pietofamente  rimiri  Di  po  una 
Salve  Regina  a gloria  delif  Autrice,  dit  eti  ice  di  fi  Santa  Cerimonia* 
Maria  femore  Vergine,  e finalmente  qualche  Orazione,  a S Niccolò 
accidia  fila  interpflir  ne  gli  aflìfia  per  t<  glielo  da  qu  lTinf  rm  tà  . 
11  che  fatto  con  divozione  riceverà  per  bocca  li  benedetto  Pane , che 
ne  vedrà  ben  prefto  miracolo^  effetti  • 

De  Santuari  della  Beata  Angela , e della  Beata 
Angelina  tn  Faligm  nel  Convento  di  San 
Francejco  de1  Padri  Minori  Conventuali . 

LÀ  Beata  Angela  FoJignefedopo  aver  difttibulte  le  fuefoflartze 
patrimoniali  a'Poveri , vefiì  Tabitodi  S.Chiara,  dt  1 qual  itti  - 
tute  ancora  edificò  un  Moniftero  . Fu  così  cara  allo  Spofo  Divino  , 
ch*un  giorno  mentre  orava  nel  Tempio  di  S Feliciano,  apparve  Cri- 
fio  Signor  Nofiro,  e le  difle:  accolla  la  tua  bocca  nei  mio  lato,  e 
bevi  del  mio  Sangue.  Ville  a tempo  di  Papa  Celeltino  : e mori  ran- 
camente in  Gennajo  nel  1307.  ed  il  di  lei  Corpo  giace  incorrotto 
nella  noftra  Chiefa  di  S.  Francefilo  de*  Minori  Conventuali . Fìi  qtfe- 
fta  Serva  di  D o arricchita  d tanta  fapienza  , che  fu  chiamata  n ae' 
ftra  de  Teologi  , e ftampò  divei  fi  Opere , irnprdie  in  Toledo  nel 
JS95*  in  £ riftampate  in  Venezia  pel  1644.  in  16. 
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La  Beata  Angelina  fu  Ifiitutrice  delle  Terzarie  Francescane  in 
Italia  nacque  nel  i$57»  i a Monte  Giove  deli’ Affina  nel  Ferritori» 
à’Q vieto,  Cafteiio  o.  miglia  lontano  da  effa  Citta.  lidi  lei  pa  * 
die  fi  chiamava  Giacomo  di  Leone  Monte  dt'Conti  di  Corbara,e 
la  madre  nomina  vali  Anna  , figlia  di  Giacomo  di  Bindolo  di  Ne- 
ri Burgari  de^Conti  Marfcianó,  D*anm  n fece  voto  di  Verginità  , 
e d’anni  if.  nel  £3 72..  Rimaritata*  Giovanni  de  Tennis,  Conte  di 
Ci  vitella  d* Abruzzo , col  quale  vide  in  perpetuo  celibato  : e dopo 
h di  lui  morte  nel  « 374.  prefai  abito  del  IH.  Ordine  di  S.  France* 
fco  in  compagnia  d’alcune  fu  e Parenti,  di  fpenfando  tutta  la  fin  pa- 
terna eredità  a’Poveri*  Si  a’Juoghi  pii  per  amor  di  Dio,  Fu  infervo* 
rati  (luna  alla  Vetginita , A esaltando  grandemente  quella  virtù  » 
indufle  moke  Donzelle  a farne  voto  . Fu  per  tal  caufa  accufata  a La  - 
difiao  Rè  di  Napoli , il  quale difpofe  nel  fuo  cuore  a farla  porre  in 
i*na Fornace  ardente,  madia  i [luminata  dalio  Spirito  Santo , portò 
nel  fuo  manto  iliefo  il  fuoco  avanti  al  Rè,  acciò  la  faceflè  arderei  ma 
veduto  il  miracolo,  fi  placò  Ebbe  altre  perfecuzioni  , e travagli  , 
che  fofFerfe con  ammirabile  pazienza,  edefempio.  Era  di  gran  ca- 
rità, ^-umiltà:  vi  fi  ta  va  gl’infermi  negli  Spedali>e  nelle  Cafe,còn- 
foiando  le  loro  anime,  e beneficando  con  elemofine  i corpi.  Refe  la 
la  iamtà  a molti  'diefii:  anzi  rifufcitòun  figlio  unico  d’una  Signora 
in  NapolRe fece  altre  mirabili  azioni. 

Acquilfò  molte  amine  a Dia  j>  e con  facoltà  di  Papa  Libano  VI. 
iftituì  nel  1 38? , in  Italia  laR  iforma  delle  Monache  del  III  Ordine 
di  S.Fràhcefco  ne’Monafterj  ciaufiralicon  i 3.  voti  efienz iali  della 
Religione;  SC  il  primo  Monafiero,  per  ifpirazione  Di  vina,  ereffe 
nel  medefimoanno  in  Foligno,  dedicandolo  a Sant’Anna.  Nel 
1 387.  edificò  il  Mona  fiero  di  S.Chiara  di  Rieti  i nel  * 388.1l  Mona- 
fiero di  S.Marg^ierìtad,  Afcoli,  per  mezzo  di  Suora  Vi  tarella  , e di 
SuoraPaoia,  Afcolane  fila  difcepole  . Nel  158?.  erede  il  Mona- 
fiero di  S.  Giovanili  di  Todi , per  mezzo  di  Suora  Lucrezia  * figlia 
ai  Simeone , Cónte  della  Genga , ri  mafia  vedova  del  Conte  Fede* 
rico  de*  Conti  di  Marinano,  fila  parente,  edifcepola;  e per  ella 
Suora  Lucrezia  il  Monafiero  di  Todi  fu  cognominato  di  Lucrerà  , e 
poi  delle  Lucrezie.  In  detto  anno  erede  anco  neilaCittà  d’Afiifiii 
monafiero  di  S.Quirico,  per  mezzo  di  Suora  Tommafa  diiFrance- 
fco,  e delle  Suore  Margherita,  e Benedetta  Pucciori,  tutte  3.,  d'Affi- 
il,  file  difcepóle 

Papa  Bonifacio  !X.  a’  8-  di  marzo  t390.cóncefTea  quella  Beata  , 
e fue  monache  U poter  eleggere  in  ogni  3,  anni  una  Mmifira  Gene- 
rale per  tutta  la  fua  Congregazione  , e R iforma , con  facoltà  di  po- 
ter creare  una  Minifira  per  Superiora  in  ciafcun  Monafiero  eretto,e 
da  ereggerfi  da  ella  Angelina  * di  poter  vifitare  in  perfona  tutte  le 
Monache , correggerle , e penarle  i &.  il  poter  vefiire  altre  per  Mo«* 

nache  , 
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$aehe  % con  altri  privilegi , e grazie  . Tutte  le  Monache  di  detti 
Monafterj  eleffero  in  detto  anno  I3pm  per  prima  Mini  lira  gene5* 
ralequefta  B.  Angelina  : la  quale  governò  per  finche  vifle  con  fo ni- 
ni a carità  , prudenza profitto  fpirituale  , eflendo  ella  Mno  fpec* 
e Ilio  iuddifiìimo  drogai  virtù;  facendo  la  fua  residenza  nel  detto 
Monaftero  di  S.  A nna  di  Foligno , che  fece  capo  di  tutti  gli  altri  eret  ' 
ti,  e da  «reggerli  da  lei  , e dalle  lue  difcepole.»  Nel  erefse  nell* 
iftèfsaCittàmi^kroMonaftero  delfUolftituto,  (otto*!  titolo  di  S* 
Àgnefe  , per  mezzo  della  B. Margherita  di  Domenico  da  Foligno  , 
fuadifcepolai  e perciò  del  fuo  nome  fu  guelfo  Monaftero  cognomi- 
nato della  B.Margarita:  e poi  fu  corrottamente  detto  delie  Marga- 
rite .d 

In  etto  anno  i$9f.  la  B.  Angelina  fi  trasferì  di  nuovo  in  Napoli, 
ove  edificò  il  Monaftero  di  S.  Fra  ncefco,  fatto  la  fua  Congregazione, 
&in  breve  vi  fi  monacarono  molte  nobililìlme  Vergini  di  Napoli  , 
Nel  1400.  erefse  in  Perugia  il  Monafiero  di  S.  Antonio  di  Padova  » 
Nel  i4i©.fondò  in  Fiorenza  il  Monaftero  di  $.  Onofrio  , e però  fu 
denominato  di  Fuligno.  Nel  1416#  ftabi lì  in  Viterbo  il  Monaftero 
di  S'anPAgnefe,  che  poi  fu  detto  di  S9  Bernardino,  lafciandovi  per 
Rtformatrici,  e Remici  6. lue  difcepole  Fulignate,o  del  fuo  Territo- 
rio . 

In  Città  di  Gattello  quefta  Beata  Iftitutrice  edificò  nel  1422.  il 
Monafiero  di  S.  Cecilia  . Nell*  anno  1423.  mandò  a Roma  per  ordi- 
ne di  Papa  Martino  V.  a.  altre  fue  difcepole  a fondare  un  Monafiero 
del  fuo  Xftituto  , e fanta  Riforma , che  per  tutta  Italia  era  desidera- 
la, per  fama  della  di  lei  fanti  tà,  e delle  fue  Monache,  dove  per  mez- 
zo delle  Suore  Fra ncefca,  e Margherita  da  Todi , vi  edificò  in  detto 
anno  ?4!  3. il  Monafterodi MonteCitorio  in  Campo  Marzo  * Poco 
dopo  v’andarono  ai  iftanza  di  molte  Signore  Romane  2,  altre  Mo- 
nache fue  difcepole,  cioè  Suor  Catarina,  e Suor  Agnefe  da  Fuligno, le 
qnali  del  vi  edificarono  i Monafterjdi  S.  Margherita  , e di  S. 
Apollonia  di  Traftevere  di  Roma.  Nel  1431. fondò  in  Spoleto  il 
Monafiero  di  S,  Caterina  di  Pufterna.  Ne!  1433. ftabifi  nella  Città 
dell’Aquila  il  Monaftero  di  samaElifabetta.  Nel  1414  ordinò  in  Ca* 
merino  il  Monaftero  di  santa  Elifabetta  , & in  Bettona  erefse  il  Mo - 
nafiero  di  santa  Caterin  a . In  tutto  erefse  , e fondò  la  B.  Angelina 
io.  Monafierj  in  Italia  /otto  fa  fua  Riforma,  e mentre  vifse  ,fpefsq 
andava  a vifitar  le  Monache  di  effi  Monafterj , lafciandovi  /aiutiteli 
ricordi , e coftituzioni,  e fi  tiene  anco  con  molta  probabilità,  ch’ella 
con  alcune  fue  difcepole  di  Fuligno  andafse  in  Roma  Panno  14Mb  ? 
prender  il  santo  Giubileo,  coir  Occafione  di  vifitade*3«  I^onafterj 
erettevi , come  fi  è detto  . ^ 

Mentre  per  le  fue  occupazioni*  e per  la  grave  età  non  poteva  vifi» 

tar  le  Monache  fue  per  Pitali**  0 a fondai  JMonafterj  » vi  nudava 
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Con  le  fuelftruzionialcunefuedifcepole , dotate  di  modeftia,  di 
prudenza,  e bontà,  ovvero  vi  fpedtvala  fua  VicariaGenerale  , 
che  per  Ja  jfricna  fu  eletta  la  foprannominata  Suora  Francefca  Fu  rga  * 
ri  de’Conti  dt  Marfcianofua  Cugina  , Miniflradi  detto  Monaftero 
di  S.Onofrio  di  Fiorenza,  Monaca  di  fortuna  perfezione  ; & è regi- 
fl rata  per  Beata  nel  Martirologio  Francescano  ; poiché  Papa  Marti  * 
no  V.  nel  14*8.  e Papa  Eugenio  IV.  nel  i43f.  per  Previ  fpeziali 
confermarono  a lei , &a  le  Sue  Monache  delia  fua  Congregazione 
della  regolare  oflervanza  fotto  il  IH.  Ordine  di  S Francefco , detto 
della  Penitenza  tutte  le  facoltà  ; privilegi  , e grazie  già  ottenute 
vivas  vocis  or aculo  nel  *38$.  da  Urbano  VI.  e per  Brevi  fpeziah  nel 
*35K.  e 1403.  da  Papa  Bonifazio  IX.  Inoltreil  rnedefimo  Papa  Eu- 
genio! V.neio  Bello  anno  1435  aggiunfe  facoltà  a quella  Beata  di 
poter  eleggere  una  Monaca  della  fua  Congregazione  per  Sua  Vicaria 
Generale,  ed  un  Confeflbre  Sacerdote  a fua  eiezione , con  potelìà 
di  aflolvere  tutte  le  lue  Monachi  da  ogni  peccato  rifervato:  come 
di  nuovo  nel*  43?.  confermò  ai  le  lue  Monathe  dopo  la  di  lei  morte. 
Non  parendo  poi  bene  a Papa  Pio  11  che  le  Monache  andafiero 
viaggiando  a far  vifite  per  l’Italia,  effinfe  la  dignità  di  Mmifira,  e 
Vicaria  Generale  del  1461.  evolfe,che  per  Tav  veni  re  fi  creatfefo- 
iamente  una  fola  Minitìra  per  Monaileroogm  3.  anni.  PapaSifto 
IV.  del  147'.  concelfe  loro,  che potefieropofieder  beni  flabili,co- 
me  le  Monache  del  li.  Ordine  di  S.  Chiara,  e Papa  Pio  V dei  1 566. 
Je  pofein  claufura . E perche  a.  per  Monaftero  potevano  ufcir  fuori 
una  volta  la  fetttmana  per  cercar  la  limofina  per  il  Monallerocon  la 
faccolainfpalla , nel  1617.  perordmedi  Papa  Paolo  V.  fu  levato 
anco  quello  coftume , e lì  finirono  di  ferrar  tutte  , mandando  uno 
de'familiari  in  nome  loro  a cercar  la  limofina  folita  . Per  fama  della 
loro  puntuale  ofiervanza  furono  da’Superiori  z.  Monache  del  Mo 
naflerodiS.  Anna  di  Eulìgnoitel  i$oz.  mandate  a riformare  il  Mo- 
nafierodi S.Cuiarad* Affili,  4.  altre  nel  is>3-  a riformare  il  Mo- 
nalìero  di  S.  Bernardino  d'Or.vieto,  & anco  ad  altri  lunghi . Do- 
po la  morte  della  B,  Angelina,1  mediante  forti  Jefue  efficaci  orazio- 
ni in  Cielo,  fi  dilatò  tanto  quello  luo  Illituto  in  diverfe  parti  d'- 
Europa, che  al  prefente  in  2>.  Provincie  fi  trovano  *3?.  Mona- 
flerj,  i quaìi  contengono  4386.  Monache  Tutti  frutti  delle  fati- 
che, & orazioni  di  quefia  zeiantifTima,  e divotiffima  Contefla. 

Le  virtù  della  B» Angelina  furono  grandi,  efingolari:  l'Umiltà 
fua  era  profonda , i Digiuni  eranoquotidiani , le  Orazioni  affidue, 
le  Difcipline frequenti , e con  fangue,  come  fino  ai  prefente  fe  ne 
vedono  i fegni  nei  fuo Oratori©  dentro  al  Monaflero  di  Fuligno  : le 
Lagrime  incelanti,  eia  Carità  vetfoDio  , &il  Prcffimo  ardentif* 
Urna.  Infine,  lorprefada infermità  graviffima,  nei  fuoMonafle- 
ro di S.Annadi Fuligno,  ricevuti  gli  ultimi  Sacramenti  Rapita 
poi  in  altiflima  contemplazione,  con  un  modo  mirabile  fipiròi’am-? 

ma 
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inane!  Zeno  del  fuoceiefìeSpofpa’M.di  Luglio'" 43 V.  in  età  d>8.  Il 
filo  corpo  fu  iepolto  con  molta  pompa  * e gran  con  cor  ft  di  popolo 
nella  Chiefa  di  S.  Francefco  di  Fuligno  m luogo  divoro*  e Imparato  » 
per  non  elierfi  alior^  fatte  le  fepoltuce  iiella Chiefa  dei  filo  Mona* 
ffero,ed  al  prefente  li  venera  in  un  onorifico  Dcpofito  nella  Cappel- 
la di  S.Anna  a pubblica  venerazione  nella  nofira  Chiefa  de*  PP,  Mi* 
nari  Conventuali  ; avendoli  Signore  IddtG  per  k lue  interceffioni 
operato  moltiilìmi  miracoli  in  varj  tempi,  m vita  , e dopo  morte.  Ed 
il  P.M.G10  Batifià Rivi,  { oggetto  riguardevole  nella  nna  Religione 
ha  gran  mento  a colto  di  molti  fudori  d'aver  aflaiffimo  promofla , e 
dilatata  la  divozione  di  quella  Santa » 

Santuari  d(  AJJìfi* 

DOvendo  parlare  de’molti  Santuari  fotto  il  nome  d' Affiti,  ed 
il  maggior  numero  compre!!  nel  recinto  di  quella  Città  pe* 
ro  Rimiamo  bene,  deviandoli  ragionevolmente  dal  nofiroiilituto, 
fare  di  ella  prima  la  Drfcrizione  . Er  quella  dunque  fituata  nell*  Um- 
bria alle  laidi  occidenlaii  del  Monte  Subalìo,  in  faccia  dell’ampia 
Valle  di  Spoleti  . L’ Arnia  fua  è una  Croce  bianca  a delira , che  tra- 
versa la  metà  dello  feudo  ni  campo  rofso , e neil’altra  metà  del  me* 
defilino  feudo  rollo,  a limili  a v’è  un  Leone  d'oro  rampante.  Ha 
8.  Porte,  una  di  effa  però  è prefentemente  ferrata , dette  Sementone, 
a cagione,  come  narrano  gli  antichi  Scrittori,  d’effer  qui  vi  fuori  Rati 
uccilii  a.  Prencipi,  e Duchi  di  Spoleto  , Biagio,e  Garzia  di  Bel* 
vifo,  nipoti  del  Cardinal  fcg*dio  Àlbernolli,  i cadaveri  de  quali, fo* 
no  ancora  fiep<  Iti  nella  Babbea  dì  8 Francefco  folto  un  antico  fe- 
polcro,  etnon  lungi  dalle  ofiadfìfizro  . Ha  ia  medefima  Città  nel  fu# 
fieno  non  pochi  avvanzi  magnifici  di  Tempi,  Archi,  Palazzi , Teatri, 
Anfiteatri,  Terme,  Colonne,  Acqui  dòtti , Stàtue, Ma  mi  , & altri 
antichiflimi  monumenti  della  fua  antica  , e cofpicua  grandezza  ► 
L'ambito  delle  file  muraglie  è di  3.  miglia,  e vàia  lungo  a Citta- 
poco meno  di  2.  Il  numero  degli  abitanti  conifpondeva  già  ne’- 
cempi  andati  aiffuogiro,  ma  ora  è ridotto  a legno  , chetràiaCit* 
tà,  e*i  Territorio  non  eccede  1 numero  di  ioooo.AnuiJ&  , di  40000. 
chefe  ne  contavano  già  dentro  ia  folaCittà , ed  oltre  ad  80000  con 
quelle  del  Territorio*  Neli'angoioeiteriore  di  ella  Cma  veifioM  ez- 
zogiorno  , e Ponente  featurifee  il  fonte  di  Mojano  , le  di  cui  acque 
incedami  hanno  virtù  grande  per  varie  infamità:  onnè  vengono 
ordinate  da'Medici  con  le  ufiate  regole  de  più  fallitati  font  d Italia* 
Nella  parte  fuperiore è fialtro  foute  di  Pelafiroalla  po  ta  Orientale 
delia  Città  medefima  , che  dava  già  l'acqua  ad  una  g an  p azza  con* 
tigna  , per  gli  antichi  givochi  delia. Naumachia  . nei*  accano  pur 
dÌY*rfi  altri  fontfiancke  benedetti  dalle  memorie  miracolaie  nel  No a 
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Aro  F»  S.  per  la  Città  * e Territorio.  E dittante  la  città  <P  Attili  eia 
Nocera,  con  la  quale  confina  a Levante,  miglia  12.  da  Foligno,  che 
Je retta  a mezzogiorno  miglia 7*  di  Perugia  a Ponente  miglia  io* 
da  Gubbio  a Settentrione  miglia  1 1, 

Il  Territorio  d* A (Viti  gira  60.  miglia  largo  da  Levante  miglia  1 5* 
& altrettanto  lungo  da  Settentrione  a mezzogiorno.  Ifuoi  confini, 
che  li  leggono  deferirti  in  un  antico  Diploma  Imperiale  delfini* 
perador  Federico  dell’anno  1160.&  inunaBolla  Àppoftolicad’In- 
noe.  Ili  J dell’anno  ii8?.  lono  a Levante  Fotta  Luparia  , fito  di 
precipito!!  dirupi  , ove  fi  divide  col  Territorio  di  Nocera  , e conia 
Bandita  , Contea  de’Signori  di  Nepis , nobili  della  medefima  Cit* 
tà  d’Attifi  * Quindi  ttendendofi  per  i monti  , al  mezzo  giorno  la 
PieVe  di  S.Stefano^hVra  anticamente,  Situata  di  là  dal  fiume  Anna, 
che  quivi  feorre  dentro  al  med&fimb  Territorio  verfo  Nocera , e di- 
fendendoli poi  dagli  erti  gioghi  del  monte  Subafio  : nel  piano  pa- 
rimente al  mezzogiorno  il  Malfaccio  , eh*  e rovinato  antico  Tor- 
rione, ove  fi  divide  col  Tetri  torio  di  Spello  , in  dittanza  minore 
dii.  miglio  Italiano  dalla  medefima  Tèrra  di  Spello?  fcOrre  in  giro 
per  la  pianura  a’iati  d’etto  Territorio  di  Spello  , e delle  Terre  di  Ca- 
lura , e Bettona  ; ora  foiamente  della  Diocefi  : ma  di  già  ancora  ette 
cornprde  nel  Territorio  infino  allo  Spedaletto , picciolo  Gattello , 
dove  fulla  Brada  Romana  fi  divide  a Ponente  col  Territorio  di  Pe- 
rugia , in  dittanza  di  f . miglia  eguali  dalla  detta  Città  , e rivol- 
gendoli dallo  Speda  letto  a Settentrione,  falitinovamente  i gioghi 
degli  Apenninij  per  niante  Luci  ano  , e Pietrafcritta  infino  ai  pri- 
mo termine  di  Fotta  Lupara . Godevaanticamente  laCittà  d Attili 
il  municipio. e la  SociaÌitàdiRorna,come  alcune  altre  Città  dei  lAfirr 
bri  a .Enel  tempo  che  idolatrava,  aveva  per  Nume  particolare 
Minerva  , dal  di  cui  culto  , e fimolaero  pretendono  alcuni  , che 
p rendette  il  fuo  nome  i giacche  pretto  i Milesj  per  tetti m.  d‘ Ambrof. 
Calep.  Pai lade  era  detta  Affitta.  Quindi  infino  al  dì  prefente  ve- 
defi  nella  Piazza  maggiore  il  frontifpizio  del  fontuofo  Tempio  di 
Minerva,  ridotto  in  Oratorio,dedicato  alla  B.  V.  Noftra  Signora. 
Anzi  perche  vantava  maggior  pietà  di  uut'i  luoghi  circonvicini 
nelcuko  de’Dei  , era  nominato  Attili  il  Campidoglio  de’Numi  , 
come  leggefinelle  antiche  lezioni  di  S.  Feliciano.  V’era  ancora  oh 
tre  quello  di  Giove,  Marte,  ed’Efculapio  , il  culto  , e Tempiodi 
Giano  , dove  adetto  è la  Collegiata  di  S.  Maria  maggiore  congiun- 
tialPalazzo  Epifcopale  , e vi  fi  difendeva  da  quello  di  Minerva 
per  una  fiala  di  marmo  molto  larga  , e lunga  Leggefi  in  oltre  in 
un  marino  la  memoria  di  Publio  Decimo  Merula  , Medico  Gatta- 
ria, Cittadino  dr  Atti  li  , che  fra  gli  altri  fuoi  legati  lafiiò  20000. 
feudi  per  fabbricare!!  limolaci*!  in  ornamento  del  Tempio  d’Frco/e  . 

Giunto  poi  il  pruno  fecoio  della  grazia  , Afilli  fù  delle  prime 

Città 
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Città'  , che  dopo  Roma,  ricevette  il  Vangelo , eccedei!  che  vipre- 
dica  Afe  il  medeSmo  Principe  degli  Appollaii , & il  gran  Dottor  dei* 
le  Genti  , di  cm  il  trova  memoria  fui  monte  de  Cancelli  poco  lon- 
tano da  querta  città  ; dove  ad  una  certa  famiglia- lafciò  la  virtù  di 
guarire  dalia  fciatica  . E benché  fui  principio  per  la  radicata  fuper- 
rtizione  fi  moftraflero  gli  Artifam  non  poco  renitenti  a mutarla 
Religione  mondimene»  alle  predicazioni  de'SS.Brizioj  Crifpo l do  3 
Feliciano  , & altri  * riconofciuta  la  verità  Evangelica , fabbrac- 
domo  con  tanto  profitto  , che  da  S.  Fabiano  Papa  vi  fu  deftinato  I. 
Vefcovo  S.RufEno  , che  fu  martire  gloriofo,a  cui  fuccefiaro  i SS. 
Saturnino  , e Salino  . 

Ciò  che  rende  fommamente  cofpicua  quefta  fortunata  Città  è 
lefserrtata  Patria  di  S.Francefco  gloriofirtlnio  fondatore  de*  3- Or- 
dini Regolari , cioèdeFF.Minori  : delle  povere  Suore  ( mediante 
S.  Chiara  fua  difcepola  pur  nativa  d’Artlfi  ) e de’Penitenti;  dopo  di 
cui  vanta  tra  SSBeati,e  Beate  infino  ai  numero  di  12,0.  in  circa. 

Rerta  particolarmente  qualificata  quella  Città  con  molti  facrl 
Tempi;  e fono  la  Cattedrale  di  S. Rufino  Vefcovo  e Martire.  Un  Mo~ 
fiero  de’Monaci  Benedettini  col  titolo!  di  S.  Pietro  . ( 8,  Monafter* 
di  Donne,  cioè  quello  di  $.  Chiara,  dover  ipofa  il  Corpo  della  §* 
fondatrice,  di  S. Apollinare,  di  S*Andrea,  degli  Epifcopi . S.  .'Giaco- 
mo,  S.Quirico  , eia  Benedetta  . ) 4.  Conventi  de  Regolari  tutti 
Francefcani,  cioèlMacro  Convento  con  la  Bafilica  del  Serafica  Pa- 
dre S,  Fra  ncefcoi  dirtinta  in  3.  Chiefe  ( come  dirafii  a fu©  tempo  ì 
dove  dal  principiodnfino  ad  oggi  han  dimoratoi  iiortri  Religioft 
Min. Coir (ottopofti  immediatamente  alla  S Sede . Quello  di  S.  An- 
tonio da  Padova  , abitato  da’PP.del  IIL  Ordine  • Quello  che  di- 
cefi  della  Chiefa  nuova  de’PP.Riformati  ; e quello  de’PP.  Capocci- 
ni  .Enfivi  parimente  la  Stailerta,  dove  a fomiglianzadel  Redentore 
nacque  S.Francefco,  ridotta  in  un  di  voto  Oratorio  conia  Cappella 
per  celebrarvi  » offitei&ta^da  un  Religioso  4el.noftr  Ordine . 

Fuori  della  Città  parimente  fi  trovano  diverfe  Chiefe  , molti 
luoghi , e Santuari  infigni . Per  la  ftrada  da  Foligno  a Perugia  , po- 
co più  d'un  miglio  lontano  dalla  Cinà,  vedefi  Tangufto  tugurio  di 
Rivotorto , dove  il  Serafico  Padre  diè  principio  al  fuo  Irtituto , rin- 
chiufo  adefso  da  nobil  Tempio  con  un  fontuofb  Convento  . Due 
miglia  fopra,verfo  Perugia  è il  Santuario  della  Madonna  degli  Ange- 
li, dettala  Porziunculaf  celebra  tifi!  tno  per  il  Perdono  d’Agofto,  a 
cui  ogni  anno  concorre  una  moltitudine  innumerabile  di  foraftieri  ) 
circondato  da  nobiliffimo  Tempio  , con  un  ampio  Convento  de® 
PP.Min.Ofservanti . Poco  lunghi  dalla  Città  v è la  Chiefa  di  San 
Damiano,  dove  S.  Chiara  cominciò  a fervire  a Dio  con  laB  Agne- 
feftiaforella  , & altre  SS.  Vergini.  Nella  vicina  montagna  verfo 
la  parte  Occidentale  fi  troya  la  Chiefa  di  S,  Maria  delle  Carceri  * 

con 
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gon  un  Convento  de*PP.  Riformati . Le  Carcerelle  con aftri  luoghi 
divoti, fantificati dalle  folitudini  deiSrnafico Padre;  e d altri  Ser° 
vi  di  Dio  de’principaii  de5  quali  fotto  (i  tratterà  feparatamcnte. 

Il  governo  principale  della  Cittàèamminiftrato  da  unGoverna- 
toreCchc  per  lo  più  fuol  edere  un  PreIato)fpeditovi  dalia  Sede  , Vre 
anche  il  Magiftrato,  che  vien  comporto  di  6. i i prirro,e  cap*  de'quali 
detto  Gonfaloniere, è debordine  pnm^riode^ncbilj^chtcon  quello 
grado  fi  diftinguono  dagli  altri  Cittadini,  i quali  hanno  gli  altri 
luoghi  , e quelli  vengo  no  dirtribuiti  proporzionatamente , fecondo 
if  merito  , civiltà  delle  famiglie,  lafciandofì  lui  timo  luogo  per  un 
foggetto,  anche de'Caftelli  del  Territorio  e vertono  cappe  , o 
mantelli  di  color  roflo  . Il  Gonfaloniere  ha  la  preeminenza  fopra 
tutti , & il  trattamento  uguale  ai  Governatore  Prelato  Con  que- 
llo grado  fi  dirtinguono  i Nobili,  e coll -altro  ancora  di  Capitano 
del  Campo  di  S.  Maria  degli  Angeli  in  tempo  del  famofo  Perdono  * 
i quali  vengono  annuatamente  eletti  dal  Confcglio  Generale  deila 
Città,  e per  antichiffimaconfuetudine  confermata  con  Brevi  Appo* 
italici,  hanno  tutta  ia  giunfdizione  col  mero,  e mirto  Imperio,  e 
con  la  poteftà  di  condannare  anche  in  pena  della  vita  nella  Città  , e 
Territorio, e fopra‘1  Popolo  innumerabile,  che  concorre  a quella 
celebratiffima  funzione,  E quefta  giurifdizione  continua  loro  fin 
alla  metà  d'Ottobre  . 

Le  Famiglie  nobili  della  città  d*  Affili  , cfcf  godono  al  prefente 
quelli  *•  gradi,©  carichi  di  Gonfalonieri  ,c Capitani  del  Campo  di 
$.Maria  degli  Angeli , fono  le  infrafcritte  per  ordine  di  Alfabeto  • 
Ai  vili  defdendenti  dagli  antichi  Conti  di  Armczano , che  tuttavia 
jpofsiedono.  Amatucci  Rocchi,  che  fono  Conti;  onorati  al  preden- 
te anche dell'abito  dc'Cavalieri  di  S.Stefano  per  giufhzia . Angeli* 
ni . Antoniacci  . Benigni , Benzi  . Bini . Buonacquifti , che  fono 
Conti  « Confidati  , che  fono  Conti , & onorati  al  predente  anche 
dell'abito  de'Cavalieri  di  S Stefano  per  giuftizia*  Egidj,  FiJippucci. 
fiumi , che  fono  Conti . Giacchetti  , Loccatelli , Maghctti , Maz- 
tichi , onorati  al  prefen re  dell'abito  de'Cavalieri  decanti  Mauri- 
zio, e Lazzaro  per  giudizi*.  Nepische  fonoConti  ,Nuti.  Paci  . 
Pucci  , Sbaraglini  >Seimattei , che  defeendono  da'Confidati  ono- 
ratici prefente  dell'abitode'Cavalieri  di  S.Stefano  per  giuftizia  . E 
Sperelli , onorata  prefen temente  in  fratelli  , dell* abito  di  Cava* 
fieri  di  S.Stefano  per  giuftizia  ; della  Mitra  Epifcopale  di  Terni , e 
della  Porpora  Cardinalizia  inperfona  deli'Efninentifsimo  Sperello 
Sperelli*  Varano  anticamente  altre  famiglie,  ora  eftinte  , illustri 
non  meno  delle  accennate  per  titoli  de* feudi , e domini  riguardevo- 
li  per  Vomini  cofpicui  nelle  dignità  Ecciefiaftiche , nelle  Armi , e 
inelie  Lettere*  e,  per  gli  Abili  militari  delle  Religioni  di  Malta , e di 
^Stefano . 

Abbrac* 


SANTUARI.  *9 

Abbraccia  il  territorio  d’A/fifi  2,4.  luoghi , che  formano  Popola* 
aioni  , e Comunanze,  e divertì  altri  Caftelletti  di  minor  conto  * 
fabbricati  anticamente  per  abitazioni  , e ritirate  di  nobili,  e 60* 
Villaggi  ; onde  hanno  la  denominazione  le  Contrade  , nelle  quali 
iidittingue  il  Territorio  medelìmo,  e con  vocabolo  proprio  pre» 
ferino  dalle fue  leggi  municipali  fon  cognominate*»  Balie  . Dallas 
parte  di  Levante,  tutta  montuofa  , & alpeftre  pon  lungi  1.  miglia 
Italiano , dal  termine  di  Fofsa  Luparia,  e il  Gattello  di  Montecchio 
Ja  Bandita  , Contea,  e la  miracolofa  fonte  di  S.  Francefco  * Bi- 
feendendo  alla  Vai  Topina,  e il  fiume  Anna  , e falite  le  falde 
del  monte  trovali  là  villa  dirozzi  a no,  il  Gattello  d*Armenziano  » 
Rocca  Paida  , Sattò  rotto  Cartello  , e Saffo  Polombo.  Verfo  Po» 
nente  fono  le  V file  di  Gabbiano , Borgonuovo  , e Capo  d’acqua  * 
Ai  mezzogiorno  il  Colle  de’  Benzi , e S.  Savino.  Verfo  Setten* 
trioneè  la  Villa  di  Panzo,  eS.  Benedetto  monaftero.  Ritornane 
do  indietro  del  monte  verfo  (a  parte  Settentrionale  fono  le  Ville  di 
Cotta,  Trex,e  Brigolante,  eia  Rocca Trexi  \ poco  dì  fottoè  il  Te« 
feio  fiume  , il  forte  del  Piano  della  Pieve  » da  quello  s’afcende  a 
Villamena  picciolo  Villaggio,  & alloggio  di  S.  Damiano.  Andari* 
do  dal  mezzo  giorno  a Settentrione  s'afcende a Paradiso  Cartello  » 
alai  cui  fianco  Orientale  è Monte  mora  Cartello,  e Cerquapaluia 
Villaggio.  Verfo  Occidente  rettono  i Villaggi  di  Ber  tignano,  « 
Mofciole.  Al  lato  Orientale  di  Paradifofono  le  Ville  di  Monti© 
Sabbatino,  e di  Soriano  . Dal  monte  Sibilio  verfo* I Mezzo  gior- 
no li  delcendealia  pianura  della  gran  Valle,  ch*è  30.  miglia  di  lun* 
ghezza,  ov’è  porto  il  Catteflaccio,  e la  Palude , col  picciolo  fiume' 
Ofe » Intorno  alla  Palude  fono  i Villaggi  della  Tomba  , della  Spi- 
na, e del  Ranco;  falla  ftrada  Romana  ev  vi  Rivotorto,  dicuifo* 
pra:  verfo  la  parte  Occidentale  , è la  Barila,  eci  Ponte  de]  Ghia» 
villa  3 e non  lungi  i Villaggi  di  S.Lucia,  S.  Coftanzo,©  S.  Vicenzo  • 
Verfo  mezzo  giorno  Cartel  nuovo  , Torre  df  Andrea  cartello  , fra. 
Mezzo  giorno . e Ponente  ev  vi  il  cartello  di  Coftano , e di  Rofcia* 
no . Verfc/1  Settentrione?  fi  trova  Palazzo  Cartello ,ove  attorno/o* 
no  i villaggi  d’Agnano,  di  Cam  pigi  ione,  di  Vaiano,  edi  Col  d’- 
erba, e ;1  Palazzetto;  e non  molto  lungi  Petrignana  cartello  ,?© 
Io  Spedaletto  porto  al  fianco  meridionale.  Tra  Settentrione  , e Pò* 
nente  fulia  collina  è il  caftelo  di  Sterpeto,  Macerina,  e Turrita,  e la 
Rocta  di  Favelluta  , $.  Tecla  , e Poggio  bricajone , Al  fianco 
Orientalefon  fituati  s cartelli  di  Bi  vigli , e Torre  di  Bttto  , e più 
addietro  verfo  Ponente  fono  i cartelli  di  S.Gregorio  , e la  Roechic* 
ciuola,  e la  Torranca.  Dietro  a*gioghi  del  monte  è il  cartello  di 
Mora,  eBiagiano;enon  lungi  ver  fo’l  Settent  ione  è impicco  lo  ca- 
rtello di  Coliepone,^  e la  villa  di  Bagnaja . Ritornandoli  alla  dirle® 
tura  Settentrionali  il  Piangilo  villaggio  $ « scindi  rivolgendoli 
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a Ponente  s’afcende  a Monte  verde  Caftello  * e non  lungi  Ver fo  Le- 
vante , èi!  caftello  di  Poggio  di  fopra»  e bordano , non  molto  lun- 
gi verfo  1 Mezzogiorno*  eoi  picdolo  Caftello  di  Torre  Bernardo*** 
le  Ville  di  Gualdo,  e di  Torre  Malmena  * e verfo  l'afpetto  me:  i- 
dionale  i caftelli  della  Pieve , Palannano , e Pettata  * colla  vj  Ha  , 
ed  Abbadia  di  S.  Wicolodi  Campo  lungo.  Dietroa quefta  Badia 
verfo  S ttentrione  fono  le  ville  di  S.  Donato  » e del  Pioppo  , e più 
addentro  verfo  Ponente  a llato  al  fiume  Chìafio , è la  terra  di  V al' 
fabbrica  , & il  caftello  di  Poggio  di  Cotto  5 « finfigne  Abbadia  di 
S.Maria  s colle  ville  di  monte  Villano  , d Belvedere,  e a Setten- 
trione monte  Aldone . Sono  attorno  alla  Città  a Levante  fituati  I 
villaggi  di  S» Potente  * e a mezzo  giorno  la  Genga  , e Galgafiano  ; e 
non  lungi  è fucceilìvamente  la  viilaconfìderabiiedi  Valecchie  * e a 
Ponente  e Settentrione  i villaggi  di  S. Bartolo  colla Tua  Chiefa  anti- 
ca , e nobile,  e di  Nucigliano , e di  S,  Donato  di  fibiulle  , aldjcui 
fianco  Orientale  verfo  la  Città,  e l’altra  Chiefa  della  Madonna 
miracolofx  di  S Maria  degli  Epifcopi , giàMonaftero  ccfpicuo,  62. 
ài  monte  di  Coica  pri  le  grande,  e fublime  ,e  le  falde  finalmente  del 
monte  Subafio , In  faccia  alla  città,  & in  diftanza  d’efia  per  lo  fpa- 
ydodi  4.  miglia,  verfoU  mezzo  giorno  filila  pianura  della  parte 
Orientale  è fitaata  la  terra  dii,  annata  , efeguitamente  più  verfo 
mezzo  giorno  fu  i Colli  in  diftanza  di  i.  miglia  Caftel  buono*  quin- 
di lungi  per  a.  miglia  l’altra  terra  di  Coldimancio  ;e  feguitando 
Verfo  Ponente  parimente  fu  i monti  dopo  3.  miglia  è Bettona  ,ter' 
racofpicua,  e anticamente  Città  . Finalmente  i Caftelli  di  Monte- 
leone  , e di  Pomonte,  di  Colle  Azzone , e Collelungo , difeanti  per 
lofpazio  di  z.  miglia  da  Bettona  , e fra  loro.  Tutto  quefto  tratto 
intiero  di  Paefe  fu  già  territorio  d* Afilli  ma  ora  difmembrato  dalla 
potenza  delle  famiglie , che  ne  furono  padrone  ; e refta  foia  mente 
della  Dio  cefi  , e fottofl  dominio  fpirituale  di  quefta  Città  , che  da 
alcuni  è detta  anche  Afcefì , & Afcifi  • 

Chiefa  Cattedrale  d?  AJJìfi  dedicata  a 
Saji  Rufino . 

A Ncorche  il  più  cofpieuo,  il  più  di  voto,  ed  il  più  frequentato  tra 
* x i molti,  fantuari  ch'il  Pellegrino  dovrà  vilitare in  quMta  fera* 
fica  Città , Ila  quel  lo  dei  fàcro  Convento , officiato  come  fi  dirà  col- 
la venerazione  maggiore  da’Religiod  Frane  elea  ni  Minori  Conven- 
tuali .Ad  ogni  modo  per  regolatamenteprocedere  le  noftre  De  feri  * 
sioni  le prencipiaremo  dalla  Cattedrale.  Bquefta  la  refidenza  del 

Veico-  ' 
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Vefcovo  fervi  ta  da  12.  Canonici  con  molti  Benefiziati*  dedicata  a 
S.Rofino  Veicovo  , e martire , e Patrone  della  Città  , il  cui  C orpo 
fi  conlerva  fotto  1‘ Aitar  maggiore,  fopra  il  quale  fa  pompa  una  af- 
fai beltà  Tribuna,  da  4.  Colonne  fomentata , tueifo  depofitaro do- 
po Tefser  fiato  per  la  Cattolica  fede  con  gran  mole  al  collo 'precipi- 
tato nel  Fiume  Chiafio,  lungi  4.  miglia  dalia  Città  d'anno  in  circa 
240*  è ri mafto  nel  profondo  delle  di  lui  acque  fepo Ito  , fin  al 
dei  quale  miracoiofamente  ii  mofirò  ad  un  Bifolco  « La  di  lui  Fefia 
li  lo  le  mazza  li  11.  Agofio,  giorno  del  di- lui  gloriofo  martirio  . Fu 
quefta  Chic  fa,  e l'Altare  confacrato  da  G egorio  IX*  come  leggali 
in  marmo,confervatanrl!  Archivio  della  Città  colla  feguente  [fin- 
zione. *Anno  Domini  I22&.  Indizione  fri?na^  t trito  ldns  Junn  fatta, 
efi  confecTAtio  httjus  Ecciefi^ér  Altari  a Papa  Gregorio  IX,  érc.Le  fà, 

profpetti  va  un  nobile  frontifpixio  benché  drantica  filatura,  al  quale 
fa  vaga  m nftra  un  elevato  Campa nile,ed  una  gran  Coppola  di  piom- 
bo ricoperta.  Nella  Chieià  vedefi  un  Coro  d‘  elquifito  intaglio 
di  noce  con  divedi  Ammali  , fiori  , frutti,  ed  è qualificata  dal 
Corpo d‘un altro  S.Rufinod' Arte  Chierico  pur,  e Martire,  che  per 
dire  la  verità  patì  il  martirio , ritrovandofeli  in  bocca  un  Candido 
Giglio  con  quefia  Parola  Ven  tas  ; il  quale  era  fiato  inunaChie- 
fiola  lontana  dalla  Città  un  miglio  in  circa  per  lo  fipazio  d‘  Anni 
300.  fu  transitato  alla  detta  Catedrale  nel  tempo  di  Gio:  Batifta 
Brugnatelli  da  Bibiena  Vefcovo  d*  Affili  con  folenne  Proceffione 
alli  28,  Settembre  *86. 5C  collocato  fotta  1*  Altare à fuo  onore  fatto 
nel  Corno  delTfcvangelio  al  detto  Altare  Maggiore  la  cui  fefia  fi  ce- 
lebra ali  1 5?.  Agofio , ed  é rniracolofo  per  le  febbri . 

Sarà  poi  degno  da  ofiervarfi  al  Pozzo  , nel  quale  fu  gettatoli  $. 
Martire»  eh* è lituato  tra  Rio- torto,  e la  dhiefu  da  di  S,  Maria 
Madalenna  . 

Il  Corpo  di  S.  Vitale  Terziario  di  S.  Francefco,  mortoli  31.  Mag- 
gio i\70.  fu  fepolto  in  onorevol  Tomba  fuori  della  Città  in  una 
Chsefi  chiamata  S*  Maria  delle  Viole  ora  Parrocchiale  , lontano 
dalla  Città  due  miglia , fu  traslatato  alla  detta  Catedrale  nel  tem- 
po del  detto  Gio:  Batifta  Brugnatelli  a’ 22.  Settembre  if  86.  e col- 
locato fotto  1 Altare  à fuo  onore  eretto  nel  Corno  dell'Epiftola  allf 
Altare  Maggiore,  la  cui  fefia  fi  celebra  à 3?.  Maggio  con  grande 
concorfo  ; e quefto  è miracolofoper  la  Rottura  . c 

Vi  è il  Sacro  Monte  Battifiiaale,do ve  fu  battezzato  S.  Francefco  a 
io.  Ottobre  * Sz.  coni' affi fienca  dell’Angelo  informa  di  Pellegri- 
no . Chi  è batezzato  in  quefto  Monte  non patifee  di  lepra . Al  Fonte 
ornato  dai  Cardinale  Rondamni  Vefcovo  fono  fiate  & aggiunteqae- 

fte  parole.  Quijqun  ades  / acrum  venerare  fontem^uem  Ùtvus  F ranci - 
(cus  ex  etus  acjua  renatus  y g*aua  cur&tionum  decumvit  . 

Fu  anco  nel  detto  Sacro  Monte  battezzato  Federico  Secondo  Im* 


pera* 
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giratore,  ilquale  nacque  nella  Serafica  Città  d’Artìfì  nel  Reliquia* 
iio  il  conferva  Un  Tabernacolo  <f  Argento  con  un  Pezzo  del  Leg  no 
della  S>  Croce  di  N*Sig.  delia  Colonna  ove  fu  Flagellato,  e Coro- 
nato di  Spine  N.  S.  deila  Verte,  della  Pietra  dei  SS.  Sepolcro,  della 
Menfa , della  Pietra  ove  Jafciò  li  tré  A p portoli  dicendoli  orate*  &c«, 
e della  Pietra  del  Prefepiodi  N.S.  della  Pietra  ove  PAngeio cantò 
Gloriai»  altirtìmis  Deo  . Della  Bindella^  della  Beata  Vergine  , 
l a Potrà  della  Cafa  della  B,  Vergine  , della  Cera  quale  divenne 
della  Pietra,ove  Nolitro Signor  predicò  nel  Monte^eilaPorta  Aurea 
Un  orto , un  Dente  di  S.  Gio:  Batirta  , della  Pietra  ove  cantò  la 
MetfaS  G io: Evangelica.  Un  Dente  di  S.  Rufino  Vefcovo  , e Mar* 
de  Ha  Tefta,  e del  C1I1210  di  San  Pietro  Appoftolo,deila  Tefta  di  San 
Paolo  Apportelo, della  Tertadi  SJLorenzo  Diacono  , M.  della Tefta 
di  S.Sebaftiano  M.della  Tefta  di  ò,Tommafo  Appoftolo,della  Tefta 
di  S.Giacomo  Appoftolo . Reliquie  de*  S.S.Pietro  , e Paolo  Apporto* 
li  . Un  Olìòdi  S Marco  Evangeli fta . Un  OfTo  di  S.Mattia  Appofto- 
lo . Un  Olio  di  S.  Andrea  Appoftolo , della  Pelle  di  S.  Bartolomeo 
Apportelo . L'Acqua  della  Probaticà  Pifcina  * de*  Capelli , e Toni' 
ca  di  S.  Francefeo,  del  Velo  di  S Chiara  V.  , delia  Ripa  del  Fiume 
Giordano  f del  Abito  di  S.Bernardinoda  Siena*  Reliquiedi  S.  Do- 
nato Vefcovo,  e M.  Un  OfTo  di  S Cipriano  Vefcovo,  e M.  Un  Olio 
di  S.Maaro  Abbate.  BelPOffadiS.  D ioni  fio  ,&  AgabitoM.  Reli-  ' 
quie  di  S.EÌena  madre  di  Cortantino  Imperatore  . Delie  Pietre  con 
le  quali  fu  lapidato  S.  Stefano.  D*1  Liquore  del  Corpo  di  S.Gatari- 
na  V.e  M,  della  Tefta  di  S9Crifanto  M, , della  Tefta  di  S.  Bafilio  M. 
della  Tonaca  del  B Egidio  I IL  Compagno  di  S Francefco,  del  Pan- 
no ove  riposò  il  Corpo  di  S.Chiara  , del  Albero  della  Verga  diMosè. 
Un  Orto  di  S. Maria  Madalena , delPOrta  di  S.Agoftino  e di  S.JC ro- 
mando. Reliquiedi  S Orfola  verg  e m.Reliquiedell*  Undecimila 
Ver. Un  Dente  d’una  deiPUndeci  mila  V.del Cappucci®  di  S.  France- 
te di  Paola  . Un  Olio  di  S.  Roccho  Conforterà  , Reliquie  di  S*  Ana^ 
toliaVerg.  eM.,  due  Orti  di  S.  Cruciano  M.  Reliquie  diverli  de* 
Cinque  Primi  Compagni  di  S.  Frane  erto , delPOiTa  di  S Lucia  ver- 
gine, e m.  dell’Olla  di  Sa  Agata  verg.e  rn.  Un  Oflo,  & altri  Reliquie 
di  SanGiufto  m.  Un  Orto  di  S.Biafio  Vefcovo,  e m.  Reliqiuedi  S. 
Bi»rto  Vefcovo,  e m.  Reliquie  di  S, Marcello  Papa , e m.  Reliquie  di 
S.DamianoM,  de’ Capelli  diS  Severino  Vefcovo,  e m.  Reliquie 
di  S.  Venanzo,  e di  S Chrifanto  m.  Reliquie  di  S. Marcellino  Vefe. 
e m.  Reliquie  delli  40*  Martiri  Reliquie  de  S.  S*  Simeone , e Giuda 
Apporteli  Reliquiedi  S. Apollinare  m.Reliquie di  S.  Pudentiana  v* 
Reliquiedi  $.Longmo,deI  l’Abito  di  S.  Chiara  v.  del  Abito  del  B* 
Antonio  da  Stroncone , del  Panno  dei  B.Giacomo  dalla  Marca,  dell* 
Offa  di  S.Giosuè . Altri  divelli  Reliquiefenza  Nome, 

La  Pietra neUa quale s’ioSenocehifP Angelo  in  fa  ji»a  di  Peliegrh 

no  men* 
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&otftfentrefà  battezzato  S.Francefco  , nella  quale  retto  impello  ii 

fuo  Q * nocchio  • • ria  . . 

Ne  l'Orto  alla  détta  Cattedra  le  cOntiguò,  lòtto  la  Stanzà^chiama'” 
ta  delCap  tolo,  è il  Tugurio  , ò Cappanna,dove  St  Francefco  li  riti- 
rava quando  veniva  alla  Città  per  predicare  i & ove  un  giórno  eli 
Sabbato  venuto  per  tal  fonzione*  là  mattina  della  Domen>CA,aUa 
niezza  nòtte  fu  tràlportato  in  mi  Carro  di  fuoco  alla  Chiefetta  di 
Ri  vo  Torto,  oveeràno  i fuoi  Compagni , come  fi  dirà  al  fuo  luogo» 
mentre  fi  pariarà  di  Rivo  Torto  * 

Del  mefàvìgliotó  , e Sacrò  'fenìpio  àel  Padre  S. 
Francefco  , divìfe  in  ire  fuperbijfime  Cbtefe  , 
l'Uno,  (opra  l'altra  t fempre  pojfedute  da' Padri 
Minori  Conventuali  del  Serafico  fuo  Ordine. 


LÀ  prtrftà»  éfù^erióré  di  qiié&e  gràn  Bafiliche , è còiifecràtààHa 
B.  Vergine*  & a*  S S.  Appofioii  d»  miràbile  ftrtt :ttra  ih  f ''n'va  di. 
Croce,di  pietre  bianche,  lav  orate  a punta  di  fcalpello, con  (ontuofò 
Coro  dì  Noca,figu  ato  di  mirabile  intaglio  .•*  e fcoltura  » li  Campa, 
nife  alias  grande,  fabbricato  delle  ftdfe  pietre  bianche  . 

La  Seconda  di  mezzo  è cónfecratà  al  Padre  $ Frane  Tedi  miraco- 
ìofamence  fatta  di  Pietre  rolfe  ad  imitazione  del  dilìdèno  , e’ebb® 
del  Martirio  * Con  fdiitUofò  Altare  con  !a  Scalinata  di  Piaftrè  d ar~ 
gento,con  Un  Tabernacolo  per  jl  Sàntltfimo  d’argento  aliai  ben  intefà 
architettura  con  due  Statue  d'argento,  unà  di  S.Frànc  (co  , e ’aitra 
di  S.Chiara,  con  Un  Palli  otto  d’ Argento  , oltre  Candelieri , & Va(ì 
d’argento  per  fiori  altre  Scàctte 4.  d’argento  s e circondato  coi* 
grate  di  ferro  dorato  ; intorno  al  quale  fpno  ardènti  continuamente 
tjuindeci  Làmpade  d’argento*  óltre  diverte  àltre* 

Si  celebrano  al  detto  Altare  in  un  mediato  tempo  due  Mette  per 
Privilegi  de’ Sommi.  Pontefici  : echi  celebra  , Ò fà  celebrare  al  dettò 
Altare  libera  Un  Anima  dalle  Pene  del  Purgatorio  per  toriceffion® 
linciare  dehnedefimi . 

LaTerza  è fòtterrartéà  lotto  il  detto  AltareMaggiore  difpofta  tornò 
una  Tribuna,  ò Capp^lletta  di  Pietre  preziose  , ov?  è collocato  il  Sà- 
tro^e  Gloriofo  Corpo  del  Serafico  Padre  S.FrancefcoficCome  apriate 
ftef l^inft aferitto  Epitaffio  con  quelle  lettere,  e parole  . GRE Q(3- 
RIUS  IX  . V.  S.C.A.  le  quali  vogliono  ditè.  VIRI  SgRAPH^ 
Ci,  CAI  HO  LI  CI , APOSTOLICA 
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EPITAPH/VM. 

v.  S.  A.  C. 

Franttfcì  Romani  , cetfa  humilìtate  confricai  * 
Cbttfitmt  Orba  fui  cimenti  , EccUfu  repar  mori*  , 
Corpori  , mortuo  y 

CirìHi  frueifixi  plagarurn  > c lavorumq  ìnfignibu*  ad  mirando^ 
Rapa  nova  (ottura  coli  thrymans  Jocttfcnns  esultane  % 

luflu  > Manu  , tnvntfc  ernia  pojuit 
Anno  D*  U*  CC XXV HI.  XVI.  Kal\  Ausili. 

Dicefi  Francilci  Romani#  perche  Afiifi  fù  anticamente  Munì® 
dpiu  mhgne  dc’Romani , il  che  mutando  Scilo  Properzio  Aurelio* 
celebre  Pos ta,  pretefo  d Affili  ienffe  di  Callimaco 

*Vt  no/l  is  tumefatta  fuperbiat  ‘Umbria  libri*  y 
‘Umbri*  Romani  patria  t allmachi. 

Quello  ^pitaffio  è (colpito  in  marmo,©  Papa  Gregorio  IX.quando 
conferò  la  detta  Cappelleria,  io  fece  ponere  avanti  PAltarejoveflà 
elevato  inpiedi,  quali  vivo  il  Serafico  P,  S.  Francesco  congPocchi 
aperti  verfo  il  Cielo  in  atto  di  orare,  come  folto  fi  dirà  , 

Papa  Gregorio  (X.  Jifue  proprie  mani  benedi/Te  la  prima  Pietra 
fondamentale  , e la  pofe  per  h fopi aderte  Chiefe  con  gianciiffima 
drvozionne,  e con  infinito  concorfc  di  Popolo,  nelua8  a’i6.  Lu* 
glio alla prefenza deila  Gortc  Romana# 

r llmedeiìmo  Papa  Gregorio  JX  canonizzo  S Francelcoin  Afilli 
nella  Chiefa  di  S.GiorgioPAnnc  1228,  il  detto  giorno  6,  di  Luglio 
in  giorno  di  Domenica  un  anno  , e nove  meli  , e mezzo  dopò  la 
morte  del  detto  Santo  alla  prefenZa  di  tutta  la  Curia  Romana,  e d'- 
infimtà  di  Popolo  con  gran  folennità,  e giubilo , 

La  Translazi one  dei  detto  Sacro  Corpo  dalia  Chiefa  di  S Giorgio 
glia  prVfattadi  fopra,fiilranno  230.  Raddun.«tifi  tutti  iiF^atiMi^ 
non  per  fare  il  Capitolo  Generale  in  Afilli  a*  25.  eh  Maggio,Vig  ia 
della  Pentecoiìe,translatarono  detto  Sacro  C orpo  con  folenne  * om* 
pacon  Pintervento  degli  Ambafciatorj,mandati  da  Sua  Santità  à ta* 
le  funzione,  t fù  collocato  nel  la  detta  Cappellétti,  folto  il  detto  Ai- 
tar Maggiore  , e vi  furono  polle  quelle  Carole#  Aitare  n* 

qua* 


SANTUARI-  5* 

muiifcit  Corpus  Bt*tt  frunctfe  funiutorss  Ordtms  frutrusn  Minosum 
$»cr,s  Stigmi, bus  div,na*s  infignitum. 

Sotto  il  detto  Aitar  maggiore  , che  di  finiamo  marmo  (opra 

molte colonnette.in  una  4 Ile  quali  eh  e concava  , v e un  Ampo.la 

di  crirtallocou  una  Coita  del  Ptecurf  > -e  Gìo  fiati  ita  , mella  da  Pa- 
pa Innocenzo  IV.  colle  proprie  mani, quando conhcro le  dette  due 
Ch  efe  fuperiari , ed  anthe  il  Sacro  Con  vento nei  quale  parimen- 
ti pofe  un  Braccio  di  ^ Gerunzio  Martire , 


Bel  Sacra  Carpa  del  Serafico  Padre , che  intatto , 
ed  elevato  in  piedi  in  aria  fi  conferva  nella 
fotterranea  B Jtlica  d'*A JfJi de ' Min^  Conventi 


DOpo  che  lo  Corpo  del  noftro  Serafico  Padre  re* 

io  trasferito  nella  predetta  Ciucia,  ch’è  l’ultima  $.  elalbt- 
te  *nea  delle  tre  difilli , Puna  fabbricata  (òpra  l'ale»  * # e nella 
medefima  depofitato  % erinchsufo  in  Sepolcro  marmoreo,  tu  da 
I diverti  Pontefici , Cardinali^ Principi  yifitato . E per  fe  autenti- 
che teftinxQnianzedi  molti  di  quelti,  giace  non  p u ri  sichi  ufo* 
^jWo  in  detto  Sepolcro  s ina  trovali  quali  vivo , e miracolo fornente 
al  quanto  in  aria  drittamente  elevato  , fenz  alcun  fofiegno , ed  ap- 
poggio , da  ogni  lato  delle  pareti  dittante,  (opra  un  Lapide,  che  for* 
ma  , come  picei  o’a  Mc?nfad*p  Altare  . Anzi  che  teneva  aperti , ed 
alzaci  lucidi  gli  occhi  a/  Cielo»  le  manicompotte  al  pettodentro 
le  maniche  della  Tonaca;  ch'aveva  il  piedi  deliro  (coperto,  nel  quale 
! appariva  co fper fa  d (angue  rubicondo,  e grondante  l’avventurata, 
cicatrice  delie  Sacre  Stigmate,  nel  modo  appunto , che  fi  può  di  feer* 
nere  nelefibito  Difegno , Però  1 Sommi  Pontefici  Gregorio  IX,  ed 
Innocenzo  IV.  ne*loro  Diplòmi , chiamarono  il  Corpo  del  Santo 
Padre  Glonofo,  anzi  Glori  oli /fimo  , mentre  gode  quefto  le  doti 
di  Corpo  glorioso,  perche  è nfortodal  Sepolcro  rinchiufo;  da  fe 
(feflò  fi  fottiene  i n aria  elevatomon  foggiace  alla  corruzione, e di  fon- 
de nfplendenti  raggi.  Però  Gregorio  IX<dopo  votatolo  in  Ottoò  e 
del  izh*  collacomiti  va  dehnoiti  Cardinali*  e particolarmente  dei 
Il  jfiiefchi,  che  fu  poi  Papa  nel  12,4$.  fotto  nome  dTnnocenzo  ÌV.  e 
del  Contijchefunel  ni  sparimene*  Papa,ch  amato  Alefìandro  I V, 

1 vi  fece  aggi  u^nere  in  caratteri  d*oro  al  ^Epitaffio,  che  Lei  anni  pa* 
ma  vi  4 aveva  fatto  (colpire,  iefeguenti  parole. 
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Ante  obi 


’ ttum  mortvus 


& faft  obitnm  vivuì . 


E vogliono  ch*jl  inedemo  Gregario  IX  /biènnemente  celebràfìè 
!'}  Melfà  nella  mezza  notte  del  giorno  antecede  nte  alla  tedi  vita  del 
Santo  Padre  la  quale  poi  è Mata  dopo  fiempre  continui  tamenteogn* 
anno  nella  meaehma  notte  celebrata  co  Miao  dmiria  fo  enmtà,e  di“ 
vozione  con  numero  ben  grande  deVApparàu/dv’MuficfiedIMromen* 
ti  , e colTi  tervento  di  Popolo  infinito  , che  da  tutte  le  parti  vi 
concorre  a godere  della  di  vozsone  , eh  è l'una  delle  maggiori  non 
Iole  d(  queito  Gran  Santuario  » ma  che  fi  folennizzi  in  ogn*àltro 
deirOibe  GnMiano:  come  il  tutto  viene  più  difFufiamente  fp.egató 
nel  Volume  intitolato  Collis  Paradifi  amoìmtÀs  del  fu  i\M.  Fran* 
Cc  fio  M.  Angei. 

Dal  P Elia  General-  delTOidine;  de*Minori,lafuaro  da  S.  Fran* 
cefeo, furono  nielli  nella  detta  Cappellina  collo  fteilo  Padre  Serafico 
in  un  Sepolcro  di  brohZ  ) i’ A mio  1130-  gli  infraferitt  j Padri  di  San  * 
tavita,  tutti  d' Affi'  , e C >mpagn  del  S.Padre  » cioè  il  B-  F.Simo* 
ne,  Il  B.F.  Leonardo,  Il B.F  Illuminato,  li  B F.Mart  no  , Il  B.R 
Giovanni  de  Sig.  Mori  co , I B.F.  Soldato , I1B.  Frà  Francefico 
Cocci,  ì Go’  p:  de*qu  [i  fono  tutt’i  ntieri . 

Anco  nei  12.70.  fu  melTo  nei  detto  luogo  il  B-  F.  Egidio  Capocci 
d'Aiiifi  di  Santa  vita,  e co  Munii  illibati, 

Anconpofa  nella  detti  Cappéli  tta  col  S.  Padre  un  S.  Corpo 
intiero  veMito  d'altro  Abito  regolare. 

Alia  Cappelletti  di  S G<o:  Evangelici  a t preferite  delle  S.S  Reli- 
quie fiotto  1‘ Altare  ripofano  4.  S.  Corpi  de*  Primi  Compagni  di  S - 
Francefco^ci  ècf  B F.Leone  da  A fTìfi , del  B.  F.  Mafèo  Marignani 
d*AÉìfi,  del  B-F  A gelo  da  Rietine  de!  B.  F-  Rofinò  ScirE  d'Afififi 
Cavaiiero,  & Pa:  ente  di  S t hiarà  , il  détto  Altare  è al  Corno  deli* 
Fvaaéelo  ,ulf  A :ta  Maggiore. 

A Uà  Cappella  delia  SS-  Concezione  della  B Vergine,  eretta  da 
Papa  Silfi*  IV  avanti  i*  Altare  ripofiano  6.  Santi  Corpi  de* Primi 
Compagni  di  S. FranceficotC  oèdefiB-F. Bernardo  Quintavaile  drAfi] 
fi ( fide  1 B F.  S<  veltro  Saffi  Parente  di  S.  Chiara  , del  B.  Eletto  di 
Afihfi.d  / B.F. Guglielmo  d'Angiia,  del  B.F.  Valentino  daNirni  e 
del  B-F-Guidone  da  Siena,  il  detto? Altare  è al  Corno  dell* EpiMola 
all*  Aitar  Maggiore . 

Anco  fono  fepelti  avanti  alla  detta  Cappelli  i Corpi  di  Vrbano 
Velcovo,Nep  te  di  PapaSUio  IV.  di  B-  Andrea  Egìdj  di  Affili  Vè- 
(covo  delia  d^ua  C*ttà,ed'uo  Bartolo,  Parente  di  PapaSiMo  IV. 

NefiaCapp;  Ila  degli  Orfini  Romani  di  S.  Ni  volo,  e di  S.  Orio  !a 
fono  fepoltf  li  Corpi  deli*  Cardinale  Napoleone  Orli  no.  Nipote  di 

Papa 
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Papa  Niccolò  IV»  &del  Beato  Fra  Giovanni  Inglefe  • 

Nella  Cappella  di  s.Bonaventura  fono  fepolti  li  Corpi  del  Cardi-0 
naie  Pietro  Damiano  Vefcovo  Sabinefe,  di  B-  Teobaldo  Vefcovo  dc 
Affili , del  B.F- Pagano  da  Faenza,  e del  Cardinale  Bentrando  Fran^ 
cefe  Vefcovo  df  Affifi. 

Nella  Cappella  di  $.  Valentino  della  Cafa  Fiume  dc  AffiG  Coni1 
di  Sterpeto  fono  feppolliti  li  Corpi  del  Beato  Fra  Valentino  »,  e del 
Cardinale  3 Beato  Vgo  di  Borgogna  F«  Min, 

Nella  Cappella  di  S-Antonio  di  Padova  Ila  fepolto  il  Corpo  di 
Tegrimo  Tegrim»  da  Lucca  » Patriarca  d G/erufilem me , e vefeo** 
vo  dc  A fi  ili,  il  quale  morì  li  i Marzo  1641,  e fu  con  fontuofa  poni00 
pa  portato  a 3 F ancefeó,efepolto  li  4.del  detto  jTiefe,ne!icaccenata 
luogo,  fopra  il  Sepolcro  è la  fua  Arma  conl’infrat’criwa  Ifcrìs&one» 

D.  CX  M. 

Tecrimo  Tecrimio  nobili  LucCnfi 
Hpifcopo  Afft fiati  3 Putrì  archi,  H ero/olv mirano v 
Viro  ut  pr&fenùs  hnm annata  , ita  undor  ts  antiqui  y 
At  prudentii  omnium  temporum . 

®juem  Vrbanus  Vili* E,  M. privato  quondam  libi  ch&rum  % 
Fo(l  Princeps  » multa , aula  munenhw  a die  Cium. , 

Et  cum  laude  , jr  fide  perfu?  il um , 

Vbifue  b sbovo  lentia  , 4^  j udicso  fito  dignum  inventi  » 

©£il>  4».  Sa/.  632  4/4/i.r  /«a  73 

loanwes  T e.cr imiti  r fratns  hhm 
PatrtiJ  opttmo  > 4?  benemerenti  (fino  fofuìt  # 

Nella  Cappella  di  S.  Stefano  ftà  fepoltoii  Corpo  d i Cardinal 
Geni  i;  e di  Monte  fiore,  vKe  mortm  Avognone>e  lafciò  efìcr  portato 
in  > .F  ancefco  dff  Afiifi. 

4 N Ila  appella  di  & Catarina  Vergi  ne, e Martire,  ora  del  SS.  Cro- 
cififio  del  Cardinale  Egidio  A Ibemozzo  Spagnuc io,Arcivefc  vo  di 
Toledo  , chiamato  il  cardinale  di  S.  C temente  , fu  Legato  ai  Peru- 
gia, &.  Umbria,  fu  Vefcovo  Sabmefe,  e fece  edifica  * que  ita  C cppel“ 
la, Morì  1 n Viterbo  nel  » ?*o.  e fu  trasportato  in  queiia  Ch.  la  a'  la  i 
ordinato  in  fua  vita  , appare  la  iua  Effigie  dipinta  : fece  molte  utili- 
tà al  Sacro  Convento  , e gli  ia/uò  molti  doiu  , e Jupp el- 
idili diverfe. 

Nella  Cappella  di  S.  Antonio  Abbate  , eretta  da  Duch  di  Spo* 
Icto  giaciono  i Corpi  diBiafquodi Fernando  di  B Mifa  Sp  enuolo 

£ 3 Duca 
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Duca  diSpoleto,  ediGarfcia  fuo  Figliuolo*  e di  Sanica  Dùcheìfà 
/uà  Contorte*  ed*  altri  Aio»  Barom  ucaii  per  liberare  la  Patria  dalle 
loro  tirannie;  nel  Sepolcro»  de*  quali  legióni!  le  feguenti  ìfcri- 
iioni  * 

1 Màgntmìmus  Miles  » Trudens  * Pini  , 

AB.gr  egtu(qu^y  cìiltor  inflitta  , fervator  honefti  $ 

Blafchus  Fernandi  * pacis  compertor  amata  , 
tìifpànus  natu  , morum  v nafta te  p tclarus  . 
Anconitana  Marchio  Marchia  ièmpòrà  multò  $ 
hettor  Boroniti)  Date  Spole:  anta  h ab  tris  * 

È potò  dopo  leggeil 

ìnclyfUs  ifie  Senatore  belli  maximus  aubìof  * 
aro  ì tus  hic  Bnrgo  luci , mafiatut  ibidem  s 
Èt  genitus  Gfactas  acerba  morte  pèremptus  * 

Miccfue  ìacent  ambo  genitùr  } génttuffuè  vociti  , 
i)£.fcjr  Elifiis  [raponat  fedihus  almi  • 

Avanti  èfcpolco  Fràncefco  Sperelli*  Gentiluomo  df  Affifi>e  Ve- 
/covo  dì  S.  Severinojdel  quale  è Difcendente  il  Celebre  vivente  Cat* 
dinaleSperèlli . 

Predò lc  Aitare  di  S.  Lodovico  * eretto  dal  Cardinale  Gentili  in 
Montefiore,  nofiro  Minorità  * giace  depofitato  il  Corpo  di  quello 
Porporato,  il  qual-  morto  in  Avignone  li  i7>  Ottobre  nel  ì?U; 
ordinò  , che  Qum  folFe  trafportato  . La  di  lui  Effigie*  c le  di  lui 
Arme  fi  veggono  dipinte  ne  Vétri  di  quelle  Fineftre  . 

Francefco  O fini  Cirdinaie*ruornando di  Francia  morì  nel  Viag- 
gio nelìj  li.  fù  fepolto  vicino  alFAltare  di  S.  M Maddalena. 

Napoleone  Orfino , che  fabbricò  quivi  la  Cappella  di  S.  Martino  * 
morto  in  . Ayignone-nei  134?.  fu  feppeliitoquivue  non  in  Avignone 
come  ferì  ve  il  Ciacconio . ^ \ ■ 

Gioì  Giordano  Ó fini  Prencipe  Romano  * Germano  del  predet- 
to Cardinale  Napoleone  , giace  fepolto  vicino  alPAUaredi  S Gio: 
Batifta*  da  elfo  cretto  prefio  la  Sacreftia.  Con  éfio  furono  fepolti 
Tommafo  Orfino  * Contedi  Manupello^  che  donò  li  Velo  della 
B.  Va  quefio  Santuario , del  quale  altre  Volte  legge  vali  h fegueat* 
rfcri^ìófle  in  Carta  Beriamena  * 

Rogò 
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ÌB. àgate  Beati fimt  Fruncifce gloriof* , itt  grati*  SÀnOi^mornift 
merìxorum  tuoni?»  Hi  m diatri  r cUmeniìffimH  m Cruci  * 
fijjum  prò  me  indignò  fervo  tuo  devohffimo  carne  ìcrinneVt* 
fino  ^ui  mere  aria  xiàfuam  volani  atem  <b$tterc>&  prò  jua  San* 
eia  Fide  Càtho  ftcd  vitarh  fimr è jfiH  acceptam  » ni  tandem , (tf* 
gloriar n nomimi  fui  Santtiffimi . Amen  « 

È nell*  fine  della,  niedefima 

ìoànnès  ìordanus  Vrjinus  de  Àr agone®  ? 
Cbrijhanifsimì  Regìe  Otdinii  S Michaelis  fcquès  0 

Giovanni  Brenho  Rè  di  Gerufalefome  » èd  Imperatóre  Collanti- 
ftopo/itano, circa  Fanno  ì*i$,  rinonciata  la  Corona  à Baldóino  fuo 
Genero , fattoli  ReligiofaFr*ncefcano  i mòrto ,fù  fecondo  la  pre- 
via fua  volontà , irafportato  il  fùo  Cadavere  ili  quella  Satra  Balìiicà 
ilei  lifji  ...  . , . v w 

Nobile  D-pofitò,  architettato  dà  Fueci  Fiorentino  di  Pietro 
Colombine  è il  Corpo  di  Ecubea Regina  di  Ciproi  Ja  quale  morì  in 
Ancona  nel  1^40.  mentre  ritornava  dal  Pellegrinaggio  di  quello 
Santuario  j ài  quale  avendo  JafciàtO  futiima  Hllevante  di  danaio , & 
celebrano  ogni  anno  i di  lei  Funerali . , >. 

, Néll* entrare  della  Chiefa è il  Depofitò  della  Nobiì  Cafa  Cérchi 
Sanele  » fopra  il  quale  èùn  gran  Vafo  d p >rfido  ì quivi  portato  dal*» 
ia  predetta  ina  FcUbea  , pieno  di  fin  ffimo  Az£u»t>ì  col  qualé 
furono  dipinti  i Volti  di  quelle  dùe  Chiefe 

, Alla  delira  delMaufoleo  della  Regina  di  Cipro  è i!  Sepolcro  di 
Fra  Carlodi  Nepis  Gentiihuomoi  e VefcoVo  d^AHìfi 
Vicinò  e fepofto  Ago!  ino  Abbate  dì  S.  Pietro  ± èVefcovo  di  Pem 
ragia  . . 

Nella  Cappelfadi  S.  Martino  è fepolto  il  Cadavere  del  Duca  §1* 
gifmondo Carlo  di  Radzuii  9 morto  in  Affili  nel  1638.  e non  nei 
1641.  le  condizioni  del  quale  vengono  efprerfe  nell*  lfcriiionte  fe* 
Èuente  fcolpita  nel  di  lui  Sepolcro  0 

Sigifmandus  Carolar  Radiati 
Ì)ux  in  Olita  , Cr  Mtcsvtesz , 

$6  Romani  imperii  Ftinceps , 

c 4 
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Cnn£s  in  Mtr , e*  Midtovwec, 

Palatina?  Novogr aàenfis . 

Miti t enfi sy  Commendator  Pofnanienffr  » 
Stolevicenp*  5 0*  Potiti  Ki . 

Nella  Cappella l di  S . Gio  Bàtifte  » otre  a!  preferite  è il S.  S.  Nome 
di  Gesù  della  t afa  Orimi  Romana  è fepolto  il  Corpo  di  Gio:  Cor- 
dano Orimi  * Fratello  dei  Cardinale  Napoleone  Orfini  , eoli - 
i Razione  * che.teg.ue'. 

Ioana  e $ Tot  danti*  Vr finii*  de  A?  ago®  e a , 

C hnfttéimfsmì  Regìs  Ordini*  S.  Mìcbaelb  Eque*  . 

-Avanti  imitare  delie  Sacre  Reliquia  fò  fepolto  il  Corpo  delT/n- 
lantaMaria  di  Savoja  li  12.  Giugno  nel  1663  morta  in  Roma  nel 
1656.  di  dove  fu  qui  trasferita  coli  rl  feri  zi  one , che  fegue . 

Maria  Caroti  Emmannelis  Sabaudi  a Duci*, 

Et  €at  barin  & Hsfpaniéi  Infanti*  Fila 
S.  Travet [c*  T ertium  Otdinem  vefie^  mori  basavi  tu tibu  ' profejja > 

Vita  afperitate  continenti  z , converte®  di  H&ret icos (Indio  , 
Sacri* per egrinattmibtit , alend  spauperibus  > Templi*  ornandis 
Magiara  S antimoni  & famam  conjecut  a > c£ii/  omt% 

AMA  656.  &tatis  é.l . Atque  hiC  nhi  fepulchri  locum  fibidelegit  5 
«i  . 

Me  lì  qui  e nella  Saeta  Bafìlica  di  S Francefeo  , 

PA  pa  Niccolo  IV  dono  una  CaiTetta  d’argento*  ornata  di  diverfe 
pietre  preziofe  conle Reliquie  de’ XII  S S.  Apposoli,  e nella 
cima  in  una  Croce  d*  argento  è *1  Legno  delia  Santilfima  Croce  di 
No“^o  signore. 

papa  Reoile  III.  e Rapa  Nicolò  IV.  quando  vennero  à vedere  il 
Sac.  Corpo  di  $.  Francefeo,  portarono  un  Tabernacolo  d’  argento 
con unaCrocetta del SantifRmo  Legno  della  Croce  di  N.  Signore 
eoa  un  Crocidilo  d oiO<h  quale  rifattilo  un  morto  in  S. Francefeo* 

S*  Rq- 
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S.  Lodovico  Rè  di  Francia  mandò  un  Tabernacolo  d’oro  ornato 
di  Rubic  i con  una  Spina  della  Corona  di  N-S.Un  Tabernacolo  d*  ar* 
genio  con  la  Velie  inconfutile  di  N.  S*  fatta  dalla  B-  Vergine  . x 
Un  Tabernacolo  d’ argento  con  un  pezzo  di  Panno , ove  cafcò  il 
Sangue  di  N.  S:  al  tempo  della  fua  PaÓIorfe  * S.  Bonaventura  Car- 
di naie,  mentre  fu  Generale  mandò  deila  Favo  la,  ove  Nodro  Signore 
foce  Falcona  Cena  co* Tuoi  Di  (ce poli  Della  Tavola  ove  Noftro 
Signore  mutò  l’Acqua  in  Vino  in  C anagablea  • Della  Pietra 
dei  SS,  Sepolcro  di  N.  S.  La  Regina  Giovanna  di  Francia  mandò 
della  Corda  con  la  quale  tu  legato  N. Sballa  Colonnal  Altra  par- 
te della  Colonna,  ove  Ri  flagellato  . Una  Cuflodia  d’ Argento  con 
la  Porpora  con  la  quale  fù  v edito  N.  S.  in  Caia  di  Piloto , 

Delia  Canna,  e della  Spogna,con  la  quale  fu  dato  à bere  à N.  S. 
Aceto,  e Fiele  Dalla  Pietra  del  Tugurio,  ove  N.  $.  fi  ritirava, 
mentre  digiunò  nel  Deferto  40,  giorni . La  Punta  di  vn  Chiodo  col 
quale  fù  Oocifilfo  N.  Delia  Pietrai  ove  N.  S fece  Orazione 
nei  1*  Orto  . Del  Prefepio , ove  nacque  N.  S.  Odia  Pietra,  ove  fù 
nriefTa  laS  Croce  nel  Monte  Calvario,  Papa  Siilo  IV  portò  due 
Quadri  collTmagine  della  SS,  Vergine,  dipinti  da  S,Luca  Evan* 
gelida.  Un  Vafo di  Criflallo con  il  Latte  della  SS.  Vergine. 

Un  Tabernacolo  d’argento  con  1 Capelli,  Velie  , & altre  Reli- 
quie della  SS,  Vergine,  Una  Cuflodia  d Argento  con  un  Dito  di  $* 
Pietro.  Un  Dito  di  S.  Paolo,  & un  Dito  di  S*  Andrea  Appofloli. 

Papa  Niccolò  IV. donò  un  Tabernacolo  d’ Argènto  con  un  Pezzo 
delia  Pelle  di  S.  Bartolomeo  Apportelo*  Una  Cadetta  d’ argento* 
ornata  con  POrta  di  S.  Matteo  Apposolo.  Della  Stola  di  S.  Giacomo 
Appoilolo»  e delle  Reliquie  di  tutti  gl’ Apporteli . Reliquie  di  San 
Gio;Bat  Precurfore.  Dell*  Oda , e de*  Carboni  co<  quali  fù  ab- 
brugiato  S Lorenzo  Diacono  Martire  . Reliquie  di  S.  Lucia  Ve  gì- 
ne,  e M.  Un  Tabernacolo  d’argento  con  le  Reliquie  di  $.  Maria 
Maddalena.  Reliquie  di  S Cecilia  , e di  S.  Agata  V.  M,  Un  Taber* 
-nacolod  argento  con  le  Reliquie  de’  S,  S.  Innocenti  , e d»  S.  Seba- 
ili  ano  , e di  S.  Apollinare  M.  Reliquie  di  $.  S.  G10  e Paolo  M. 

Un  Dito  di  S-  Bugio  Vedovo  , e'M  U.>  Dente  di  S.  Bugio  Ve- 
feovo , e M.  Reliquie  di  S.S.  Cofmo , e Dami  ino  , e di  S.  Agabr 
toM.  Delle  Pietre  o »lle  quali  fù  lapidato  S.  Stefano  Protomartire  * 
Un  Braccio  di  S.  Stanislao  Vefcovo  di  Cracovia  M.  il  quale  fù  ca- 
nonizzato in  quella  C hiefa  di  S.Francefco  da  Innocenzo  IV.  1 Anno 
i£<n.  li  15.  di  Settembre  , come  fià  notato  in  uno  Strumento  ini 
Carta  Pergamena*  rogato  da  fià  Rinaldo  d*  ord»ne , e mandato  del 
detto  Pontefice, nel  quale  anco  fono  notate  34,  ant  che  Famiglie  deL 
la  Serafica  Citta  d’  Ailifi  , elette  ad  aiTìfteie  alla  dptUcanonizz.izio"> 
ne  per  ordine  del  detto  Pontefice  come  iopra  . Delle  Teli  c di  San 
Giorgio,  e cìi$<  GorgonioM.  Una  C arte  ttad’ Ebano  con  la  Teda 

di  s* 
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di  S.  Gedeone  M#  e z.  Tede  de*  Tuoi  Compagni  M.  M.  Reliquie  di  % 
Pietro  , di  S Bernardo*  di  Sant  Acurfio , di  S.  jAdiUto  » e di  S.  0t- 
tone  Martiri  Frati  minori.  Cinque  Tede  delle  Compagne  di  S.Or- 
fola » e de  Capelli , e del  Sàngue  delle  medeme  Vergini, e Martire  * 

. Reliquie  di  S.  Ambrogio*  di  S.N iccotò  Vefc.e  di  S.  Bernardo  Ab- 
bate  » UnàCuftodiad*argentocòlIa  Tònaca  , e Cordone  di  $.  An- 
tonio di  Padova . Cu Tàbernàèólo d’argento  coni* Oda  * è Colla 
Tonaca  di  S.  Lodovico  Vele,  di  Tolofa.  De*  Capelli , della  Tonaca» 
e del  Cordone  di  S.  Lodovico  Rè  di  Francia . 

Suora  Bianca  figliuola  del  Rè  di  Nàvàrra  mandò  per  voto  It  fudette 
Reliquie.  Reliquie  d*  & Bernardino  da  Siena  . Un  Offizioìo  della 
R.  V-  fcritto  da  S.Bonaventùra  di  proprie  mani  (opra  qù aie  egli  reci- 
tava il  p.Offizio.DelJ'OflTa  diS.Cófmo  M Reliquie  di  S Chiara  V. 
Del  Velo  * delti  Capelli  della  B Agnefe  Sorgila  di  S.  Chiari. 
Feliquiedi  S.  Elifabettà  Vedovai  Una  Cadetti  d’argertto , ové 
fono  la  Tettarla  Tbnaca*&  il  Cilicio  del  Beato  Rofinp.primoCom- 
pagno  di  S.  Fràncefco  . D jlTOfla  del  Reato  Egidio  Terzo  Compa- 
gno di  S.  Ffàìicefeo . Chjàtt  ro  Tavole  * e molte  Càffctte  con  quantità 
di  Reliquie  fenza  homi  * 

Nella  Sacre  fila  fecreta  della  medefirrìà 
B afille  a di  S.  Francefco  foni 

T 7N  Tabernàcolo  dèargento  con  alcune  Pezze  bagnate  con  il  S ^ 
gue  delle  Sacre  Stimate  di  S.  Francefco.  Una  Statua  d*a  rgenéò 
cori  i Capelli  di  S,  Frincefco.Una  Statua  d Argento  con  la  Corda, la 
quale  portava  S Franoefco  à carne  nuda . Una  CUftòdia grande  Ar- 
gento con  la  Benedizione  di  S-  Francefco, fcritta  di  Aie  proprie  ma- 
tti in  Carta  Pergamena  * è data  al  Et.  Leone  fuo  Cònfeffore,  la  quale 
è qùefta»  cioè  *,  . 

Betièdieàt  tifa  ò*mìnus  ± & cufitdiat  è$  , òftihfat  ftcitm  fu*» 

iibi^é0  niftrè&tur  fui  , fnvtrttt  vultum  fu  u m *d  & dtt  sfai  Pél- 
ter»  . S Oomtniii  ben  e die*i  ti  N.  F 

Qual  Benedizione  fi  pòrta  alle  Pròceifioni  di  tatto  l’Anno  per  li 
Città»  e coli’ingreflb  delia  quale  nella  Forzi uncula  fi  dà  principio 
al  Santidìmo  Perdono  di  S Maria  degPAhgeii 

Un CalìcettòoveS.  Francefco  prendeva  la  Purificazione,  dona- 
toli dalB  Pietro  Abbi  di  S.  Pietro  di  Perugia  , una  Cadetta  d’ar* 
gcntoconuri  afp*-òci licioni  pelo  di  Càmelo  di  S,  Francefco,  una 
St  ila  d argento  cori  una  Peizà  di  Camofci^qualeS.  Francefco  por* 
tava  alla  Sacra  Piaga  del  Coftato  ; che  S.  Ghia  a gli  la  medicava  à 
con  il  Sangue  j con  ftoipiaftro  * & impreflìo ne  della  Piaga,  la  quale 

Con 
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TcOn  (bienne  Proceflione  fi  porti  per  la  Città  la  fefta  delle  Sacre  Sti- 
mate a*  1 7.  di  Settembre.  Un  Tabernacolo  d’argento  coniun  Pannef 
to  di  lino , coti  il  quale  San  Francefco  fi  ifdugàVa  le  lagrime  pian- 
gendo la  Paiflioìie  di  Nortro  Signore  > Un  Cordo  d* Avorio  adorno 
d’argento  con  due  Bacchette  di  legno  » donato  à S.  Frà'ncefcrt  dal 
Soldino  Rè  di  Babilonìi,qualefonàtaràddunava  il  Popolo  alla  Pre- 
dica , con  le  Bacchette  battuto  imponeva  il  Silenzio  , vi  Lno  nota* 
te qiiefte  parole  * Cumift a Cmmpan*  ^ $ Frànctfcus  pQpklum  ad  Pre* 
dtcafiontm  ccnwcabat  % & eum  ijttì  bacala  perckticndejSlcnttum  ifopa- 
nt  baiti 

Una  Caletta  d’argento  con  due  Scarpe  di  feltro,  portate  a S.  Prati* 
cefcodopò  riceute  le  S#  Stimate,  dalla  B.  Giacomi  di  Settefoli  Ro* 
maria  » una  Cadetta  d’argento  con  doi  Scarpi  ni  di  Pannò  groflb  fatti 
4fL  S.  Chiara  à S*  Francefco  dopò  ricévute  le  Sat.  Stimate , una  Caf- 
fè tta  grande  d’argento*  ove  è la  Tonici  bianca  fatta  dalla  B.  Giaco- 
ma  di  Settefoh  Romana  à S*  Frànte  feo  da  lui  richiefta  per  tariti , e 
la  portò  tré  Anni  * e dieee  msfi  morto . Dell*  ^unghie  del  li  Piedi  di 
S Francefco  » un  Armario  era rgeftto»  ove  !fi  conferva  l’Originàlè 
della  Regola  dell’Ordine  rrìinore^confirmata  da  Papa  Hoiìorio  Ilt 
e fcrittidal  B.  Leone  Secretarlo  ^ & Cònfeflore  di S-Frincefco*  la 
quale  con  molta  riverenza, , e divozione  detto  Santo  la  portava  nel 
Petto.  Il  Meda  le  , la  Bibbia»  il  fibre  deìli  Evangeli  , edelPfipi* 
itole  di  S.  Lodovico  Vefcovo  di  Tolofa  - Cinque  Abiti  def  Primi 
Compagni  di  S.  Francefco  » un  Topazio  di  gran  valore,  UnàT^zza 
di  MadrePerla  legata  in  argento  preziofa,  un’  Agata  Oiehtaleà 
quale  era  di  Papa  Leone  Terzo  » un’Afperforio  d’argento  del !.7  Acqua 
Santa  di  S.  Lodovico  Vefcovo  di  Tòlofa*  Una  meZza  Tavola  jovefè 
lavatoli  Sacro  Corpo  di  S.  Francefco  » una  Crocetta  di  bellifsima 
fattura  di  S.  Bonaventura  Cardinale , una  Crocetta  di  S.  Lodovico 
Vefcovo  di  Tolofa , un  Panno  macchiato  di  Sangue , il  quale  in  gran 
copia  ufcì  da  un  Imagine  dipinta  nel  muro  delle  Sac.  Stimate  di  Sàn 
Francefco,  Un  Drappo  rollò  ricamato  d’oro»  ove  fu  involto  il  & 
Corpo  di  S.  Francefco  portato  dalla  Beata  Giacoma  Settefoh  * una 
Lampa  da  d’oro  finita,  & altre  gioje  preziofe»e  fuppelletteli  inerti® 
inibili  . 

Sonocohfervatéle  fadette  fcelique  fotto  quattro  Chiavi , una  fa 
tiene  il  Padre  Culi  ode  del  Sac.  Convento.  Due  ne  tengono  dot 
Signori  della  Serafica  Città,  de  una  il  Padre  Sacreftano  con  ogni 
diligente  «cura  « 
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Indulgente  conce  (fé  da*  Sommi  pontefici  alla 
BcifiHca  di  S.  Franccfco di  AJJìfi . 


Arebbe  troppo  lungo  i!  qui  ripportare  le  Indulgente  , eoncefle  à 


quello  di  voto  Santuario  dar  Sommi  Pontefici  Gregorio  IX-  In- 
nocenzo IV-  Aiefiandro  i V.  Clemente  IV*  Niccolò  IV. Bonifazio 
V IL  Bonifazio  IX,  Martino  V Siilo  IV»  Gregorio  XIlI  Siilo  V. 
Paolo  V è Gve&orio  XV.  ellendo  fiate  quelle  molte  . Ci  ballerà  il 
riferite,  che  Innocenzo  XI L mollo  dalia  divozione  verfo  quello  gran 
Santuario,  con  fuo  Diploma  i8«  Agollo  6>?.  coacefle  perpetua- 
niente  Indulgenza  Plenaria  ogni  giorno  a tute  qei!i,che  ogni  vol- 
ta la  vifiteranno,come  piu  ellefamente  leggefi  nei  Volume  intitola- 
to , CasIJis  Paradifi  Amoenitas,  nel  quale  li  vede , che  quello  gran 
Santuario  pofsiede  le  maggiori  Indulgenze  defiderabaii . 

Del  Sacrosanto  Velo  della  BeatiJJìma  Vergine  3 
che  fi  conferva  nel  Gran  Santuario  d ‘ Affi  fi  df 
Padri  Minori  Conventuali . 

NEI  Te  foro  della  Sacreftia  del  Sacro  Convento  d’Afsifi  de’Padrt 
Minori  Conventuali  fi  conferva  il  Santifsimo  Velo  delia  Glo- 
riola Regina  dei  Cielo  Maria  , il  uaiedalei  fù  filato  , tefluto  , e 
portato  in  tefta,  econ  il  quale  fu  coperto  il  Santifsimo  Bambino 
Giesù  nel  Prefepio  . E quello  rinchiufom  un  maellofo  , e ricco  Ta" 
betnacolo  d'argento dorato,  lavorato  à fpefe  del  Cardinale Mon- 
alito , il  quale  giace  in  nobiJifsimo  Armario  di  noce  con  oìolte  al- 
tre preziofe  Reliquie  * lotto  la  cultodia  di  tre  Chiavi  ; Luna  tenuta 
dal  Padre  Cudode  prò  tempore  ; Paltre  due  da  due  Signori  del- 
la Città.  Fu  quello  Santifsimo  Velo  donato  nei  1320.  al  Sacro  Con- 
vento d’Afsifi  da  Fommafo  Orfini,  Conte  di  Manopelk),  da  lui 
acquetato  nella  Guera  di  Terra  Santa,  afiemecon  altre  Reliquie  , 
ofTerue  pure  al  detto  Santuars  o , nei  tempo  ch’era  Cuftode  il  Padre 
Filippi  Baci  vu«  d Abili.  Del  qual  dono  fe  ne  rogarono  quattri 
Notar/ * cioè  Niccolò  Luzio;  P etro  Puvianeilo  , Onofrio  Luzio, 
ed  Angelo  i_uzio , tutti  d' Afsifi . 

In  pubblico  fi  inoltra  da  detti  Padri  Minori  Conventuali  del  Sacro 
Convento  due  volte  1‘Annv),  con  l'intervento  di  Popolo  innume* 
rabici  di  parti  diverte.  Lapntxu  nella  f etta  delUSanufemu  An* 
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^onfciata  di  Maria  li  if . Marzo , quando  non  da  la  fetfcitMrti  Santa  * 
th'allorafi  moftra  nel  facondo  gio  no  di  Fafqua  , portandoli  eoa 
folenne  Processione,  ed*  accompagnato  dalie  due  Milizie  della 
Città»  alla  Saoti/sima  MAdonnadegl*  Angeli,  dove  fi  moftra  di 
dentro  » e di  fuori  delia  Chiefa  nella  Ringhiera  fopra  la  Porta  Mag* 
giore,  dipoi  fi  riporta  alla  Città  da* medefimi  Padri  Conventuali  % 
e fi  inoltra  nella  Chiefa  di  S.  Francefco 

La  feconda  volta  fi  moftra  quefta  (ingoia*  ifsima  Reliquia  del  Sa- 
cro Velo  nel  fecondo  giorno  delle  Pentt  coite  ne  Ila  Tribuna  fopra  la 
porta  della  Chiefa  di  S»  Francefco  nella  Piazza  con  Procefsion© , nel 
quaf  giorno  pure  perpetuamente  v‘ è in  quella  Chiefa  Indulgenza^ 
Plenaria,  con  ampia  autorità  /Confederi  della  medefima  , come 
appare  da  Breve  Pontifizio  di  Siilo  IV.  fpedito  nei  1478.  nel  a gior-> 
no  di  Febbraio  è tutti  che  vifif  ranno  la  detta  Chiefa.di  S.  Francefco 
nel  fecondo  giorno  delll*  Anno  del  primogiorno  della  Pentecoste  fin 
al  fecondo  Vefp  o del  fecondogiorno  * 

Le  fopradette  Chiefe  due  furono  confettate  dà  Papa  Innocenzo 
IV.  a'  5 . di  Maggio  in  giorno  di  Domenica  quinta  dopò  U Pafqua«j 
1*  A uno  i2,£t  già  ridotte  alia  perfezione  Comes ?è  detto . 

LeChiefefonomeravigiiofeper  la  loro  grandezza  » Divozione  » 
Edilizio»  Torrioni.Modelloie  Campanile, il  tutto  lavorato  à punta  di 
fcalpeilo  , con  fontuofePitturedelli  fatnofifsimi  Pittori  Giovanni 
Cimabue  » il  quale  mori  d'anni  60.  lf  A nno  1300.  e del  ceiebratifsi- 
mo  Giotto  Fiorentino*  il  quale  mori  l'Anno  1336  dopò  havercoi* 
ogni  diligenza  compito  le  dette  due  Chiefe  di  nobilifsune  Pit- 
ture . 

Il  Sacro  Convento  è affai  grande,  maeftofo  à di  voto  aliato  fatto 
in  luogo  preci  pi  tofo , e dirupa  , èlprovifto  di  mol  i comodi  » e 
grandi  Refettori*  Sale,  Chioftr»  * Loggie  » e Camere  per  mi' 
gaja  de*  Padri  * come  anco  per  gl*  Appaiamenti  per  gl*  Allogjde 
Prendpi*  ch'ivi  continuamente  per  loro  divozione  fi  ritrovano,  e 
di  tutte  le  comodità  neeeffarie*  anco  di  Selva*  Orti  » Pozzi  » 
Cilterne*  ài  Acqua  viva , 

Chiefa  è Moitajìero  di  S.  Chiara  in  Affili* 


T A Chie/a  di  S.  Chiara  è parimenti  grande  , e bella  , edificata  à 
^ fpefe  della  Città  in  onore  di  detta  s.  Vergme  * ed  offiziata 
dalle  Religiofe  Francescane  * nella  quale  fotto  l'Altar  maggiore  ri* 
pofa  intiero  il  Corpo  df  quella  Santa  , collocatovi  in  una  Cada  di 
piombo*  dentro  una  di  marmo  ntl  iz6o.  in  giorno  di  Sabbato  li  a# 
Ottobre  » com'ordinè  con  fuo  Breve  Papa  Aieflandro  IV.  con  data 

dii*. 
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Con  data  di  quind  ci  Settembre  del  medefimo  anno  milieu 
ducento  (eifanta  Nacque  eiia  in  Afsili  nel  mille  cento  no- 
vanta nove  dr  or,  s.*  ? Francefco  Tuo  Maeftro  qumdeci  an- 
ni dal  quale  ù veilita  Monaca  nella  santa  Cappella  della  Por- 
Ziu  cuiadU  s Urud  g 'Angeli la  Domenica  delle  Palme  alli 
dei  Mele  d Marzo  nel  \i  i.  d'era  d’anivi  i&.  Fu  quella  prima  Infti- 
tutnee  delle  Donne  Povere  , dell  qual  fù  Primiceria,  & Abba- 
della  ni  $ Dam  ano  anni  42.  e che  finalmente  morì  in  giorno  di 
Domenica \i.  Agofto  nel  12,^3. in  rta  anni  60.  Il  Lunedi  fufieguen- 
te  fù  portato  il  fqo  fanto  Corpo  nella  Città  d'jfsifi , e riposo  nella 
oiorgio  Man  irei  accompagnato  da  Papa  Innocenzo  1 V.  e 
da  molti  Cardinali  Vefcovi  « Prelati  , e Corte  Romana  , e Po- 
polo innumer  ab- le  * Papa  alefiàndro  (V*.  la  canonizò  nella  Città 
<P  «magnili  Agofto  nei  > z$5, 

Papa  Clemente!  IV  nell?  z6$.  in  giorno  di  Domenica  li  6.  fettenr 
bre  alla  preferii  j di  molti  Cardinali  5 Velcoyi  , e Prelati  coniaci  ò il 
detto  alta  ' Maggiore  ad  onore  di  s.  Chiara  , e colle  lue  proprie  ma* 
ni  pofe  (òtto  il  medefimo  Altare  in  luogo  conveniente  le  feguenti 

Reliquie  • 

Dei  Legno  della  ss.  croce  di  N,  s.  &de*  capelli  , della  Cuna  , 
deiU  Menla , delia  fpogna  * della  findone  ^ e de*  Pannii  quando  fu 
battezzato  « 

De  Capelli,  del  Letto,  del  Velo  * del  Cingolo  9 e de*  Vefti- 
jnenti  della BeatiiFima  Vergine, 

Reliquie  di  S G10:  Batifta  Precufore,  de’ Capelli  di  S.Gio:Evan^ 
geiiiia . Reliquie  de’$.S.  ppolloli  Pietro,  e Paulo,  Giacomo  , Mat- 
teo , Bartolanuo,  Filippo, Simeone,  Giuda,  &. $•!  uca  Evangelica* 
Rebquie  di  S.Stafimo Protomartire , deila  V<  rgad'Aron . Reliquie 
di  S«  Lorenzo,  de*  s.§.Innocenti,defs.sG  io  e Paolo,  di  S.Sebaftiano 
Mart.  del  Sangue  di  S.Francelco . Rei  quie  di  S-M.MaddaJena  , de* 
Cape  ih  , «&  dei!’  unghie  , e del  V ri  odi  S.Chiaia  . Reliquie  della 
Beata  Agnefe  foreiia  di  Santa  Chiara  , Reliquie  di  S.  Innocenuna  , 
di  s.  Barbara, di  $ Agata,  s.Lucia,  di  s Eufemia , di  s-Cecilia , di 
s.Vivian  » di  s.Prafkde  , di&.Giuhana.  di  s.Pionia,edi  s.  Antonia, 
fo*  elle,  dtir<dndeci  mila  Vergine, di  s;  Cretina,  e di  s< Margarita 
Vefg  me,  e Mai  t re . 

|Ì  Cardinal  Ridolfo  V efeovo  dì  Albano  d’ordine,  e con  la  preferi- 
ta del  detto  iomnio  Pontefice  , e de4  detti  Cardinali,  Vefcovi  , e 
Corte  coniaci  ò ia  detta  Cjncfa,  e Circuito  di  s Chiara  in  detto  an* 
po , de  giorno . 

|i  Cardinale  Enrico  VefcovoOftienfed?ordine,  con  la  prefenza 
dei  detto  lommo  Ponrefic  . , & altri  come  (opra  , il  dett’Anno  , e 
giorno  confano  1 Altare  al  Co  no  deirEpiiiolaali*  Altare  Ma^S^re 
jdonqredelia  ianufhma  Vergine  (peciaìoicHte*  sdegniti lifanti* 
. ' e (otto 
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& fono  dstto  A Itare  in  luogo  decente  di  fue  proprie  mani  mife  I*ÌG« 
fraferitte  Reliquie  , cioè, 

Del  Legno  della  s.s.Croce  di  N.  S.  e della  Vette,  e della  Spogna  * 
de*  Capelli , del  Lenzuolo  ove  fu  involto  il  fuoSantiffimo  Corpo  9 
quando  fù  depoftod  Croce  , della  Sindone*  della  Cuna  , e dell* 
Men/a  * de*  Capelli  idei  Velo  ^ e del  Letto  della  BeatiiTìma  Ver* 
fine. 

Reliquie  def$,s.  A ppoftoli  Pietro»  I alilo,  Giacomo, ^Filippo  . 
Reliquie  de  ss.Innocenti  , d ìS.Gucob Patriarcale di  S,  Stefano 
Protomartire  , de’Caelli  di  S,Gioj£v*nge!ifta  , Reliquie  di  S< 
Siilo,  di  S.MarcèHo,  di  S.  Fabiano.  di  S, Biagio , di  S.  Teodoro , di  S* 
Vitale,  di  S,Giorgio,  di  S. Lorenzo,  di  s^Tommaflo  Cantuarienfe  » 
di  S.  Cipriano, ediSJppolitoMart. 

De*  Capelli  , e del  Sangue  di  s Francefco  ; de*  Capelli  * delif- 
«nghie,  edel  VelodiSXhiara . 

Reliquie  di  s.Marganta,  di  s.  Agata,  di  s.  Criftina,  di  s.  Catari' 
na,  di  s.Agnefe,  di  s.O'fola^dell’undecinniliVefg. eMart. 

IlCardmaJe  Stefano  Vefcovo  di  Prencftina  d'ordine  , e con  la 
prefenza  del  detto  fommo  pontefice  il  detto  giorno  , & anno  con* 
faerò  l’Altare  nel  Corno  dell’Evangelio  ail’^Uur  Maggiore  adono* 
ye  di  s* Giorgio,  e de’ s.s»Cofmo,  e Damiano  Mart  e fottodettoAl* 
tare  in  luogojdccente  di  fue  proprie  mani  mife  le  infraferitt*  Relih 
qUÌe,CK>è* 

Del  Legno  delia  s.s.Croco  , della  fpogna,  della  ^una,  e della  Metr 
fadiN.S,  Reliquie  di  s.  Giorgio  9 edes.sCofmo  , e Diamuno 
Martiri,  dtr*s.  s.  A ppoftoli  Pietro, e Paolo , di  s.  st  fano  Proto* 
martire,  dì  $.  Lorenzo  Diacono,  di  s.  Marcello,  de  s s Nereo , Ac* 
ehileo,di  s.Preillio padre  di  s Ptaflede  , e di  s.  IppollitQ Martire, 
Reliquie  di  s.  Biagio,  di  s Niccolò  Vefcovo, e di  s.silveftro  Papa, 
De*  Capelli , e del  fangue  di  S,  Fraucefeo  . De*  Capelli,  e Velo 
di  S.  C hiara . 

Reliquie  di  s Agnele,  di  s,  Criftina,  di s. Agata , di  Tanta  Marga* 
rìta,  di  fanta  Potenziana  forella  di  {anta  Praffede  # e di  $.  FrajTt* 
de  Vergine. 

Il  Nouro,  che  fi  rogò  della  detta  Confecrazione  fu  Fra  Tomaflo 
RicardiNotaro  Appcilolico  diN.  s lìccome  appare  per  il  Breve 
fpeditoii6.  Settembre  n6$  Indizione  ottava * 

A Ha  quale  Confecrazione  fu  pi  efente  tutta  la  Corte  Romana,  e 
fpeziaimente  i predetti  Cardinali  , Vefcovi  , & anco  il  C*r* 
dinale  Tumulano  Vefcovo,  il  Cardinale  Ottavianodi  S.Mana  In- 
vialata Diacono,  ij  Cardinale  Giacomo  Savelli  di  S,  Maria  in  C©f- 
media  Diacono,  il  Cardinal  Giordano  dvs's.s.  Co  fina  , e Dannano 
Diacono  . Il  Cardinale  Ottofredo  , il  Cardinale  Àncherio  , il 
Cardinale  Guglielmo,  il  Cardinale  Giovanni  di  San  Niccolò  i® 

Car* 
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Carcere  Diacono^Totnmaffo Betelimi tano  Vefcovo  debordine  de* 
Pr  dica  tori , Lorenzo  demordine  de  Min.  Arcivefcovo  d’^ntùari. 
Monco  Vefcovo  di  Suiti  i & molti  altri,  e divertì  Prelati , Chierici  * 
a Nobdtà. 

La  Pedreila dell' Aitar  Maggiore  è Fatta  delle  Tavoledejla  Porta 
della  Ciaufura  del  Monatìe.  o di  S.  Damiaao  ai  tempo  di  Santa 
Chiara* 

Le  tré  Imagini  in  Tàvola  depinte  nel  Coro  dietro  detto  Altare 
Maggiore, cioè,  il  Crocififlb,  la  B.  Vergine , e S.Chiara,ia  quale  è 


la/u*  vera  effigie,  furono  fau  s dipingere  dalla  B.  Benedetta  prima 
Abb  ? delfadopè  la  morte  di  «.Chiara  nel  i * 83.  da  Giotto  Pifano  fa- 
mofo  Pittore  di  quei  te/npi 


Nell  a Cappe  Ha  dedicata  agi*  Angeli  ripofano  tré  Santi  Corpi,cìoè 
de  ll»  B Agnefe  So* ella d S.  Chiara,  della  8.  Amata  Sor  ilaCoh- 
fob  ina  , edelL  B Benedétta  prima  AbbadeHa  dopò  S.  Chiara,  in 
ima  Cada  nella  facciata  avanti  l'Altare,  collocati  dalla  fai.  mena* 
di  Marcello  Creicenzio  Romano  Vefcovo  d'Afsdl  nel  i6oa,  Primo 
di  Gennaio-* 

Nel  Reli  ’uiariò  , l'ornamento  del  quale  fu  fatto  da'  Duchi  di 
Mantova  ; nel  quale  à littore  d' oro  Fono  quelli  veri] . 

Flè&e  genti  quìcanquè  vendi  venerare  qu&  f&pple::  . 
Rehquias  Divum  Tempia  Beata  Dei, 

%nfp  ce  Vocalis  Cbrijli 3 quam  cernis  Imago  e/i* 
àrana/cMs  repar  at  voce  mbente  Domnm  * 


SI  CO  MS  £ A ? A NO. 


Del  Legno  &ì|a  SS.  Croce  di  N.  S'.  iin  Pezzo  d'una  Vergi  con  l* 
filale  fu  battuto  affeColon  a j della  Pietra  del  SS.  Sepolcro,  della 
Spugna  con  la  quale  «^abbeverato  , de  Velli  menti  , e dèlia  P ie- 
tra  ove  fece  l'ultima  Gèn  , un  Reliquiario  .con  molt  Reliqum  del- 
la SS.  pacione , un  Reliquiario con  molte  Reliquie  della  Natività, 
e della  Cuna  di  ff.  S. , ji  Capelli  della  SS  Vergine  » li  Pannicelli  di 
N.  S.  nel  Prefepio  , a Abito  , i)  Mantello  , U Cordone , il  Pettine, 
il  Cilicio  s la  Ionica  , li  Capelli  » il  Velo  , &.  il  fillo  , che  filava 
S Chbra  la  magior  Parte  fono  intieri  tutti  di  S Chiara  . 

l^n  Camigio  di  Tela  fatto  , e ricamato  da  Santa  Chiara  dì 
prò  ©mani  » e donato  à S*Francefco,  un  Scarpino delli  Piedi  di 
S.  Kv.icefco  fatto  daS.  Chiara  dopò  negate  da  iu:  le  Sic.  S ornate  ^ 
un  pt&w  del  loglio  Capezzale  al  le  ti  di  S Ch  iara  ; 

L’Anclk* 
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Carcere  DiaconojTotnmaffo Betelimi tano  Vefcovo  debordine  de* 
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t/Anello,!*!  quale  è un  Topazio,che  donò  à S.  Chiara  Papa  Inno* 
Éenzo  VI.  quando  alla  (uà  prefenza  benedille  fa  Menfa  in  S.  Da- 
ziano di  fuo  ordine, & nel  Pane  redò  Ipreffo  il*fcgno  della  S.Cròce. 
la  Tavola, dove  ma  ngia  va  S.  Ch;arà,gti*ndoera  in  Ietto  inferma . 

Il  Breviario  di  S.Francefco,dove  diceva  il  Divino  Offizio,  fcritto  d? 
proprie  mani  dal  B*  Leone  fuo  Confeflore,  e Compagno  - 
Dell’ Unghie  de' Piedi,  del  Sangue,  della  Tonaca,  e della.* 
Stola  di  S. Francesco . 

De'  Capélli , & il  Cordone  di  S.  Francefilo  * 

TI  Tabarro , ò Gabbano  di  S.  Francesco, il  quale  M.  Guido  Secoli* 
di  RomanoVefcovod’Àrtifi  mife  per  prima  verte  à detto  Santo,quan- 
do  fi  fpogliò  nudò  in  Vefcovato  alla  fua  prefenza  , rinunziando 
i beni  Paterni , c quanto  aveva,  fino’ la  Camicia . 

La  Crocetta  Patriarcale , che  S.Francefco  Ceco  portava,  eco.iMr 
pfla  dava  la  Benedizione  » r 

L’Abito  intiero  di  S.  Prancefco  * 

U u Olio  di  So  Gio.  Barifta  Precurfore . 

La  Verta  della  Beata  Agncfe  Sorella  di  S.  (Chiara  ; 

Reliquie  di  s.  Sii  veftro , di  s.  Gregorio , di  $,  Leone,  e di  s.  Fc2 
lice  Papi. 

" Un  Dente  di  s.  Appol  Ionia  V.  e M, 

U n Dente  di  s.  Giacomo  Intercido . 

L’Àbito  del  B.  Rofino,primo  Compagno  di  s.francefco  l 
Reliquie  di  s.  Niccolò , di  s.  Biagio , di  s.  Ubaldo,di  s.  Paolino  * 
di  s.  Silverio,  di  s.  Martino  Vefcovl  • 

Reliquie  di s.  Tommafo  Cantuarienfe  Velcovo , e M»  e del  fua 

Lenzuolo . * ' k.  v 7 v‘  ' 

Del  Liquore  di  s.  N iccolò  di  Bari . 

Il  Cordone  del  B.  Corrado  da  Offida  ; 

Reliquie  di  s.  Sifto  Papa,  e M*  * Di  s.  Terrcnziana  Verg,  é M.  De" 
ss . Àbramo , Ifac, e Già cob  Pat  riaichi.  Di  $.  Marcello , di s.  Fabia* 
no,  e di  s.  Silverio  Papa,  eM. 

Reliquie  di  s. Stefano  Protomarc.  & un  pezzo  della  Pietra  con  la 
quale  fu  lapidato . 

Reliquie  di  s.  Marco  Evangelica , e di  s.  Matteo  Appoftolo  * 

Il  Cappuccio  del  B.  Rofino  primo  Compagno  di  s.  Frane efeo  2 
Reliquie  de  ss.  Conno,  eDamiàno,  di  s.. Giorgio,  c di  $.  A* 
pedinare  M.  1 a ■ ' 

Del  legno  della  porta  Aurea . 

Della  Mezzetta,  dd  Purificatore , della  Camicia , e della  DaD 
^^s.Cari°  Borromeo  par  dinaie , e della  Sponga  ^ritrovata 

f o^o^apa  **  S#  ^onaco  * 5 di  $.  J aquario  Vefcovo^e  M.  e di  $•  Ore- 


D 


Del 
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Del  Cilicio  di s.  Pietro  Apposolo  „ 

Deli’  Abito  di  s.  Simeone  . 

De5  Capelli  di  s.  Maria  Maddalena  . 

Un  Dente  di  s Bartolomeo  Apposolo  : 

Reliquie  de*ss,  Magi , e di' s.  Lorenzo M. 

Del  Cilicio  di  S.Giacomo  Apposolo  - 

Reliquie  de'ss.  Apposoli  Pietro , Paolo  , Andrea  : Giacomo  « 
Un  Cingolo  dis.  Lodovico  Vefcovo  di  Tolola  o 
Tre  Tede  delle  undeci  mila  Vergini,  e M Compagne  dis.  Or* 
fola  * 

Un  Coltello  , 8c  una  Vagina  dis.  Lodovico  Rè  Francia  , 
Reliquie  de3  ss.  Apposoli  Gio.-  Tommafo,  Bartolomeo»,  Gi a* 
tomo  , e Filippo. 

Della  Telia  di  s.  Saturnino  M. 

Un  Dito  di  s.  Egidio  Abbate  „ 

Un  Dito  di  s.  Tommafo  Apposolo  . 

Un  Dito  dis.  Cattarina  Verg.  e M. 

Un  Pezzo  d*tin  Braccio  di  s.  Stanislao  Vefcovo  di  Cracovia . 

1 Della  Teda  di  s.  Lucia  Verg.  e M. 

Una  Cadetta  d3  argento  col  P infraferitre  Reliqa  ie  de’  ss.  Cri» 
fatuo,  e Daria  , dis.  Procedo  , di  s.  Germano , di  s Bernardo  Ab* 
bate  , dis.  Concordio,  di  s.  Abbondio,  di  s.  Mando,  di  s.  Marco  , 
dis.  Vittore,  de3  ss.  Giovanni,  e Paolo , di  s.„CridofarO,  di  s.  Giu- 
liano, de' ss.  Nereo,  & Acchilleo,  di  s.  Pantaleone  , c de54o. 
Martiri  : un  pezzo  di  Spogna  imbuca  nel  Sangue  de’  Martiri , dis. 
Palma  Verg.  e M.  di s.  Artemio  , dis.  Felicilfimo  , di  s.  Agabito,di 
s.  Faodino  , di  s.  Celare  , di  s.  Teodoro  , di  s.  Vito , di  s.  Valenti- 
no , di  s.  Dìonifio , di  s.  Ercolano  , di  s.  Zaccaria  , di  s.  Procolo , 
di  s.  Felice,  di  s.  Quirino  , di  s.  Maurizio,  e (noi  Compagni  , 
deJ  ss.  Primo,  eFeliciano,  di  s.  Saturnino  , di  $.  Radiano,  dis. 
Marta  Vergine,  di  s.  Felicita  M.  e s.  Abacuch  M. 

Una  Cadetta  d’argento  con  molte  Reliquie  fenza  Nomi , 

Una  Cadetta  grande  d’argento  fatta  fare  dal  Cardinale  Borro- 
flieojove  fi  conferva  il  Sacro  Impiadro  , che  s.  Chiara  faceva  alla-* 
Sac.  Piaga  del  Codato  à s.Frar.cefco  con  il  Sangue,  co1  Sfilazzi,  Pez* 
ze,e  Legami  in  una  Pelle  di  CamoFcio  . 

II  Veiuaglio  , che  s.  Chiara  portava  al  fecolo  . 

Il  Guanciale  , q Piumaccio  di  panno  bianco  ,ove  $.  Chiara  pofa- 
va  la  Teda,mentre  fu  inferma , Se  ove  morì. 

Il  Miraeolofo  Crocifido , il  quale  parlò  à s.  Francefco  nella  Chie* 
fa  di  S.  D?mÌano,dl  cendoli . Va  Franalo  , e ripara  la  mia  Cafa  che  cade . 
E* quedo  dipinto  in  Tavola,  rappiefentato  morto , quando  par* 
Jò,  alzò  la  ceda,  e fi  fpiccò dal  legno  , & aprigli occhj  , ed  in  tal 
iBodo  uftò  come  vivo,  e tale  vedefi  con  ogui  divozione  * emeravi* 
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glia  dentro  la  Clanftira. 

A'  piedi  di  erto  per  Parato  all'Altare  ftà  la  Grate  di  ferro , con  il 
fene filino,  dove  s.  Chiara  fi  comunicava  con  le  fue  Difcepole,  e nel 
quale  furono  pofati  i Piedi  di  s.  Franccfro  morto  per  bacciarli  h s9 
Chiara , &-alle  fue  Difcepolè  in  s.  Damrano,  quando  fu  portato  da 
s.  Maria  degl’Angioli  alla  Città  in  depofito  nella  Chidadi  s.  Gi°^ 
gio,  la  quale  ora  è,ove  flà  il  detto  Crocififto,  Se  vi  è il  Coro  delle 
Monache , & ove  s.  Francefco  imparo  le  prime  lettere  , Se  fece  la 
fu  a prima  Predica. 

La  Cappelletta  dentro  la  CIaufura,foIo  goduta  dalle  Monache^*  s 
ove  lo  ftimmatizzato , e Sacro  Corpo  del  Gloriofo  Padre  Francefco 
è flato  in  depofito  quattr’Anni  in  circa . 

Vi  è anco  in  detta  una  CafIa,ove  Uà  il  Corpo  delia  B.  Francefca  d? 
Artìfi  Monaca  Converfa,  fopra  il  Sepolcro  della  quale  dopo  fepoka 
la  mattina  nacquero  di  Gennajo  le  Refe  belliflime . 

Anco  ripofano  molti  Corpi  di  quelle  B.  Monache  del  fuo  Ordine 
nella  predetta  Chiefa,  e Convenuto,  Se  alcune  in  s.  Damiano  in- 
cognite , i Nomi  di  quelle  fi  fanno  fono. 

La  B.  Beatrice  Sorella  di  s.  Chiara , che  fegui  la  fua  Sorella  in  s- 
Damiano  d’età  d*  Anni  1 8. 

La  B.  Agnefe  Seconda  di  tal  nome  Difcepola  di  s. Chiara . 

La  B.  Agnefe  Terzaditàl  nome  Nepote  di  s.  Chiara, 

La  B.  Bai  bina  fondatrice  del  Monaftero  vicino  alla  Terra  di  Spello 

La  B.  Balbina  Secondadital  nome  Nepote  di  s.  Chiara  . 

LaB.  Criftina  fondatrice  del  Monaftero  di  Monte  Carpello  fuo® 
ri  della  Città  di  Foligno. 

La  B,  Ortolana  Madre  di  s.  Chiara, 

La  B.  Filippa  Ghifgiieri  Compagua  di  s.  Chiara  al  Secolo,  enei 
Monaftero  . 

LaB  Cecilia  figliuola  di  Gualtiero  Cacciaguerra  di  Siviglia, 

Il  Convento  è capaceli  So.  Monache  , comodo  di  Camere , Re® 
fettorio,  Chioftri , Orto,  Cifterne,  Se  Acqua  viva,  connnbel- 
lifimo  Coro , un  buouilfimoOrgano.,&  un  gran  Campanile  con  6* 
grofie  Campane , ed  altre  comodità  , 

Chiefd  di  $.  Maria,  Maggiore  in  • 

FCf’la  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  prima  chiamata  del  Vefcova* 
to , e fe<  viva  di  Cattedrale  alla  Cicca  , la  quale  ebbe  le  fue  fon- 
da menta  nel  300.  fopra  le  rovine  del  Tempio  di  Jano  , Nume  allo- 
ra molto  veneratodalla  cieca  Gencilitàdiquefta  Patria  . La  Tribu- 
na dell'Aitar  maggiore  fiì  edificata  da  S.  Francefco  , come  leggali 

della  medefima  nel  corno  dell 'Lpiftola  * d©YJ  £ dipinta  ITmag/ne 
ai  detto  Santo  in  abito  antico  • D a H*nt 
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ftanì  T ninnato  fe  ci  f fieri  San  fi  tu  Frand/cm  Anno  Domini  ili  2) 

Santi  a Maria  ora  prò  tfolis  Z 

Vi  è il  Dcpofito  con  il  Corpo  diMalatcfta  Baglioni  Vefcovo  df  Af- 
fi/! morto  li  r i.Feòbrajonel  1688, 


tpAl4ZK9  VefcovAl?  in 

IL  Palano  de*  Vefe.  di  quella  Città  contiguo  al  detto  Tcpio  / ove 
SJFranp.  fpeffo  fi  ricovrava,mentre  veniva  alla  Città, ove  tre  voi* 
re  fi  trattenne  in  fermo  per  curarli.  NeirÀnticamera  climaticamente 
era  la  Sala , San  Francefco  fi  fpogiio  nodo  avanti  Guido  Secoiu 
dj  Romano  VcfcQVO  di  quel  tempo  , rendendo  tutto  à iPietro  Bcrr 
nardonc  Monconi  ftio Padre  , renunziandoli  tutti  li  Beni  Paterni  , 
e quanto  aveva  „ Il  detto  Vefcovo  dimandando  ad  un  Villano  il  fuo 
Tabarro , o Gabbano , coprì  detto  Santo  , il  quale  è confervato  nel 
Reliquiario  nella  Chiefa  di  S.  Chiara  . La  Storia  è dipinta  nella-* 
detta  Anticamera  * e fpiegaca  nella  fegiiente  Ifihrixione . 

FramifcutCakflis'Eatris  honorum cupidus  TcrrcnlTatrts  bonahisin  JE  dibus 
epram  Illuminato  'Trifale  rcfignat . Marctlitts  Qrefcentius  Romantts  Ep}fcopui> 
'AJpJicnfit  memorìam  renovavit* 

E quella  parola  Illuminato  è errore,  vuol  dire  Guidone  . Quello 
Palazzo  è fiato  ampliato , & adornato  di  comodi  Appartamenti  * 
di  Sale,  Anticamere, Camere  , Gallane,  Giardini, Fqnce  di  Acc^ua 
Jfiva , e Pcfchiera  dal  Cardinale  Vefcovo  Rondanini , 

Cbiefd  *Àhhd%}dle  di  S.  dietro  in  tAJJifì  • 

Nella  Chiefa  Abbaziale  antica  di  San  Pietro  Apposolo  fono  \ 
Monaci  Caffincnfi  di  S.Benedetto,delIaqiialea}  prefence  è Cornei)- 
datore  PEminent.Card*  Bichi  - A quella  v’è  unico  un  Moaftero  affai 
comodo  di  Camere ,ornato  di  Chiofiro,  Qrti,Pozzo,Fonte  d’acqua 
vìva,c  Pefdiiera,ed  érefidenza  d’uii  Abbate  con  diverfi  Monachelle 
dècorofamente  officiano  quefia  Chiefa, ove  fqno  moke  Cappel- 
le layqrate  di  fiacco  * e diyerfi  Quadri  dipinti  di  buona  mano  . 

Quivi 
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Quivi  pure  il  Pellegrino  divoro  potrà  portar  fi  a vrficaté  moke  Si* 
ere  Reliquie  , e tra  quelle  nell*  Altare  Maggiore  fotte  la  Tribuna 
il  Corpo  di  S.  Vittorino  Vefc.  e M.  d'Afllfi , Protettore  cteiia  Città* 

Il  Corpo  di  9.  Innocenzo  Vefcovo  , e Martire . 

li  Corpo  di  S.  Norio  M.  con  Deporto , & Altare  • 

la  Translazione  de' quali  fu  fatta  $'22.  Aprile  1^42.  con  folénne 
Proccflione,  portaci  per  tutta  la  Città , e furono  collocati  nei  dect© 

Nella  Cappella  del  S.Croccfìffo  ripofa  iìGorpo  delia  B.Ccccha  d* 
Argento  da  Campello  con  quelle  parole  . Ama  Domini  1 $«4$.  die  zom 
Jttlii  Stpalcbrum  Beata  Cecchg  Argenti  de  Campetto* 

Vi  fono  moke  Cappelle  di  ftucco  % c belli  Quadri  * dipinti  diÙjE 
buonifiimamanOo 

Si  conferva  1'  Arcca,ove  riposò  il  Corpo  del'  fudettó  S«  Vittorino 
avanti  la  Traslazione  con  quelle  parole . 

In  hat  Urna  Marmorea  reqaicvit  per  multo*  Anno*  Corpus  Sanfti  ViSi  orini 
£ pi f copi  , quod  hodiè  fub  Ara  maxima  hmorifice  aflèrvatttr  • 

Nel  Reliquiario  fono  un  Ampolla  di  Criftallo  col  Latte  della  SSJ 
Vergine  » Dell'Offa  de’SS.  Innocenti . Della  Telia  di  S,  Pietro  Ap- 
portolo  . Della  Telia  di  Paolo  Apportolc*.  ©e'Capelii  f e Cintola 
di  S»  Francete©  . De’ Capelli  di  SS.  Giordano  M.  Del  Liquore  del 
Corpo  di  S.Catterina.  Del  Sepolcro  della  medefima  Santa  • Un~s 
Olio  di  S.  Zaccaria  . Reliquiedi  S.  Vittorino  Vefcoyo  , e Ma  Reli- 
quie di  S.  Innocenzo  Vefcovo , e M.  Due  Cadette  piene  di  Reliquie 
diverfe  fenza  nome  * Due  Tabernacoli  pieni  di  Reliquie  diverte  fari 
sa  nome  « 

Cbiefd  ddù  Carità  in  utffifì* 

E» Quella  fieùata  nella  Piazza  Maggiore  della  Città  J,  làqualo 
oltre  il  nome  delia  Carità  , o Compagnia  della  Morte  ritiene^» 
quello  ancora  di  S.  Niccolòdi  Bari  . Qu iviin  faccia  la  Sacrcllia  v* 
è il  Pulpito',  dove  predicamo  del  tutto  nudi  S.  Francefco,ed  il  B„ 
Rufino  Ino  primo  Compagno  , fopra  del  quale  sì  legge  , Hk  jam 

Francifws  Trimus  , focitt/quc  Reatas  Rafia**  lapido  dogmata  Sacra  dabant  J 

Quivi  S.  Francefco  nel  1 208.0  2209.  afienie  con  il  B.Bernafcdo  Quia- 
cavalle  d'Afflfi  & il  B.  Pietro  Cacamo, d^Alfifi,  Canonico  della  Cat- 
tedrale fudecca  dopo  avere  udita  la  Meda  , c recitato  il  Peni  Creator 
Spiritm  e^fecero  arpire  alSacerd.di  ella  all'Altare  Maggiore  il  Mei- 
fale  per  avere  l’Irtiruto  per  la  Regola  de’M  in.  E per  Divina  volontà 
vennero  / treEvàgelj  di  S.  Matteo  infraferitti , fu  il  primo  • Sivi 
petfcftmejjc  *vade  ^ Svende  omnia habe 5 , O* daTattperibm  * 

D | li  - 
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Il  Secondo  • Soli  té  portare  Saccvlum  ^nequt  Ter  am  , ncque  Catieamtntwn  , 
ncque  Tecmiatn,  ncque  duas  Tunicat  babeatis . 

Il  Terzo  . Sì  quis  vitti  venire  poft  me  abntget femetipfum  , 0*  toUatCrw 
sem  fa  am , O'fquatm  me  . 

£t  eum  didkìt , Jervavif  , 0*  doc uit . 

% Il  Turtoè  fcritto  nella  detta Chiefa  ,dove  è dipinta  la  detcaSto* 
ria»  Per  il  che  S.Francefco  rivolto  aTuoi  Compagni  ditte,  avece  già 
iatefo  la  mia  Regola  , &Iicenziacofi  il  R.  Bernardo  , &ilB.  Pietro 
renunziatoil  fuo  Canonicato  , l’uno  , e Palerò  venduto  ogni  loro 
avere  nella  pubblica  Piazzalo  didribuùono  a’  Poveri . 

Ondèa’  i6.d  Apriledd  1109,  S.  Francefco diede  ad  ambedui  il 
fuo  Abito . Alcuni  vogliono , che  in  quèdo  giorno  avelie  .principio 
il  Aio  Ordine  de’  Frati  Minori,c  lubbi co  vediti  civcti  tre  partirono 
dalla  Città  * & andarono in  un  luogo  folitaiio  » attendendo  alle.» 
Orazioni,,  e Penitenze  . Alla  Porta  del  la  detta  Chiefa  fono  alette- 
re  d}  Oro  quelle  parole * 

Hk  Chrifìm  docuit  Fran&Jcum  , 

Mine  Regnici  nienti  » 

Nei  Reliquiario  C confervano.. 

Del  Legno  della  Saurifs.  Croce  di  M.  S»y  e della  Vefte,ohe  porto 
la  Notte  della fuaPalJIone  , e quando  lavò  i piedi  a’  fuoi  Dilce-, 
poli . Della  Colonna  nella  quale  fu  coronato  di  Spine.  Dell<u«* 
Pietra  del  Santo  Sepolcro  . 

De'  Capelli,  e del  Velo  della  San.  Verg.  delle  Reliquie  di  S.Gip/ 
Bat-  Precurfore  - Della  Teda  , e del  CiliciodiS.  Pietro  Apposolo, 
delle  Reliquie  de’  Ss.  Appoftoli  Pietro,  Paolo,  Andrea,  Giacomo, 
Simone , Taddeo , Barro!  pnieo,  e Barnaba  . 

Di  s.  Rofin©  VeL,e  L Patrone  delia  Città.  Ds’Ss.MacclIo  P'p.e  M. 
Stanislao  Vef.  M.  Apollinare  VeL  e M.  Eucizio  Vefc.e  M.  Madimo 
V.  e M.  Erigio  Vcfc.  e M.  Antonino  Arcivescovo dr  Fiorenza , Ni- 
done  Vefcovo  , eM.  Celerino  Papa  , eM.  Vittorino  Vefcovo  , e 
M.  Protcetore  , Biagio  V.  M.  Urbano  Papa  , e Niccolo  de'Bari  Ve* 
feovo,  e M.e  delia  fua  Manna  , Stefano  Prottemart.  Lorenzo  Dia- 
cono, eM.SS.  Innocenti  Martiri  ,’Vicenzo  Vittorino  M.  Giulio  , 
Medico  , Adirlo,  Rubeo,  Mercurio > Modello,  Mago,  Nabore, 
Paul  ino.  Te  doro  , Ciriaco  , Mauro  , Agabito,  Felice  , Alcide, 
Nabale,  Geardo , Maccabeo,  Lazaro  , Gorgonio,  Euiìachio, 
Zenone  , Crifanto  , e Dacia  M.  e SimpiicfotuctrMartki , .Agodi- 
no  Vefcovo,  e Dottore  , Bonaventura  Cardinale,  di  s.  Carlo 
Cardinale  Arcivefcovo  di  Milano,  cioè  del  Cilicio  , delia  Camì- 
cia , della  Vede,  che  portava  quando  gli  fù  sbaraca  la  Archibu- 
giata , della  Cappa  Pontificale,  del  Camifcio,  ddia  Dalmatica, 
della  Tonicella , della  Pianeta,  c della  Calla  ovefù  fepoito  il  fuo 

Cof- 
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Corpo,  Una  lettera  con  fua  focto(cnzioné  del  Tuo  nome  di  propria 
mano  . Di  S.  Marcino  Vefcovo  , di  s.  Benedetto  Abbate,  Di  5.  Leon 
ardo  Con  fello  re  . Di  s.ÀUcfio  Coafeifore.  Dis.Ctifto&rò  da  Mi- 
lano . Del  Lenzuolo  , ove  fù  involto  il  Corpo  di  s.  Filippo  da  Mi- 
lano . Del  Sangue  , deliTmpiadro  della  Santa  piaga  del  Coftato  di 
S.  Francefco,  fatto  eia  Santa  Chiara . 

Dell5  Abito,  della  Tonaca  * del  Cordone , del  Mantello  M o Ta- 
barro predetto  di  San  Francefco  . 

Dei  Abito  , de!  Mantello  , del  Velodel  Cilicio  ^ dei  Cordone,  e 
de’  Capelli  di  Santa  Chiara, Difccpo la  di  $.  Francefco . 

De*  Capelli,  e delFCJughie  de'Piedi  della  Beata  Agnefe,  Sorella 
Carnale  di  sanca  Chiara  . 

Deir  Abitò  , e della^Tonaca  di  s.  Domenico  . 

Deir  Abito  del  B.  Rotino  primo  Compagno  di  s.  Francefco» 
Dell*  Abito  del  B.  Egidio  da  Candia. 

Dell*  Abito  di  s.  Bernardino  da  Sieoa  • 

Dell’  Abito,  e delle  Mutanne  del  B.  Antonio  da  Strongone,  e del- 
la Cada, ove  ftà  Sepolto  il  fuo  Corpo  . 

. Di  s»  Filippo  Neri,  cioè  de  p record  j una  Pezza  imbevuta-* 

nel fuo  Sangue . 

Hn Dico  di  s Pietro  Martire* 

Del  Sangue  di  s.  Caterina  Vergine  , e Martire . 

Del  Bombate,  ove  dava  involto  il  fuo  Corpo  . 

Reliquie  di  s . Dorotea  Vergine,  e Martire  . 

Di  S.  Anadafia  Vergine,  di  Santa  Barbara  Vergine,  eM.  diS.Cla* 
rice  Vergine  , e M-  dis.  Genevra  Vergine  , e M.  di  s.  Agata  Ver* 
gine  , e Martire  > dis.  Caterina  Vergine , eM.  di  S.  Bona  Romana. 
Vergine , e M.  Del  Sangue,  e del  Cilicio  di  s.  Maria  Maddalena^! 
$. OrfoJa  , e delle  undici  mila  Vergini , e Martiri  , 
DelPAibero,òve  fli  colta  la  Verga  di  Mosè. 

Dell*  Abito  deila  B.  Chiara  da  Monte  Falco» 

MondHeroài  Apollinare  in  Affi  fi . 

IN  cinedo  fi  vede  la  Cella  > ove  s.  Chiara  fu  da  s.  Francefco  po/te* 
dopo  vediti  d'abito  Monacale  agli  Angeli  ? Monade ro  , che** 
puma  chi  a ma  va  fi  dis.  Paolo  . E quivi  abitò  la  Santoli  n’a  che  la_^ 
prò  vide  del  Luogodi  s.  Angelo  di  Panzo, fuori  delia  Città  un  miglio, 
e dopo  la  ri  neh  mie  nel  Mònaftero  di  s.  Damiano,  ove  morì. Si  ve- 
nera in  quefto  il  Cor  po  di  s.  Donato  M.  in  una  Calìa  d’Ebano , del 
quale  si  celebra  annualmente  con  folènnità  la  Feda  li  ix.Deeembre* 
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Mon alierò  di  Santa  Maria  degli  Ipifcopi  in  Mjjìfi 

IN  quello  vi  fono  Monache  , che  profcflanola  Regola  di  s*  Bene- 
detto , predo  le  quali  confervafi  un  Vafo  ed  una  Zara  di  cer< 
ri,che  fervivano  a S.Francefco,  da  cui  furono  date  aduna  di  quc* 
fte  Monache  di  lui  Parente  , che  li  aveva  richiedo  la' carità , 

Monalierò  di S.  Giacomo  in  .1 

QJefie  pure  fono  Monache  dell’  Iflfmto  del  Padre  s.  Benedetto^ 
nella  Chiefa  delle  quali  fi  venera  un  pezzo  della  Teda  di  s\ 
Donato  Vefcovo , e M.  dJ  Arezzo  , e le  Reliquie  di  S*  Giufiii 
uà  Vergine*  e Martire  » 

Monafìero  di  S.  Ctoctìn  *ÀJJÌfiì 

MEdefimamente  in  quello  vi  fonpie  Monache  y che  prò  feda  - 
no  la  Regola  di  s.  Benedetto,  le  quali  nella  loro  Chiefa  con* 
fervono  le  feguemfi  Reliquie . * . 4 

Un  Pezzo  del  Mantello  di  s«Giofeppe,  Spòfo  della  Vergine  M 
in  un  Tabernacolo  di  noce  dorato , fottotre  Chiavi,  una  delle  qua 
li  la  tiene  il  Vefco.,una  la  Madre  Abbadefla,e  V altra  la  cufiodifcc  la 
Cala  Gabrieli ,]  efTcndò  , che  dal  Cardinal  Ginecei  Vicario  di  N.  S. 
fii  donata  ad  Andrea  Gabrielli  dJ  Affi  fi  & elio  la  donò  ad  una  fua 
fofclla  Mònaca  in  detto  Monafiero  . Quella-  s.  Reliquia  con  fo~ 
lentie  Proceffione  porcata  dajja  Catedrale  fù  nel  detto  Tabernaco- 
lo,& Armàrio  collocata  da  Tcgrimo  Tegrimi  da  Luca  Patriarca 
di  Gierulaiemme,  e Vefcò^a  d,  AlBfitrAnno  1637  .alli  s’j.  d>  Ot- 
tobre . 

Monafecro  di  S.  Qfmico  in*4JJtfiì 

LÉ  Terziarie  Clauftali  di  S.  Francefco , dimorano  nel  Monade--' 
ro,  dedicato  a ’s.  Qui rico  M;  predo  delle  quali  fi  confervano  un 
Uno  d*  una  Cof eia  di  quello  Santo  , uno  di  s.  Ofimondo  , ed  uno . 
del  B.  Cherubinoda  Spalato  «•  Una  Scudeila  di  Terra  del  B.  Gioì 
Bacili*  da  Pelaro,  cleOiTade’Ss.Eieucerio,  Bafiiio^  Magno,  Au- 
relio >>c  Marco  Martiri; j 
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Confraternita  diS.  Lorenz#  * 

E’Quefrauna  Confrateroità  di  Secolari  , ciré  pofledono  le  Re  11* 
q pie, decanti Màrtiri  Lorenzo  /Gaudenzio,,  Ventura,  Grego* 
rio,  Òrfólino*  e Generofo,.  tinte  rinchiufe  h)  Gallette. 

. La  Cafa  fituat a avanti  la  Chiefa  di  s.Giegoiio  era  delB.Bernard© 
QyintàValle^Gentiluomo,  Nobile  , Dottore,  e Ricco  di  Alnli , il 
quale  vedendo  gR  andamenti,  di  s.Francefcoi  , & infpi rato  dallo 
Spirito  Sanro,  pensò  di  feguirlo , e talmente  rifoluto  , ch’un  glor- 
ilo T invitò  à Cena  in  detta  fua  Cafa,  e con  molti  prieghi  s,  rìan«j 
ccfco  l' accettò . Venata  l’ora  del  ripofo , ri  Beato  conduffe  il  Santo 
feco  in  una  Camera,ove  erano  due  lecci , & ogn*  uno  andò  à ripo* 
fare  nel  fuo  : Ma  il  Beato , éc  attuto  Bernardo  defiderpfo  di  vedere 
qualche  cofa  nel  Santo  , fingendo  di  dormire  , flava  tutto  ofler- 
vantei  òndè  pàffete.  poche  ore,  il  Santo  fi  levò,  e facendo  Orazione 
con  la  faccia  verfo  il  Cielo,  infervorato  del  Divino,  Amore  apj?ar% 
grandilfimo  fplendore,  dal  ché  elevatofi  il  Santo  incomincio  pA* 
Sfolte  a gridare quelle  parole  , pcmjnuts  , p*  omnia  Dìo  mio  , clip 
fai  tutte  le  cofc  , Dio  mio  che  fei  tutto  il  mio  he  ne,  Dio  mio  nei  qua* 
le  fono  tutte  lecofe . Ciò  rutto  vidde , efencì  più' volte  repplica# 
re  il  Beato  dal  detto  Santo,leyatpfi  in  eflafi  , che  durò  fin  alla  i^ac- 
lina . Quella  Càmera^  tuttavia  nello  fletto  mqdq , fenza  eflér  può? 
to  toccata , che  dovrà  elìere  vificata  dal  Pellegrino  d|voto2>  prima 
di  partire  d’AJfifr  , cpmé  dòvrà  offervare  ricllà 'Piazza  Maggior O 
il  Tempio  già  delfeiDea  Minerva  , che  quivi  er#  adorata  della  eie» 
^a Gentilità  ; ma  al  preferite  dedicato  alla  SS.  Vargine  Maria,  det- 
ta della Minerva,effiggiatain  bellifiìraa  Statua , colle  altre  di  s.  Se* 
baftiano  M.  e dis, .Ròcco  Confeflorc,  Avvocati  della  Comunità . VI 
fi  conferva  ancora  il  FrounTpicio  antico  di  cito  Tempio  con  qu  ài* 
ero  gran.Coìbnne  d’ordine  conino. 

Chiefd'  3 t Cotìventó  di  $.  Damiana,  *victm  *4JJìfi  » 

£A  Divora  Óhlefa  , e Santo  Convento  di  s Damiano  é fuor  i» 
quarto  di  miglio  della  Città,  dove  refiedono  i Padri'Minori  di 
^ Franerei  Reformati. In  qiieflo.  Convento  la ^Vergine  San ca  Chla- 
ta  , Difccpola  di  $;  Fraticefco  dimorò  > e vifle  primiceri  a,  &,Àh-* 
badella  delle  Ss.  Povere  Donne  anni  42.  e qui  vificata  dalla  S antifii* 
maMadrediDio  , pafsò  a méglior  vita  , con  molte  altre  Sàntc-i 
yerginelle,  comcalcroYes’è  detto . 

V'à  quivi  il  Refettorio  /eia  Mcnfa , ove  si  Chiara  man  gì 

X Qfì 
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con  ie  Sue  ÌTfce  po’ e , e più  volte  anco  con  Papa  la  noceti  20 ItC 
e nel  ine  de  limo  Refettorio  , e Menfaalla  prefetiza  dei  detto  Pon- 
tefice dr  ino  comandamento  benedille ' fa  Menfà , &nei  Pane  re- 
fio  ini  preda  la  Croce  * e veduto  il  Pontefice  il  miracolo  aìlapre* 
lenza  di  molti  Cardinali  , Vefcovi  , e prelati  , cavò  dal  ino 
Dico  un'AneJIo  Topazio  , e lo  donò  alfa  dèlta  Santa,  il  quale  fi 
conferva  nel  Reliquiario  nella  Chiefa  di  sv  Chiara  nella  Città’. 

Vi  è la  Porta^oves.  Chiara  fi  fece  portare  inferma  col  Ss.  Sacra* 
inerirò  , & fcacciò  i Mori , ii  quali  alìediato  avevano  il  Monafie- 
ro , 22,  Grugno  1234.  nel  qual  giorno  ogn'  anno  in  memor  ia 
con  aliai  pompala  Proieffione  di  Con  fraternità.  Religioni,  Capito- 
lo , e Clero  tutto  , Governatore  , Confalouiero  , e Magi- 
Arato  , e tutta  la  Città  vanno  al  detto  luogo  , ove  fi  cancan 
Meda  Solenne  dà  Uno  de'Canonid della  Cattedrale.  Ivi  fi  efpo- 
ne  il  Venerabile  nell"  ifielio  Tabernacolo  , che  io  teneva 
Santa  per  le  QuaranCóre  con  gran  Concordo  della  Città  , e Con- 
tado „ Nel  124  7.  Scorrendo  la  C a m p a g 1 1 ad  ’ A I fi  li  un  Sfercitodi 
MaSnadie^i  , e SaraCini,  guidati  da  Martino  d'Epofi  , e Vitate 
d’Averfa  fierilTiini  Capitani  del  Rè  d’Antiochia,  figliuolo  di  Fe* 
ittico  fi.  Imperatore  , e volendo  attediare  A. 'fi fi  , la  Pacriotta_j> 
Divota  Chiara  nel  detto  Monafiero  coll5  orazioni  , e con  il  Sa- 
cramento rifofpinfe  l’Efercito  con  gran  loro  danno . 

Vi  è 1*  Orar  ori 0,0  ve  s.  Chiara  orava  con  V Armar  io,  ove  conser- 
vava li  Venerabile  nel  detto  Tabernacolo  , e la  Cella  con  il  Letto, 
ove  dormiva  & 

Il  Corof,  Si  TrChiefuola  , oves.  Chiara  con  fé  Sue  DiScepolc-v 
recitava  POttìzio,  con  un  bell  illi  aio  Qu  a d ro  di  Maria  V.  ali’ Altare  , 

Il  luogo  , che  fece  à s<  Ftancefco  ia  Facciata  , quando  fuggì  dal 
Padre  , Che  gli  aveva  tolta  la  Borfa  co*  Denari  , & il  Padre  gii 
andò  dietro,  e noti  lo  vidde  * 

Vi  è un  Sepolcrocon  mohi  Corpi  dtqueile  BeaceMonache  Dif- 
cepoledi  s.  Chiara  , le  quali  videro  con  cita  . 

Nel  la  Chiefa  vi  è la  feneftrelU  , ove  s Frdncefco  afeofe  la  Bor- 
fa co'Denari  colti  alPadre  per  rifare  la  presete  Chiefa  di  s. Damiano 

In  quefia  Chiefa  orando  s.  Francefco  avanti  un  Crocefillò,  re-* 
citando  l*  Ovazione  . Ù alto  , e Gloriofo  , e 'Vero  Dio  Sig.  mio  Gesù  y CrU 
fio  illuminate  le  tenebre  del  cuor  mio  , datimi  reità  fede  , fìcttra  /piranha  i 
perfetta  carità  , t tonofeimento  dì  <Voi  Signori  in  modo  tale  , eh*  io  faccia 
fempre  la  yofìra  Santa  , è 'Vira  volontà  . Amen  . Senti,  che  gli  tifpofe 
il  Crocchilo  con  alta  voce  , e li  dille  . Và  Framefco , e ripara  la  mia 
thitfa , eht  cadi  . I!  quele  Crocefifió  fi  conferva  , cornette  den- 
to nel  Monafiero  di  s.  Chiara . 

Ve  il  Corpo  intiero  dei  B.  Antonio  Vici  da  St roncóne  Min. 
Reformato  il  qualè  fi  vede  da  tutti  in  una  Calta  nella  Cappel- 
li* à fuo  onore  eretta , Anco 
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Anco  ripofa  nella  desia  Chiefa  il  Corpo  del  B.  Savino  da^* 
Camello  di  Spoleco  Minor  Riformato. 

Quella  Chiefa  di  s.  Damiano  fu  confacrata  li  9.  A godo  12.25, 
da'retrofcntti  7*  Vefcovi  , che  pubblicamo  il  San  ci  ili  aio  Perdono 
di  S«  Maria  degl"  Angeli  nell'  ottava  della  Dedicazione  della 
Santa  Cappella  della  Porziuncuìa  . 

Ts^cl  Reliquiàrio  della  Cbiefa  di  S . Damiano  fi  conferva  . 

Del  Sepolcro  di  N.  Signore  > e della  Colonna,  ove  fu  flagellato* 
della  Coionna,ove  fù  legato,  e coronato  di  Spine . 

Dn  peziodeLi’Olivo,ove  N.  Signore  fu  legato  in  Cala  di  Anna  * 
Della  Sedia  , e del  Sepolcro  della  Santilfima  Vergine, 

Deila  Porta  Aurea  * 

Un  Pezzo  d'un  Bracciodi  s.  Andrea  Appoftolo  * 

Un  Dito  dis.  Bartolomeo  Appoftolo* 

Del  Cil  i ciò  di  s.  Francefco  * 

Dei  Velo  di  s.  Chiara  Vergine  . 

Del  Pane  , che  benedille  s. Chiara  alla  prefenza  dTnnocenzo  IV* 
nei  quale  reità  imprcfso  il  legno  della  s.  Croce  in  quello  luogo . 
Del  Abito  dis.  Francefco. 

Della  Manna  del  Corpo  di  s.  Andrea  Appoftolo  . 

Un  pezzo  della  Pietra,  dove  s.  Gio;  Evangelica  celebrò  la  Meffe 
alla  prefenza  della  Ss.  Vergine  . 

Il  Breviario  di  s /Chiara,  dove  diceva  il  Divino  Offizio* 
Reliquie  di  s.  Giacomo  Appoftolo  . 

Una  Crocetta  di  s.  Bonaventura  Cardinale  piena  di  diverfe  Re- 
liquie . 

Un  Vafo  pieno  di  Rei  iqule,  ritrovato  nel  Sepolcro  di  schiara  s 
Delia  Menfa,ove  s.  Francefco  mangiava. 

Un  Nodo  dei  Cordone  di  s.  Francefco . 

Il  Tabernacolo  di  marmo,  dove  s.  Chiara  confervava  il  Ss.Sacra- 
mento  , e col  quale  fcacciò  i Mori , e Saracini. 

Un  Calketto,oye  fi  purificava  s.  Chiara, quando  prendeva  il  San- 
; rifilino  « 

La  Campanella  delCorocon  la  quale  s.  Ch  Iara  chiamava  Icji 
Monache  al  Divino  Offìizio , Se  ad  alcn  Eefercizj  Spirituali^ 

Della  Telia  di  s.  Stefano  Protomartire  . 

Un  Tabernacolo  donatoda Innocenzo  IV. às.  Chiara  piene  di  di- 
verfe Reliquie . 

Della  Teda  di  s.  Sebaftiano  M. 

Reliquie  di  s.  Giuliano,  e di  s.  CecilioM, 

Il  Cor  done  del  B.  Antonio  da  Stroncone  , 

Reliquie  dis. Pietro M» 

' fin 
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Un  pezzo  dei  la  Vede  di  s Lopovreo  Vetcovo  di  ToioU  « 

Reliquie  di  s.  Orfola,  e delle  («e  Compagne. 

Un  pezzo  dclFAbito  del  B.  Antonio  da  Stroncone * 

Reliquie  di  s.  Allefandro  Marcile 

Un  pezzo  del  Abito  del  B.  Bernardino  da  Fcìcrs  » 

Della  Manna  del  Corpo  di  s.  Biagio  Vefcovo  , c Mi 
Dell’acqua  dd  Fiume  Giordano. 

Reliquie  di  s.  Antonio  Arci  vefcovo  di  Firenze  i 
Della  Pietra  del  Monte  Sinai, ove  fu  portato  il  Corpo  di  s.  Ota&S 
na  dagl’Angeii . 

Deli’  Abito  di  s.  Bernardina  da  Siena. 

Un  pezzo  del  Capoccio  del  B. Giacomo  dalla  Marca; 

Dei  Cilicio  df  Bernardino  da  Siena . 

Due  Tede  con  le  Reliquie  di  più  Martiri. 

Un  Dente  di  s.  Vitale  Eremita  dalla  Badia. 

Pezze  imbevute  nei  Sangue  de’  ss.Mart.  nei  Giappone  ; 

Un  Ditodis.  Generio  M. 

Della  Carne  del  B.  Salvatore  da  Otte. 

Un  Dito  di  s.  Elifabetta  Vedova. 

Nomi,  e Catalogo  delllc  Signore  Donne  Povere  nel  Mon&iterO' 
dis.  Damiano  nel  tempo  di  s.  Chiara  Primiceria,  &Abbadefla| 


Chiara  Abbadcfsa 
Agnefe . 

Filippa . 

Giacoma . 
Illuminata . 
Cecilia. 

Egidia . 

Agnefe  Seconda. 
Anadada. 

Agnefe  Terza. 

C ri  dina 
Giacobina . 

Baiai n a » 
Manfueta. 

Amaca . 
Benvenuta . 


Benrice6tar 
Confolata  . 
Andrea . 

Aurea. 

Icona rda  I 
Agata. 

Felicita . 

Angelucciav 

Felicita. 

MalTanoIa.' 

Maria. 

Qregoria . 

Maria  Seconda  .' 
Giovanna . 
Benedetta. 
Giovanna  il 
Bennata  • 


Giovanna  III. 
Lucia. 

Elia  • 

Mattia  I 

Chiara  Seconda  i 
Scella . 

Lea . 

Beatrice  l 
Bartolomcas 
Praflede . 
Erminia. 
Daniela „ 
Chiarella* 
Pacifica. 
Verterà. 
Patricia* 
InNum.49. 


I Corpi  delle  quali  Beate  Iamagìor  parte  fono  nei  retroferiteò 
Sepolcro  in  s.  Damiano,  come  nella  Storia  del  P.  Salvatore  Vitale  . 
Da  quefto  Monadero  dopò  la  Morte  di  s.Chiara.,tra(porcate  le  Mo* 
nache  al  nuovo  Monadero  nella  Città,  forco  nella  Chxefa,&  Ofpida* 

ic 
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le  di  ^.Giorgio , donati  dai  Capitolo  della  CatedraJe  dis.Rofino  ah. 
la,  Comunità  per  detto  effetto , & in  cambio  ebbe  il  Monaftcrodi 
s.  Damiano , il  quale  poi  dal  detto  Capitolo  fiì  donato  al  Beato  Fra 
Paolo  * ò Paolaccio  Trinci  da  Foligno  l'Anno  1373  • •• 

Della  Cafa  di  $.  Francefco  in  *Afffi  • 

LÀ Cafa di s.Francefco,chianiata  Fa Chiefa Nova, vicino  alla  Piaz. 

za  Maggiore  della  Cktà,  la  quale  fiì  la  Caufa  di  Pietro  Ber» 
nardone  Monconi,  Padre  di  s.  Fiancefco» 

Filippo  HI.  Rèdi  Spagna  comprò  la  detta  Cafa  dal  quondam  Gio. 
Batifta  Bini  Patrone  , e la  creile  in  detta  Chiefa  da*  fondamenti- 
Nel  16 1 ^giorno  di  Domenica,  cFcrta  delle  S.  Stimate  di  s.  Frati, 
cefco  li  17.  di  Settembre  con  follenne  Procelfione  fu  porta  Ì9L3 
prima  Pietra  fondamentale  colle  leguenti  parole  nella  Chiefa  Catc- 
drale  dis.  Rofiuo , e porcata  nel  detto  luogo,  e da  Marcello Cre- 
feenzio  Romana  Vefcovo  d' A ffi  fi  fu  meda  nel  fondo  del  Pila Aro 
avanti , alla  mano  dertra  vecfo  la  Piazza  grande .. 

In  honorem  Dù  , (X  Virginia  , (X  Fatris  no  fi  ri  Serafici  fi  r and f ci  , 

XX  omnium  San&ortcm  Qrdinis  ipfuts  . Taulus  Tapa  V.  bemdixìt  hant  Tstram 
fundamentalem  hujm  Eccltfi* . *Anno  Salutis  M.  D.  CXV.  Die  XXX.  ^ugufii 
Iridante  Fr atre  ^Antonio  de  7*rcjo  Vicario  Generali  tofius  dipii  Ordinis  . KonìiC 
in  Monte  Quirinali . 

Vi  è la  Porta, ove  PAngelo  in  forma  di  PeìIegrino#dimandando  1 - 
clertiofina , & ricevuta , dopò  che  Madonna  Pica,  moglie  di  Pietro 
Bernardone  Monconi , e Madre  di  s.  Franccfco  aveva  avuto  per 
jmolti  giorni  i dolori  del  Parto  5 gii  dille  andate  à quella  Stalla  vi- 
cina , che  fubbito  partorirete  . 

Ad  una  Porta  avanti  di  quella  vi  fono  quefti  due  ve  rii  ; 

V Angelo fatto  Felle grino  errante  9 
Anmin'zia  il  parto  del  Beato  Infante  , 

!;  Subbito  Madonna  Pica  obbedì,  e vi  fu  portata,  & partorì  il s 
jj  Santo  BambinoFrancefco  nel  giorno  di  Dome nica,ult ima  di  Scttem* 

!l  brealli  16.  l’Anno  1182. 

! Partorito  c’ebbe  Madonna  Pica  , e riportata  alla  detta  Cafa  con  il 
l Bambino;  di  nuovo  poco  dopoi ritornò  il  detto  Pellegrino ,e  repli- 
! caramente  buffato  alla  Porta, Se  rifpoftoli  da  una  Serva,  li  dille  voler 
! vedere  il  nato  Bambino  , «fatta  Pam  bafeiataà  Madonna  Pica , gli 
fu  negato  il  mortrarglielo , non  fidando#,  eflèndo  unico  figlio  , mà 
fattoli  aliai  preghi  dal  detto  Pellegrino  volerlo  Colo  vedere.  Se  ab* 
bracciale  per  fua  divozione  , e confoìazione,alla  fine  gli  fu  porta, 
eo  , e prendendolo  in  fue  braccia , e piti  volte  con  il  mirarlo  bacciò 
i c lo  ftunfe  con  infinita  allegrezza  * e lo  refluii! , c fubbito  difparve J 
ì Poco  * 
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l oco  intervallo  fatto , & efiendo  per  la  prima  volta  lavato  , Si 
fpogliato  il  Bambino  per  lavarlo  di  nuovo.*  e veduto,  li  fu  ritro- 
vato impreca  ima  Croce  iella  di  can  e indelebile  nella  defila  fpal- 
la.  F tinti  ammirati  di  tal  cofa , che  per  prima  non  vi  era,  all'era 
conobbero  quel  Pellegrino  c Aere  un'Angelo  del  Paradifo  da  C :0 
mandatoad  alfdleie  al  Parto  del  Beato  Infante.  Quale  Croce  mai  fi 
(cancellò  da  s.  Francefco'. 

Pietro  Bernardone  MoriconiPadreera  in  Francia, quando  nacque 
s.  Fanciullo,  e però  di  fubbiro  non  fu  battezzato  . 

Ritornato  detto  Padre  , e vedu  to  il  nàto  Infante  refiò  tutto  giubi- 
lante,& allegro  (emendo  il  di  fopra  fuccefio , ecosialli  io.dQtto- 
bre  1 182./Ù  battezzato  il  Bambino  Francefco  ideila  Cattedrale  di  s. 
Roffingiiel  Sacro  Fonte  BattifimaJe  che  vi  {là  al  prelente  con  l’af- 
fiitenza  del  detto  Angelo  in  forma  di  Pel  legrino  .•  e dalia  Madre  gli 
fu  mefso  il  Nome  di  Giovanni , ma  dal  Padre  Francefco , e così  fiì 
chiamato  . 

In  quella  Cafa  dormendo  s.  Francefco  ebbe  in  vifìone  il  fontuo- 
fo , e bell  ifiimo  Palazzo,  inoliatoli  da  N.S.  Giesù  Culto  con  quan- 
tità di  Stendardi  fegnati  con  la  Santiflìma  Croce  , invitandolo  alla 
Guerra  contro  il  Mondo  , C arne  , e Demonio  . Siccome  leggefi  nel* 
la  Pietrafopra  i’Altre  Maggioredidetta  Chiefa  in  lettere  d'oro. 

Hic 

Crucis  Arma  fulgenti  et 
Vidit  Fraruifcm  dovrmens , 

Chrijìum  di  cent  em  , audiens 
T ua  trunt  h*ec  omnia  . 

Vilè  la  Carcere  , ove  Pietro  Bernardone  impreggiono  s.  Frante «* 
feo  fuo  figliuolo  con  quelli  due  verfi  . 

Ti  e ho  dar  più  che  T tetra  in  forme/  Ciglio  , 

Trecotendo  imprigiona  il  dolce  Figlio 

Fu  incominciata  ad  officiarfi  la  detta  Chiefa  nel  162,1»  da*  Padri 
Minori  Reformati  di  s.  Francefco,  dove  s'<è  fabbaricato  un  bel  Con- 
vento, e da  effi  abitato  , & offiziato  con  molta  ed  ificazione  . 

La  Stalla, ove  nacque  s. Francefco  al  preferite  è una  Chieftiola  vici* 
na  alla  reti  orci  irta  Cala,  chiamata  s.  France/coTicdolino , nella  qua- 
le è dipinta  ia  Scoria  dei  Parto  , e fopra  l’Altare  vi  fono  quelli 
verfi . 

F r arici f ci  Stalulum  AJfftum  tìbi  gloria  irefiit  * 

Et  magni  Jdetb  eleni  5> tribola  certa  gerì t . 

Quella  Chiefuoia  è tenuta  da’Padri  Minori  Conventuali,  i quali 
vi  cevlebrano  ia  Mella 

ait . 


S A N T U A R J,  dj 

tbìefa^  Eremo  }deHo  deile  Càneri^icin  *Àj]ÌCi  • 

L3  Afpro  , ma  divoro  Eremo,  e Chtefa  delle  Carceri,  fidiaco due 
miglia  dinante  d’Affifi  nel  Monte  Subafio,fù  donato  .a!  Patriar- 
ca san  Francefco  dal  B.  Pietro  Abbate  Caffi nenfe  nel  12.15.  De  fide- 
rofo  Fra  Paoluccio  Trincio  nel  13S0.  prima  che  dalle  principioalla 
Famiglia  de3/u©i  Riformati , di  vivere  nelle  folitudine,  ii  fù  concedo 
dal  Provinciale  Frà  Matteo  d*  Amelia  queflo  Santuario  , nel  quale 
per  molto  tempo  vi  abitò  il  B.  Antonio  da  Stroncone,  infigne  per  la 
fua  Santirà.Nel  Pontificato  pòi  di  Clemente  Vili,  circa  Tanno  1530. 
dalla  detta  prima  Riforma  , efiendone  inforca  un  altra  più  ftrecta  , 
e di  povertà  più  rigorofa,  (otto  proprj  Provinciali , pafsò  il  Sacro 
Iremo  delle  Carceri  daXadri  detti  dada  Regola  Ofiervanzaaque- 
; Pi  Reformati  , i quali  vivendo  nelTefatta  purità  della  Regola^ 

1 Francefcana , rinonziando  ogni  privileggio , menano  vita  Angelica 
| con  grand’edificazione  de’Pellegrini , che  fi  portano  al  preziofo 
acquiflo  di  quelle  molte  Indulgenze  . Sono  quivi  due  ChieCuole  in-» 
fieme.La  prima  all’entrare  fu  edificata  da  s.Francefco,ficcome  appa- 
re  Copra  la  porta  di  ella  fcricco  con  titolo  di  s.  Maria, nella  quale  ali* 
j Altare  è un  Crocififio  dipinto  , che  per  relazione  di  molti  dicefi 
pm  volte  pariafle  alla  divoca  ferva  Diomilia,  ò DiomiraBin^X^ 
ji  ziaria  di  s.  Francefco . 

l a feconda  Chiefuola era  quella  vi  trovò  , la  quale  fu  de’divoti 
1 Monaci  fudetti,ove  è PAlcare  con  una  Madonna. In  queftas.Fran- 
cefco  flava  con  grandilfima  divozione  ad  orare,  co1  jfuoi  Compa- 
i e™ 

Vici!  Coro, ove  recitava  il  divino  Offizio  s.  Francefco cosfuoi 
Difcepoli . 

Il  Dormitori?  vicino  alla  Chiefa  fù  fatto  fabbricare  da  sjkrnardi* 
no  da  Siena. 

Vi  è la  picclola  Cella  col  Letto  d’afpra  pietra,  ove  s.  Francefco 
! pofava  le  fue  (lanche  membra . 

Vi  è la  piccioia  Cella,  & Oracorio,  ove  il  B.Egidio  HI.  Compa» 
] gno  di  s.  Francefco  flava  con  una  Madonna  miracolofa,  & anco  vi 
| ita  va  s.  Francefco . 

Vi  è il  precipizio, ove  il  Demonio  tentando,  s.  Francefco  fi  prò- 
! fondò  . 

i Vie  la  Grotta  afpra  nella  Selva, dove  il  B.  Rofino  d’AlTìfi  , primo 
: Compagno  di  s.  Francefco  flava  ritirato  alle  medicazioni , & ora* 
zioni  con  fare  afpre  Penitenze,  e qui  piti  volte  fù  tentato  dai  De- 
I monio  in  diverfe  forme  , e finalmente  ritrovatoli  vinto  fi  profondò 
! nel  follo  con  gran  fracaflp  del  contorno  , 

n 
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Vi  è la  Grotta  afpriffima  nel  derto  luogo,  ove  il  piu  delle  vóli* 
ee  flava  s.francefco  , e molte  volte  fy  B.  Mafleo  d* Afljfi. 

Vi  è la  Grotta  nel  mezzo  della  Selva  fottolo  ftradonc  , ove  ilB; 
Antonio  da  Stroncone  dormiva  , e flava  ritirato  alle  orazioni , 
fare  la  Penitenza  . 

Vi  è la  Grotta  quali  nel  follo  , # pve  il  B.  Bernardo  Quinta- 
valle  d’ Affili,  primo  Compagno  di  s.  Fraricefco  orava;,  dormi» 
va  , e faceVa  Penitenza  * 

Vi  è Ta  Grotta  nella  Selva  vicino  al  follo, ove  H B.  Egidio  d* 
Aitili  fop  radei  co  orava  , dormiva',  e faceva  Penitenza  - 

La  Cappellétca  di  s*  Maria  Maddalena  vicino  al  Conventosnel- 
la  Selva , conferva  il  Corpo  del  Barnaba  Manafìei  da  Terni 
Minore  Qflervante  5 il  quale  qui  pafsò  a meglior  vita  alli  17* 
Sèi  mele "di  Febbrajó  ff  Anno  1477. 

Nella  Chiefa  Magiore  iipofa  il  Corpo  del  B.  Antonio  Torna* 
fio  ‘ Min.  Ótdflervanée,1  il  quale  qui  gafso  à meglior  vita  alli  if- 
dei  mefe  di  tìecemf>ré  T anno  1440.' 

Anco  ripofa  nella  detta  Chiefa  il  Corpo  della B.  Anonima  diua 
Luca . ''  w ‘ 4 " ,4  ‘ ' 

2s[el  B^liquiarjo  fi  conferva . 


DElLegno  della  Ss.  Croce  di  N.  S. della  Colonna,  ove  fu  flageU 
lato , dèlia  Colonnato  ve  fù  coronato  di  Spine,  del  S.  Sepol- 


cro . 

La  Mifura  della  Ss.  Vergine , de*  fuoi  Capelli * 

Del  Velo  di  $anta  Chiara. 

De*  Capelli  di  s.  Francèfco  . 

(Jn  pezzo  della  Calìa  , ove  fù  traslato  s.  Francrfcq ^ 

Un  Cai  ricetto , ove  s.  Franceico  prende  va  la  purificazioni  ^ 
aliando  comunica  vali . 

* De!  Cilicio  Hi  si  Francefcp . 

La  Cuflodia , ove  s.  Francefco  conservava  il  Venerabile  . 

Un  legno , che  s.  Francefco  teneva  per  capezzale  al  fuo  letto  « 

Un  pezzetto  del  Velo  dèlia  Santa  Vergine  . 

Un  pezzo  deli’  Abito  di  s.  Diego  « 
pelrOfldt  di  san  Pietre  Mai  tirò , ' 

Un  Dito  d’una Compagna  di  Santa  QrfcUr 
Dell’Ò/Ia  de5  Ss.  Fabiano  , e Sebafliano  Merchi* 

Della  Verga  di  Mosè.  ? 

Reliquie  di  s.  Bonaventura  Cardinale  ; 

Reliquie  di  $.  Leonardo  Con  fé  flòre'. 

"’Ofla  di  $.  Andrea  Appoftolo  „ 


t . s'  A.N  T U A R J.  €< 

La  Manna  di  s. Biagio  Yefcovo  , e Marcire* 

Dell’ Oda  di  $.  Lorenza  Màrtire.. 

Delia  Manna  di  5.  Andrea  Apposolo ... 

Un  Odo  di  s-  Clemente  Papa  , e Marcire . 

Del  Saligne  delle  Sacre  Stimmate  di  s,  Franecfco  ; 

Un  Reliquiario  con  diverte.  Reliquie fenza  nome»' 

Una  Crocetta  , che  portava  s,  FrancejGco  alia  Corona  J 
Un  Odo  di  s-  Grido, foro  Martire  . 

Un  Odo  dis  . Onofrio  Eremita  * 

Un  Odo  di  s.  Covino  . 

Deii*  Olla  de ? Ss.  Innocenti .« 

Uq  Odo  di  Guidino  « 

Un  Bé  rette  ino  del À.  Bernardino  da  Feltre  ; 

Dell5  Oda  4i  s,  Vincenzo  . 

La  Corda  dei  B,  Egidio  |ÌL  Compagno  di  s,  Franecfco  : 
Due  'Reliquiari  con  molte  Rei iqii  ie  senza  nome  . 

Alle  Ghiere  , e Convento  pò  de  nel  Monte  Subafio  ùw 
tsn  profondo  Follo  , circondato  da  Balze  , e da  folta  Selva  in 
luogo  precipitofo,Uuouo  fatte  alcune  fòr  tifi  cantoni,  £ un  Ponte  dal 
Cardinale  Alefandro  Peretei,  altrimente  era  in  pericolo.  Vi  fo- 
no orti  , e due  CiSerne  3 e poco  lontano  una  Fontana  coa^ 
Acqua  Vi  uà  $ l'Acqua  deila  Cifterna  vicino  alia  C hiefa  , che 
vi  era  al  tempo  dì  s,  Francesco,  è rniracolofa  per  molte  infer, 
mica  . Sono  quefti  abitati  , & offiziaci  da'  Padri  Minori  Re® 
formati  di  $.  Francefe©  con  ogni  cura,  e divozione 

DelU  SanU  CéppeìU  MU  TorzjnncuU  i 

NElfa  delizjofa  Pianura  della  Vaile  Spoletarsa  , non  piu  eh* 
un  miglio  distaine  d*  Afilli  è la  Sacra  Cappella  della  Por- 
ziitnrula  , crebbe  la  foa  origine  da  quattro  Santi  Romiti  delia 
Paleftina,  venuti  in  Italia  con  molte  Sance  Reliquie,  e particolare 
niente  del  gloriofo  Sepolcro  di  Noftra  Signora,  pollo  nella  Val- 
le di  Giofafiat  . Furono  quedi  da  Liborio  Papa  mandaci  a di« 
nsorar  nella  detta  Vaile  di  Spoleto  ve.rfo  il  351.  ove  fabbricor» 
no  di  (empi icc  lato  un  ben  augnilo  , cd  aliai  picciolo  Orato, 
rio  , ove  ripofero  le  Sacre  Reliquie  , c perla  venerazione  ai 
Sepolcro  delPAffunta  Madre  di  Dio  , fntitolorono  la.  Sacra  Cap- 
pella s.  Maria  di  Giofafat  , e dedicarono  V Altare  all*  Adunca 
della  SantilEma  Vergine  . In  fatti  fin  al  di  d’  oggi  la  Fefia^ 
titolare  delia  Porziuncula  è 1*  Adunca  . Quello  mède  fimo  Ora. 
torio  fu  indi  ottenuto  da  s.  Benedetto  , quando  capitò  in  AffiS 
crea  il  per  i Tuoi  Monaci  * da’  quali  poi  fu  li  medefim© 

• ; ‘ E ri£ 
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riffa  òbricàto  al  quanto  piti  grande,  e con  dii  re  volec  alce;  rreì  ins- 
cio appunto  , che  tuttavia  sì  conferva,  anche  paffati  noo.  an- 
ni . Quello  poi  è detto  degl ij  A ngeh*i  perche  quivi  s'  udirono  pilli 
volte  , que’Spiriti  Beati  a cantarvi  con  melodia  celefte  , e vi- 
fli  ad  afeendere  * e defeendere  per  una  Scaia  # eh*  al  Cielo  ai*, 
riv  ava  , elle  forfè  fù  mot  Ivo  » Che  san  Francefco  dopo  aver- 
la auta  in  dono  nei  1210.  da*  Padri  Beneditemi  abitantinel  vi- 
cino Monte  Subafìo  , vi  fcolpifie  sù  * l di  Ini  ingreflo  j H$c  tfi 
Torta  Pit*  Jtttm*,  alludendoli  a quella  della  Gcm  28.  V.  17.  H<t 
<(ì  Dqmus  Vu  j (sf  Torta  Culi  , e tanto  piti  cfpntnenci  i dopo  ivi 
ottenuta  la  Malfima  Indulgenza  . In  quell*  antichiffima  Cap- 
pclla della  Porziuncola  v'e PAlcare/opra  qualeGESU'CRISTO, 
colla  Beata  Vergine  , corteggiaci  da  numerofe  Schiere  d'  An- 
geli due  volte  comparve  a s.  Francefco  ».  La  prima  nel  Mefc  d* 
Ottobri  ìiel  tzix.  e la  feconda  in  Gcnnajo  nel  1225.  Quivi  egli 
impetrò  dalla  bocca  di  GESÙ*  CRISTO  coiPinterceflìoTic  della 
SannìUma  Vergine  il  Grandillìmo  Giubileo  > c T Indulgenza^» 
Plenaria  nel  modo  s Che  fi  dirà  dopo  * 

Si  fetfeggia  quell5  Indulgenza  con  folennillima  Procefliorìe  di 
Mieta  la  Gerarchia  de*  Padri  Francefcani  , che  numeroli  uniti 
nel  Sacro  noftro  Convento  d’Afiifi  de’Miuoii  Conventuali  * coi 
Reliquiario  , che  contiene  Ja  Benedizione,  fcrittadi  pugno  del- 
io Hello  Serafico  Padre  da’medefimiConventuali  portata,  feendono 
il  primo  giorno  d'  Agofto  , ch'è  il  fecóndo  Velpero  di  s.  Pie- 
ero  in  Vincoli  , fcorcati  dalla  Milizia  della  Città  > e feguitati 
da  gran  miilcicudine  di  Popoli, che  vi  concorrono  di  Nazioni  du 
verfe  * e da* rimoti  Paefi  , emulano  d’avere  i primi  ii  ingrello 
nella  Porziuncola  , entrato  che  fia  ii  Religiofo  * che^  porca  la 
predetta  Benedizione  * Quella  gara  però  dc'Peliegrinf  d*  intro* 
darli  avanci  gli  altri  nella  Santa  Cappella  non  foiose  inuti'e, 
ma  anzi  fuperffiziofà  * dannevole,  e punibile  3 non  che  meri, 
roria  $ poiché  e Bendo  la  Cappella  affa!  augnila  , il  più  delle_# 
voice  la  calca  della  Gente  , che  fi  affretta  a paffare  è cagione 
di  graviffinii  (concerti  , e della  morte  anche  di  molte  Perfone  , 
della  quale  ne  deve  rendere  a Dio  conto  , chi  n*  è la  caufa  « 
Vicino  alla  Porziuncola  v’  è un5 altra  Cappelletra  , detta  di s. 
francefco  , la  quale  era  la  fua  Celia  , ove  flava  , e dormiva 
la  prima  volta, che  dall'Angelo  fù  chiamato  il  Serafico  P-  per  parte 
di  GESÙ' CRISTO  , e di  Maria  nei  predetto  Mele  d'  Ottobre 
liii  ed  in  quello  laogo  , detto  Santo  morì  * dal  quale  poi  in- 
tatto , ed  intero  fù  crafpprtaco  nella  Chiefa  Ibtterrauca  de*  Pa- 
dri Minori  Conventuali  dentro  la  Città  d'Allifi  , dove  tuttavia 
Jt  venera  col  molta  divozione  , econcorfo  } come  fopr a s’è  detto. 
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Del  Meravigttofo  Tempio  di  S. Maria  degli^ingelì  fvicin*%AIJìfi 

E’Queflo  un  gràndiflìmo  Tempio  , dal  qualJ  é circondata  la  San« 
tiffima  Cappella  di  maeltofa  , e ben  intefa  flruttura;,  fituato 
a piedi  del  Colle  fuori  della  Città  d3  AlTlfi  in  ameniffima  pianura  • 
Ebbe  la  fua  fondazioneli  2?. Marzo  nei  1569.  nel  giorno  dell*  An* 
nonziata  della  B.  V.  come  legge  fi  in  quello  fcolpico  in  lapide-» 
marmoreo  - 

Hoc  Templum  f andatura  futi  die  XXV.  Marcii* 
MD.LXIX* 

Mei  qual  giorno  vanno  i Padri  Minori  Conventuali  proeefllo- 
nalmcnce  dal  Sacro  Convento,  pollo  nella  Citta  con  il  Sacro  Vello 
dellaB.  V.  come  abbiamo  dichiarato,parlandodi  quella  Sacra  Reli: 
quia.  Non  fi  diffondiamo  a (piegare  la  grandezza  , e nobil  Ar« 
chicettura  di  quello  Tempio , poiché  evidenti  apparifeono  da’Di- 
fegni  , che  con  la  propria  Scala  vengono  da  noi  efebici  in  Pianta  , 
ed  inProfpetto  . Quello  Sacro  Tempio  oltre  il  godere  per  la  Santa 
Cappella  della  Forziuncula  V Indulgenza  Plenaria  ne*  due  giorni 
primole  fecòdo  d’AgoflojCÓcefsa  delio  fleflo  GESQ’CRISTO  al  Se- 
rafico noftro  Santo  Padre,  è fiata  di  più  arricchita  d’amphfsima 
Indulgenza  Plenaria  dalla  felice  memoria  d’Innocenzo  Xll.alla  pe- 
tizione di  Sovrani  diverfi  t E’ quello  Tempio  provillo  d'una gran- 
de , e nobile  Sacrdlia  , arricchicadi  molte  preziofe  Suppclletili 
Sacre,  con  gare  divote  offe  ite  alla  Beaciflima  Vergine  Madre  di 
DIO  - Ed  in  erta  con  fommo  culto  fi  venerano  inellimabili  Tefo- 
fpridi  fingolari  Reliquie , delle  quali  fotto  n’abbiamo  regiftrato 
I la  ferie. 

Il  Convento  è aitai  ampio,  e capace  di  Camer^e  Rcffettorj  gra- 
dinimi, per  un  migliaja  de"'  Padri,  con  Appartamenti  comodi  per 
ì Tallogio  de* qualificaci  Perfonagj  ; con  Orci,  Chioflri  , Cifterne 
i Pozzi , Fonti  d’Acquaviva . , e con  Speziaria  affai  copiofa, non  tanto 
\\  per  i { fervizio  de’Religiofì^che  per  caritatevolmécc  provedere  a’Po- 
1!  veri  . Non  oflante,  che  la  Chiefa  , c Convento  non  pofledino 
rendita  alcuna  , ma  fi  foftenghiuo  di  clcmofìne  giornalieri  , ad 
j!  ogni  modo  mantiene  di  continuo  fopra  150.  Perfone,  non  compre- 
fi  li  F01  citierì  , e Poveri  . 

In  quello  Convento,  fuori  della  Chiefa  però,  venerali  la  Cap- 
ai pelia,  nominata  delle  Rofe  , ov*  era  quello  Spineto  , nel  quale-» 
s.  Franccfco  llaudo  nella  Cella  a far  orazione,  fù  dal  Demoi.no 
||  £ 2.  con 
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con  ogni  fòrza  tentato  ; ma  il  Santo  fpogliandod  Ignudo  fi 
gettò  nel  detto  Spineto  tra  pùngentiffìme  Spine  , e tanto  iru» 
quelle  Ci  rivolfe , che  tutte  di  (angue  reftorno  bagnate.  Quelle 
poi  produrtelo  Rofe  belliftlme  bianche',  e rorte  , e fenza  fpine,  e 
vi  fa  eretta  detta  Cappella  , e di  quivi  fu  chiamato  da  ima^» 
efuantità  d7 Angeli  mandati  da  GESÙ5’  CRISTO  ; e Maria  /che 
Impetravano  nella  s.  Cappella  della.  Porziuncula  per  agognarli 
il  bramato  , e dertderato  giorno  dd  SantiiGmo  Perdono  primo 
cFAgofto  , facendoli  vedete  nella  detta  Santa  Cappella  di  pro- 
pria Perfona  con  la  Santiffima  Vergine  la  feconda  volta  , che 
fu  del  Mefe  di  Gennajo  dei  iuj.  come  altrove  abbiamo  detto  . 
In  quella  Cappella  .è  da  vederli  dal  divetta  Pellegrino  due  legni 
dei  Pulpito  , ove  pubblicato  il  Santiffimo  Perdono  , Se  Indul- 
genza Plenaria  perpetua  dagli  in  fra  Ter  itti  VH.  Vefcovi  , cioè 
GuidoII.  di  tal  nome  Romano,  Vefcovo  d’Artlrt;  Giovanni  Con- 
te ^Romano  Vefcpvo  di  Perugia  , Egidio  Vefcovo  di  Foligno  • 
Pel! agio/ietto .pallavicino , Vefcovo  di  FJoeera  , il  Beato  Villa- 
no  Vefcovo  di  Gobio  /Benedetto  Vefcpvo  di  Spofcci  , c Boni* 
fyzio  Vefcovo  di  Todi  . 

Reliquie  da  ofjervdrft  idi  DìmotoVellegrim  nel  Gran  Tempi  i 
degli  jìngeli%  delle  quali  fi  confermano  nel  Convento 
UxAuUntìehe. 

UNa  Croce  d v Avorio  co*  raggi  dorati  còn  un  pezzo  dd  Le- 
gno della  Santhllrna  Croce  , 

Una  Croce  d’argento  * ove  fono  le  Verghe’,  colie  quali  fu  bar- 
turo  Noftro  Signore  c 

Del  le  Funi  , colle  quali  fu  legato  . 

Delia  Sponga, colla  quale  fù  abbeverato  * 

Del  Pane  , che  fervi  alla  fu  a Menfa  . 

Un  Tabernacolo  di  Marmo  con  una  Spina  di  Noftro  Signore,. 
Un  Tabernacolo  di  Mdrmo  colla  Porpora  di  Noftro  Signore  , 
.Della  Coloqna/ove  Ri  rtagpl/ato  Nortro  Signore* 

Del  Vello,  e de*  Capelli  della  B.  Vergine  . 

Un  Tabernacolo  d’ Argento  con  il  Cingolo  della  B.  Vergine  » 
Della  Verta  della  B.  Vergine  , 

Della  Porta  Aurea  . 

Reliquie  di  s.  Gio:  Banda  Precingere* 

Del  Cilkiodi  s.  Francefco  * 

Del  Vello  di  s.  Chiara  Vergine  , 

Un  Diro  di  s.Luca  Evangelifta  . 

JPfi  Graffo  df 5.  Bartolomeo  Apportelo* 
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Dèlia  Carne  di  s.  Andrea  Appoftolo. 

Un  Tabernacolo  d’ Argento , con  un  AmppoMadi  Crift&llo  coi 
Sangue  delle  Sagre  Stigmate  di  s. Francelco  . 

Un  Tabernacolo  d'avorio  colle  Reliquie  de’  XIX.  Appoiloli  * 
e d’altri  Santi  * 

Un  Ginochio  di  s.  Onofrio  Eremita  . 

Della  Camicia  di  s.  Carlo  Borromeo  J 
Un  Dito  di  s.  Romualdo-  Abbate  . 

Reliquie  del  B.  F.  Cherubino  da  Spolftol 
. DelFQfla  de*  Ss>  Apposoli  Filippo  ,e  Giacomo  2 
Della  Carne  , e dell*  Oda  B.  Filippo  da  Todi.  :: 

Un  Ampolla  della  Manna  di  s.  Andrea  Appoftolo  » 

Reliquie  di  s.  Antonio  di  Padova  . ' 

Dei T Àbito  deli’  & Pietro  da  Magliano  $ 

Dell'Abito  del  B.  Salvatore  da  Orte  i 
Escila  Menfa  di  s.  Francefeo_. 

Dell'Abito  del  B.  Gabriello  d9' Ancona  ; 

Reliquie  de'ss.  Fabiano,  e Sebaftian©  Mart.fr  r . 

Reliquie  di  s.  Giovanino  Martire  . Di  s.  Pietro  Martire  . De* 
ss.  Cofimo  , e Damiano  Martiri  . Di  s-.  Giuftino  Mature  « Di  s*' 
Silfo  Papa  * e Martire.  Di  s.  Antonino  Arcivefcovo  efi  Fioren- 
za . Di  s.  lorenzo  Diacono  Martire  . Di  s.  Urbano  Papa, 
Martire.  Di  s.  Giofeppe  ab  Arimatia . Di  s.  Stefano  Protomar- 
tire .Delle  nndeci  miifa  Vergini,  e Martiri  . Di  s,  Ponziana 
Papa  , e Martire  . Di  s.  Aldiandro  Martire  . Di  s*  Vincenzo» 
Martire  . De’ss.  Innocenti  Martiri  . Di  s.  Antoniaifo  Martire  .. 
Di  s.  Ippolito  Martire  . Di  s.  Superanzo  Martire  . Di  s*.  Giu- 
liano Martire  . E di  s.  Sin  foro  fa  Martire  . 

Un  Reliquiario  con  molte  Reliquie  fenza  nome  . 

Un  Tabernacolo  df  Cr inailo  con  diverfe  Reliquie  lenza  Nome; 
laChiefa,  e Convento  degli  Angeli  è ancor  decorata  da  moU 
tr  Sepolcri  de’Beati  Servi  di  CRISTO  , e Compagni  di  s»  FranceU 
co  , i quali  fono  » 

Il  Corpo  del  B.  Pietro  Catania  d’Affifi  , Canonico  di  quelli^ 
Cattedrale  , e fecondo  Compagno  dì  s.  Fraiicefco  , il  quale  morF 
a*io.  Marzo  i zìi* 

Il  Corpo  del  B.  Barbaro  da  Viridancsd’ Affili  X.  Compagno  di? 
j s.  Frati  ce  feo  . 

Il  Corpo  del  B.  Giacomo  daXodi  , il  quale  vidde  andare  al  Cie** 
i lo  i’ Anima  di  s.  Francefco  , quando  pafsa  a meglior  V ita  , come 
fijlgentiffima  Stella  fopra  una  candida  Nuvoletta  . 

Il  Corpo  del  B.Bernardo  Vigilante  d’Affifi  Difcepol©' di  s.  Frana- 
li cefeo . 

il  Corpo  del  B»  Stefano  da  Narm, 

;i!  E $ lì 
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Il  Corpo  del  B,  Giovanni  da  Coftan^o  Vili.  Compagno  di$, 

Francefco. 

Il  Corpo  delB,  Cherubino  da  Spoleto  , morto  4.  A g.  1484. 
Sepolto  avanci  la  Cappella  di  $.  Francefco. 

Il  Corpo  del  B.  Giovanni  Buonvifida  Lucca,  morto  nel  1471, 
Il  Corpo  del  B,  Pietro  d’Affifì  . 

Il  Corpo  del  B.  Stefano  d’Affifi. 

Il  Corpo  del  B.  Leonardo  d*  Affili. 

II  Corpo  dei  B.  Tommafp  d*  Allìfì . j 

Altri  fei  Corpi  de' Beati  Padri,  quali  viflcro  con  s.  Flance- 
feo  nel  detto  Convento  , e quando  lui  morì  , viddero  la  di  lui 
Anima  andare  in  Paradifo  , come  un  fplendido  Sole  . 

Nel  Cimicerlo  vecchio  di  detto  luogo  ripofano  alcuni  Beati 
Padri  , de’ quali  non  sì  sk  il  nome  j ma  fopra  il  loro  fepokro 
fi  è veduto  pili  volte  dal  Cielo  difeendere  grandiffimo  fp  le  udore  . 

Avanti  il  Pulpito  delia  detta  Chiei’a  è il  Sepolcro  della  Di- 
vota Serva  di  Dio  Suora  Diomiila  * o Dimira  Bini  d’  Affili  , 
Terziaria  di  s.  Francete©  * 

Origine  y e Spieghinone  ielle  Indulgente  perpetue  concejje  con 
fpeajahffìmo  privilegio  da  GESÙ'  CRISTO  al  Taire  S< 
Francefco  per  la  Sacra  Cappella  itila  Torzjuncnla 
degli  JLngeli  nel  primo  , e fecondo  giorno  de 9 
pigolìo  ! e del  modo  i'  acqui/ìarla  , 

QUanto  piu  aumentava  la  prefezione  del  gloriofo  Padte  s* 
Francelco  , e quanto  più  continuamente  li  effercitava  nell' 
unirli  con  Pio,  tanto  più  fpargeva  lagrime  , e fentiva  in- 
tenfo  dolore  per  la  perdita  dell’ Anime  redente  col  prezioflffimo 
fangue  del  Signore . Laonde  , non  celiava  di  domandar  mi  [eri*, 
cordia  à Dio  per  i Peccatori,  defiderando  , che  tutti  fifàlvallero* 
NelPanno  del  Signore  1 afflando  egli  in  orazione,  fupplicando- 
lo  fopra  ciò  , gli  apparve  un* Angelo  , e gli  dille  , che  alidada 
fubbfcoin  Chiefa,  perche  il  Signor  fio  Giesù  Crifto.,  cqn  la__* 
Madonna,  e gran  moltitudine  d’Augeli  Pafpectavano  là  • Quell* 
ambafciaca  dolcemence  ricevuta  , v’andò  correndo , e lubb-ico  ero* 
vò  il  Signore  fopra  P Aitar  maggiore  a federe  in  fedia  Regale-?, 
con  la  groriofa  Madre  afleocaca  alla  delira  # & ambedm  atcor-% 
nati  da  moltitudine  di  Spirici  Beati , e inginocchiandofegli  in  ter- 
ra, lenti  la  voce  fua  Divina , che  chiamandolo,  dille.  Sappi,  ò 
Francefco,  ch’io hò  fentite  le  tue  calde  preghiere,  e perche  sò 
con  quanta  cura,  cftudiocu,  ed  i Taraci  tuoi  procurate  la  laiuce** 

delp 
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«JdFanrme,  dimandami  che  grazia  tu  vuoi  pei  la  lalvezzaloro, 
che  io  ce  la  fatò  . Acuì  il  Santo  fprcfo  c’cbbe  ardire,  & incitato 
da  si  grand’offerta  ) umiiillimarnente  rifpole  . Signor  mio  Gesù 
Cri  ilo  , Jo  miseràbile , de  indegno  peccatore,  con  la  maggior  ri* 
verenza,  ch’io  pollo  , dogando  alla  voitra  Lavina  Maeftà>  e’ab-? 
* bia  per  bene  di  far  quello  favore  a tutto  iì  Popolo  C rifilano , di  dfa 
re  un  generai  perdono,  & uffjndulgenza  Plenaria  di  tiipci  i lupi 
peccati , a tutti  quelli , che  confettati^  conpiti  cntrerano  dentro  4 
quella  Chiefa,e  così  prego  voi  gloriofittima  Vergine  Madre  (anta , 
de  Auvocaca  noftra,che  ciq  intercediate  per  me, e per  cuccai  Crilljani 
peccatori  appiefso  il  vodro  dolcifjlmo  Figliuolo.  Alle  quali  parole 
i'ubbito  la  Madonna  fi  commofse,  e per  fuo  amore  incomincio 
pregare  jl  Signor  noftro  , dicendo  ; O alcifiimo  Signor  mio  , e Fi- 
gliolo delle  mie  vifeete , vi  prego,  che  vi  degnate  conceder  que- 
lla grazia  a quello  volito  Servo  fide! iffimo , chieda  con  tanto  zelo 
della  falute  deli Unirne  , cofa  via  più  d’ogni  altra  bramata  davo! 
delio,  concedetegli  quella  grazia  Signore  in  quello  Tempio  mio# 
adonor  vollro,  & edificazione  della  vodra  fauna  (Thida . £t il  Si- 
gnore di  fubbico  1 ifpofe  » Fraqccfco  la  grazia  , che  dimandi  è afsai 
grande  ;maqudti  cuoi  defi j conforme  a*  rniei,  meritano  molto 
più  . Però  ip  ti  concedo  quello,  che  nP  hai  chiedo.  Onde  va 
j dai  mio  Vicario  , acuì  diedi  il  potere  di  ’fc  foglie  re  , e legare  qua 
j giù  in  terra  , e gii£  la  chiederai  da  parte  mia  , che  te  la  dia  . ]$dò 
detto  difpai  ve  ? | Frati,  c’avevano  le  Celle  ivi  vicine  , tutti  tra 
tanto concpiferQ , eviddero  lo  fplendore , e fentirno  parlare, 
ma  per  la  riverenza,  e gran  timore  non  volfero  accodar!]. 
j non  che  il  P.  s,  Francefco  ringraziato  il  Signore, fuhbitaniente  chia- 
l mòF.  Mafseo  per  compagno,  e fe  n’  andò  a Perugia,  ove  era 
| Papa  Onoriocon  la  Corte,  8c  andato  dinanzi  a Sua  Beatitudine  fi 
palio  in  quello  modo.  Beaciffimo  Padre  , io  ho  redaulata  unau* 
Chicfa  aucicfiiiTìma  , e diferra  , detta  $.  Maria  di  Porz/uncòla  , vi- 
li fina  adai  alla  Città  d’ Affili , nella  quale  Hanno  i nodri  Frati  Mino» 

; ri , & ora  io  prego  voilra  Beatitudine  per  amor  di  udirò  Signore 
I Giesù  CriTto,  c della  gloriofiffima  fua  Madre  , e per  la  fallite  dell’ 

I;  anime  di  tucn  i fideli  Cridiani  vogliate  dare  un’Indulgenza  Piena- 
I ria,  e remillione  di  tutti  i peccaci , fenza  ch’ivi  fi  faccia  altra  eie» 
f mofina-  A cip’  il  Papa  1 ifpofe  , avendo  prima  ben canfideraro  quel 
ji  tanto,  che  dal  P.  s.  Francefco  li  era  dato  propofto , edimandaco  ? 
| fi  Papa,  li  dille  poi  per  quanti  anni  vedette  l’Indulgenza.  Ma  il  San- 
to li  foggiunfe.  Bcatiffimo  padre  non  voglio  anni , maanimc_>  , 
l Come  anime  frifpole  il  Papa  . E s,  Francefco  fpggionfe  . Io  le  di* 
mando,  che 'qualunque  Crifiiano  confettato  , e contrito  verrà  a 
j I vilkar  la  detta  Chiefa , fiaattolufo  di  colpa  , e di  pena  , in  terra  , 
incielo  j di  tutu  i peccaci,  che  ayerà  commetti  dal  giorno  del 
Ir  V.  a.  Bar- 
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Battefinìo  interro  all’ora.  E quello  non  folcii  leggio  da  mia  parte,  ma' 
di  Gesù  Grido  noterà  Signore  >&  egli  m*ba  mandato  da‘  Voterà  Bea» 
ti  nudine . Il  che  letifica  aal  Papa  > f abbico  fpiraco  dallo  Spirito  fata- 
to , tre  volte  ad  alca  voce  diffe  . Io  mi  contento  in  qu el  l’iterilo  mo- 
do > che  l’hai  dimandata Mai  Cardinali  > chetano  prefenti  vol- 
tati verfo  il  Papa  y Parivi  forno,  che  guardale  molto  bene  queBo  , 
che  concedeva perche  veniva  a di  (ir  ugge  re  ITndiiIgenxe  delìa_* 
Terra  Tanta,,  e decanti  Pietro > e Paci o di  Roma  , che  nonfareb- 
bono  firmate  più  - Alche  rifpofe.  il  Papa , che  non  voleva  altramen- 
te rivocarla.Gndè  gli  replicorno,  che  almeno  gli  aflegnafFe  il  tem- 
po della  detta  Indulgenza,  e Io  moderale  ad  un  giorno  folo  depu- 
tato dell’anno.  All’ora  dille  il  Papa  _ Noi  concediamo  a tutti  i fideli 
Criftianr,  che  veramente  contriti , e con  Fe  fiati.,  entratane  nella»** 
Chiefa  della  Madonna  degli  Angeli  v 1 *A  fio  laziali  e di  col  pa , e di 
pena  , c vogliamo  ^ che  quefio  vaglia  per  fempre  per  un  di  intero 
ogni  anno  > cioè  Dal  primo  Vefpero  per  tutto  il  dì  feguente  , in  fi- 
no al  tramontar  del  Sole  . XI  che  ottenuto , il  Ih  S.  Francefco  andò 
a baciarli  ipiedi,  e dimandatali  fa  fua  benedizione  , fi  levò  per 
andarfenc.  Et  il  Papa  richiamandolo  hdifié  . O uomo  femplicc 
dove  vai , che  fegno  porti  ceco  d’aver  confeguka  l’Indulgenza»*  * 
Et  il  Santo  li  rifpofe.  Badava  la  parola  fua,  e tanto  più  quanto 
quella  era  opera  di  Dio  onde  farebbe  da  Sua  Di  vi  na  Mae  lì  à pub- 
blicata , e fomentata , ne  altra  Bolla  voleva  , che  la  Beata  Vergi- 
ne, e Crido  per  Notato,  egli  Angeli  per  teftirnonf,  e con  ciò  fi 
partì , & andando  per  ter  a da  fi  férmo  nell’Qfpidale  de’Ieprofi , do- 
ve facendo  l’orazione  folk  a $-  fi  fò  da  GESU^CRISTO  rivela- 
to, Che  l 'Indulgenza,  ditegli  aveva  avuta,  era  confermata  an- 
cora in  Cielo. Del  che  auv  fiato  il  Compagno,  ritornorno  ambe  due 
a render  grafie  a S uà  Divina  Maeteà . 

Come  mìracolof amente  fk  da  Bio  dffegmte  ancora  iìgìcrm 
della  detta  Indwl&enzj  - 

Nqu  era  ancora  ptefifìo  il  giorno  , n e!  quale  s’  avelie  & 
contegni  re  dece’*  Indulgenza  . Ma  arrivato  > che  fu  il  P.  S. 
Francefco  alla  Madonna  degli  Aggeli  , efiendo  nella  Cella  in 
orazicnf  in  sù  la  me  za  notte  li  aparve  in  forma  d*"  Ange  Io  il 
Demoni  > dicendo  . G*  povero  Francefco  , perche  cerchi  di 
morire  inanzf  il  tempo  , perche  confumlr  la  tua  compleillbne 
con  li  lunghe  vigilie  non  fai  tu  , che  la  notte  è fatta  per  dor- 
mire > e che  il  fonno'  è il  principale  eFementodel  corpo,  tunoti 
fei  ancor # vecchio  , perche  vuoi  dunque  talmente  ammazzarti  a 
nm  c egli  megli©,  Q-m&tymti  la  fila  * crnicui  tu  po/E  più  Unii- 
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gamete  férvire  al  t&o  Signore  n c piti  giovare  alte  ha  feìua~i: 
Chìefa,  Se  al  tuo  Ordine  > però  fà  quel  tanto,  coorti  die#  „ 

|?  non  confa  mar  fa  vita  tura  in  fuperflue  vigìlie  , Se-  orazioni , efie 
Io  lo-  if  m e za  è quel  , che  piace  a Dio.  II  che  fende  o dai  Beato 
Padre,  e cònofciuto  Fingannó  del  nemico  , che  di  fuor  eoo  lavo- 
ce  , e di  dentro  con  la  fuggefiione  Intentava  , levatoli  dall'Orazio- 
ne , e fpogliatofi  nudo  , fi  Butto-  in  una  macchia  di  spine  pungen- 
tiffìtne,  & in  effe  cotanto  fi  rivoKe,  che  pareva  tutto  fangue  , ^ 

: rag  fonando  feco  diceva  * O corpo  mio  quanto  fera  pur  meglio  di 

ilare  a contemplare  ìa  Pacione  di  Gesù  Grifi© , che  patir  quello 
per  il  tuo  recalcitrare  , e volere  le  delizie  del  Mondo  „ Etecco* 
ch’inquefto  fuo  difeoifo  gli  apparve  un  gran  fpietrdore  in  niezo  ai 
giaccio  , che  faceva  f per  efler.di  Gennajo  , era  fra  quelle  macchie 
| difpine , vkfde  di  bellilfime  rofe  bianche  > e Vermiglie,  Se  'qiìsl^ 

I beliiffima fchiera d^Angefr , intanto  numero,  che  da  quel  luogo 
tenevan  tutta  la  ftrada,  i tifino  alla  Ina  Ghiefa  , uno  defilali  lo  eh  fa* 
mò,  dicendo  . Vieni  Franeefco,  che*!  Signore  fafpetta*  Se  ad  mi 
( fratto  fi  trovò  vellico  miracolosamente  , Dal  Che  rkonofcendo  dii 
Io  chiamava,  colte  dodeci  rafie  bianche  , e dodecl  vermiglie  , pee 
I quella  dirada  tutta  piena  de5*  Angeli  , e capezzata  , le  n'  andò  hv: 

? nanzi  al  filo  dolce  Signore  , e con  giandifimn  riverenza  gfcurcofele 
a’piedi , le  prefencò  a Sua  Divina  Mae  fi  à , qualora  a federe  fopra 
j|  il  detto  Altare  con  la  fua  Madre  Smitiffima  , circondato  da* Ange* 
| li  y pofeia  gli  dille.  Clemenpfiìmo  Signore,  e Governatore  del 
j Ciclone  della  Terra,  polche  vi  compiaceli  conceder  i’fndsi* 
genza  Plenaria  a quefe  Ghie  fa  y vi  iup-pTicoiy  che  deputiate 

i ancora  il  giorno  , in  cut  ella  fi  debba  confeguire*  evi  prego  per 
ri  I mer iti  deliagloriofifBma  vo-fira Madre  , invocata ooftr a,  che  lo 
\{  vogliate  a (lego  are  di  vofira  bocca  » A avidi  Signore  rifpofe.  Io  mi 
lj!  concento  far  quanto-  tu  vuoi  * e però'  afiegno  il  primo  d'Agefto^ 
:!i  dal  Ve  (pero  dei!?,  fna  vigilia  , ipfmoal  tramontar  dei  Sole  della-* 

Feda,  nel  quale  io  liberai  s.  Pietro  A ppoftolq  rido  dalle  carene  d* 
Erode . Ma  ditemi  Signore  f foggi  linfe  aÌPbra  il  Santo  ringraziato 
che  Pebbe  jcome  fi  Capra  ciò  dalle  genti  > e corno  li  daranno, Incera 
j|  fede  ? A cui  rifpofe  il  S ignore  . Io  noverò  memoria  al  tempo  dchi» 

ii  to>  ma  cu  in  tanto  torna  al  mio- Vicario  » c mena  ceco  alquanti  de* 
tuoi  Frati , che  abbi  ano  veduta  qiieft*appar  izfone  , e dalli  si  qua  nj 

I se  di  qucfieRofe,.  clVegiHubbiro  ci  confermerà  il  giorno  , e farà 
|l  pubblicare  queflTad vigenza.  Laonde  il  Padre  per  obbedirgli, pk 
il  gliò  tue  Rofe  bianche  > ecce  vermigl re  , cali tand ocra  tanto  gli  Afa- 
! ggli  faa  vidima  mence  il  T e Ltinm Undmnm  , che  dii pativa,  il  Sign^ 

| re  , e s.  Francefco  gli  rendeva  grazie  . Dòpo  le  quali  fnbblj 
so  fi  mife  in  viaggio,  me  «arido  feco  F.  Bernardo  Quinavalle  f, 
j!  Ange  lo  da.  Ricce  ^ e Rufino  * dy*  ermo  fiati  preferiti  a % uefts  vifo* 
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ne  ' itando  manzi  «ila  porca  delia  Chfifa  , &andò  a trovare  Su 3-4 
'Santità  > ch'era  ritornato  con  la  Coite  a Roma  in  s.  Giovanni  Late- 
ra^o  , e le  diede  corico  di  quanto  li  aveva  detto  Gestì  Criftp  , 
chiamò  i Compagni  in  teftimamo  , e diede  le  Rofe  a Sua  Beatitudi- 
ne , quale  afcoltò  il  Papa  attenta  mólte  , ne  fi  poteva  faziare  di  ri- 
mirar  quelle  Rofe  fi  6d!e , frefche  vaghe,  & odorifere,  che  più 
non  fi  può  dire.  Onde  diceva , Rofe  , e tali  nel  Mele  diGennajo, 
per  farmi  chiaro  di  quanto  m’  ai  detto  , battano  quelle  folc-^? 
peipiqparleràco’Cardinali , come  s’abbia  d'adempir  ia  tua  richie- 
da , e ti  ri (ponderò.  E con  quelle  parole  lo  licenziò?  onde  egli  ri- 
tornato il  di  feguente  innanzi  a Sua  Beatitudine  hi  mezzo  afCo n- 
esfioro  detardinali  , per  comanda  v eneo  del  Papa  , raccontò  un’; 
altra  volta  turco  il  furcefio  accuratamente  , & iì  gioì  no  prcffijòg  li 
dal  Signore . Ilche  fatto  , il  Papa  fuggmufe.  Poiché  noi  liamo 
certi , che  il  voler  del  Signore  fommo  , e vero  Pontefice  ) di  cui  il 
luogo  noi  tenemo  in  terra  indegnamente;  c tale.  Concediamo  an- 
cor noi  da  pai  te  fua  Plndulgenza  plenaria  i#  fempiterno  alla  Codet- 
ta Chiefa , nei  medefimo  gioì nQ ? 

Come  fk  pubblicata  U detta  Indulgenza  nell 4 Chiefa  di  S* 
Mutria  degli  •Angela 


MA  accioche  cosi  grand’indulgenza  fi  pubblicafTecoli'  autorità 
Appofiolica  , il  Papa  fci  ifie  ad  alcuni  Vefcovi  della  Vaile  di 
5puieti , e particolarmeiHeal  Vefcovo  d*  Affili, nella  cui  Diocefi  era 
detta  Chiefa,  al  ^efeovo  di  Foligno,  di  Gubbio  , e di  Nocera  , 
accioche  tutti  fi  trovaileio  il  primo  d'Agofto  a S.  Maria  degli  An* 
geli , per  confecrar  la  Chiefa, e pubblicar  la  detta  Indulgenza,  da* 
tali  per  divina  rivelazione  , e per  Appoftolica  conceffione  , a pre- 
ghiere dei  Padre  s.  f rancefco  , il  quale  ricevute  daSua  Beatitudine 
le  derte  lettere  , e retteli  le  debite  grazie  , fe  n’andò  con  i Compa- 
gni a preferirai  le  loro  congran  riverenza  , & umiltà,  pregandoli 
da  parte  di  Dio  , e di  Sua  Santità  , che  jn  detto  giorno  fi  riavallerò 
'lenza  fallo  nella  fua  Chiefa , a far  quanto  gli  era  ordinato  . E poi 
pene  tornò  u 1 Alfifi  , c fece  apparecchiare  un  palco  grande  per  il 
detto  effetto,  accioche  i Veuovj  fiefieio  più  comodi,  e che  fof- 
fero  meglio  (emiri dalla  gente  . 

Venuto  dunque  il  giorno  deputato  , fi  ritrovorno  i Vefcovi  in 
Chiefa  > e montati  su  1 palco  , difiero  à S. Francefco , che  benché 
}oio  fodero  venuti  per  pubblicare  ldndulgenza,come  fi  e /libi  va  no 
di  fare  che  nondimeno  li  pareva  meglio  eh' egli  dichiavafie  pi  i- 
pia  al  Popolo  quanto  , & in  che  modo  gli  era  fiata  conceda  , e da 
DIO, edal  Papa  , che  Gli  pofeia  la  pubblicaicòbong . Li  quali  ì| 
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Santo  rifpofe  . AnccorcUe  io  non  fi  a degno  di  parlare  alia  presenza 
delie  SignorieVoftrc  RéVerendiffime,  però  come  ubbe die u reterò 
loro,  fatò  quanto  mi  comandano.  Così  montano  in  pulpito  fe- 
ce un  fermone  a quel  Popolo  , che  in  grandiflimo  immeio  vi  era.* 
conco  rfo  , per  volontà  di  DIO  , di  tutti  i luoghi  circonvicini  , 
manifellando  quel  fi  gran  te. fòro  » con  tanto  gran  fqrvore  ',  etant* 
alta  dottrina  , che  pai  tofto  pareva  folle  un’Angelo  , e non  un  uo- 
mo di  poche  lettere  , com’egli  era  , e nel  fine  d’elio  annunziò 
tutti  da  parte  del  Signore  , e della  lua  Madre  Santifiima  V Indul- 
genza , dicendo  ; Qualunque  pedona  contrita  , econfeflaca,  vi- 
ficerà  quella  Chiela  il  primo  d*  Ago  ilo  , dal  Vefpero  della  lua  vigi- 
lia , e notte , c giorno  della  Fella  propria  , infino  al  tramontar  del 
Sole, guadagnerà  Indulgenza  Plenaria, conceda  prima  da  CRISTO, 
e.  poi  dal  tuo  Vicario  Papa  Onorio  , e quella m fempicerno  ogn* 
anno,  in  queft’iftello  giorno  . MaiVefcovi,  che  quivi  erano  per 
confermare  il  detto  di  S.  Francefco  , nòli  volevano  confentire 
quella  parola  [ in  fempicerno  ] per  il  che  il  Vefcovo  d’AflIfi  nella 
confermazione  , ch’egli  fece  , volendo  limitare  il  tempo  per  dieci 
Ianni  » non  gli  potè  giammai  proferire  ; ma  fu  forzato  dire  [ in 
fempicerno  ] & il  limile  accadecte  a gli  altri  Vefcovi . Il  qual  mi. 
racolo  conofciuco  chiaramente  dal  Popolo  , accrebbe  maggiormen  - 
Ite  loro  la  fede  , celiando  ne  i loro  pecri  ogni  qualunque  dubbio  , 
«he  quell’indulgenza  non  falle  Itaca  conceda  dal  Signore  . Però  fi- 
nita la  pubhlicazione  , fi]  da’detci  Vefcovi  [ che  davano  fitipici  del 
miracolo  ] con  gran  folcimi  tà  confecrata  la  Chiefa , quale  redo  do- 
tata di  quedo  gran  teforo  in  fempicerno,  à gloria  di  DIO  , e della 
IMadre  Vergine  Maria,  s del  fervo  Francefco  , e fa  Iute  deU'anime 
Ciftrianc  * 

Del  Santuario  di  BJo»torto  , nel  qnaV  ebbe  V origine  U 
I\eh*ione  FramejcAM  « 

NOn  piu  ch’u n miglio , e mezzo  didanre  d’AlEfi  , mezzo 

Santa  Maria  de’Angeii  , c fei  , e mezzo  da  Foligno  giace  sù 
ila  ltrada  Romana  il  divotilfimo  Santuario  , comunemente  cono?* 
feiuto  forto’i  nome  di  Rio-torto  , e con  molta  edificazione  , e frur. 
lo  delle  Anime  , olfiziaco  da’Padri  Minori  Convenrualsòprdelci  da’ 
più  zelanti  del  Sagro  Convento  d’dfljfi  della  medelìmà  Religione. 
Non  tra  prima  di  s.  Francefco,  ch’un  Eremo , allora  in  mezzo  del- 
a Solitudine  , con  Oratorio  dedica  co  alla  B.  Vergine 'de’Secce  do- 
ori  , il  quale  fu  pex  avanci  chiamato  S.  Maria  Zaccardi  dal  nome 
k’un  Eremita  , che  viveva  quivi  ritirato , poi  dee  co  Rio-torto  da  ua 
rorcufo  FiaaùcUlo.  Eli  indi  anche  nominacos.  Francefco  piccina 

lì  , 1 Ck. 
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Io  , perche  morto  Zaccardo  -,  il  Serafico  Padre  amicò  della 
dine,  fe  Pavera  prefceico  per  fua  Abitazione  Quivi  però  egli  di- 
morò per  tre  anni  , parte  fola  , parte  cogli  XP  tegnenti  tuoi  Com- 
pagni Bernardino  Quinavalle  , Pietro  Catania  Egidio  , Saba* 
dino,  Morfeo,  Piccoli , Barbaro  , Bernardo  Vindante  tutti d’Af- 
fi  fi  , Giovanni  da  s.  Cofìanzo  ,ed  Angelo  Tancredi  da  Rieti . Stan~ 
do  quivi  il  Santo  Padre  in  continue  Orazioni  , perseverando  nell* 
aufterità  de'DJgiunj , ed  altre  Penitenze,  ailuìito  dallo  Spirito  Di- 
vino e ile.fe  j a Santadua  Regola, che  divffe  in  22.  Capitoli  % Secon- 
do il  computo  cle'piiì  efatti  Cronologici  diede  qui  principio  ai  Se- 
rafico fqo  Ordine  li  17.  Maggio  nel  120^.  confermatoli  poi  da  In. 
xiocenzo  Hi.  che  lo  cofiitui  ii  primo  Generale  del  medefimo  Ordi- 
ne , del  quale  fhteoggidì  con  fucceifione  giammai  interrotta  , nc 
conciamo  LXXVITI.  Siiccefiori  con  quello  grado.Di  qui  mi  Sabba* 
to  fera  s.  prancefco  andando  in  Alili  per  predicare  la  Domenica^ 
mattina  nel  la  Cattedrale  di  s,  Rufino  , com'era  folito  e ritirato- 
fi  con  uia  Compagno  in  una  Capanna  dciCQrto  , fù  trafportato- 
fopra  un  Carro  di  fuoco  in  quello  Luogo  di  ito>o-/or*o  , ove  giace- 
vano i Compagni  parte  addormentaci , altri  che  vegliavano  , ed  il 
Carro  per  tre  volte  girando  per  il  recinto  di  detta  Cap pelletta, tutti 
fvegliati  viddero  il  Santo  Padre  fopra  di  quello  . Qui  il  Santo  pe- 
nettando  i Secreti  del  Cuore  di  chi  feco  trattava  , con  Tanto  zelo  li 
rendeva  ammoniti  . Quivi  aliai  ito  dal  Demonio  con  graviffimcj  I 
tentazioni  dei  fenfo  , per  Superarle  nel  piiVrigido  dell'  Inverno  y 
fpogliatofì  nudo  fi  rivolle  tra  le  nevi  . Poco  lungi  di  qui  pattando 
Ottone  I V.  che  viaggiava  verfo  Roma , non  volfe  il  Santo  vederlo  > 
ma  fpeditoli  un  fuo  Religiofo  li  preconiz© , che  tanta  fua  grandez- 
za doveva  ben  prello  abballarli, come  in  fatti  fuccelte  Pana©  teglie» 
ce  , feomunicato  dalla  Santa  Sede . Ancor  vivente  il  Santo  Padre-* 
celebravanfi  Mede  in  quello  Santuario  da’fuoi  Religlofi . E quello 
Luogo  s’è  Tempre  «onfetvaso  ndla  Santa  fua  antica  Povertà  . Beni! 
circa  i!  1586. furono  principiaci i fondamenti  di  più  ampia  Chiefa  , 
che  nel  di  lei  mezzo  abbraccia  lo  Stello  Santuario  . Quello  però  s'ò 
mantenuto  nel  la.fua  piifiina  purità  . Frincipiòanche  lizo.Mag- 
gio  164^ . a rimodernarla  il  P*  M.  Michel  Angelo  Catalano  , che 
tei  poi  Generale  a e Vefcovo  d'Tfernia  , che  prello  vi  fondamento 
di  novo  un  benjarehitettato  Convento:  ed  il  P.  M.  Antonio  Avvet- 
f’ano,  1 uno  de^nofiri  Prccelìori*Pha  parimenti  molto  perfezioaato . 
Spira  pjrr  oggi  da  tutte  le  parti  divozione  Rio-tono  , aliai  frequen- 
tato da’Pellcgrini  , che  non  fi  partono  da  quelli  contorni  fcnza_* 
vilìtarlo,e  farvi  celebrare  qualche  Sacrifizio  da  que’devoti  Sacerdo^ 
fi)  e per  godere  delle  Indulgenze  in  fuffragio  de’  Vivi  , e Morti  , 
con  fpécfaiità  concedevi  da’Sommi,  Pontefici  . I Tefori  Tuoi  mag- 
giori fono  Peifxema  Povertà  grofeflaca  da  ^nc'  Rcligiofi  * che  un-* 
# ca* 
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caraente  vivono  di  giornalieri  ,e  le.mo.fi  ne  , c che  mira  ncab  1 1 ni  e nt  zjt 
di  continuo  fi  trattengasi  'in Santi  elercte;  fpiricaali. 

Santuario  della  Beata  Chiara  in  Monte  Falco  3 •vici n Mffìft  * 

NO  il  mi  poflo  fermare  nelle  filiere,  e spaccature  del  Mont- 
della  Verna  , Bilcgna  neceffàriameute  dell*  A pennino  ca 
lare  nelì’Umbria  nella  Terra  di  Montefalco-  , e quivi  dare  uiToc- 
chiara  alle  aperture  del  Cuore  della  B.  Chiara  per  ammirare  i prò- 
dfej  del  Croci  Sfilo  . Mi  fono  pi-dò  licenza  di  gue.fi:  a breve  digrelfio- 
iie'pei*  inoltrare  , che  fé  friroiiO'p rodigiofe  le  Piaghe  in  Francefco  > 
fu  non  meno  ammirabile  il  Cro  ollho Cuore  di  Chiara  . Dove  fi  fa- 
vella dehtUpori  del  Croci  fido  * ■ :i  Là  quella  la  fu  a parte  s Anzi  tanto 
mi  miracolo  fi  avanza  , che  dia  fida  ad  fuo  Crocififfo  -ogni  mara- 
viglia racchiude  . 

Nacque  la  Beata  il  \ 16$.  in  Monte  Fallo; Terra  della  Provincia^» 
delTJJmbria  nel  Ducato  Spoltrano  . Profefsò  vira  Ci  a udrà  le  fotto 
la  Regola  dis.  Agottinp  , e pfisòaTdeiti  ripofi  il  1 308  Fu  fvicera- 
ta  Amante  di  Criito  Crocififlo  , e fopramodo  dedira  alia  contem- 
plazione dcTuoi  dolori  ; in  modo  che  volle  il  mede-fréno  Crocififlo 
con  iimfitato  avvenimento  (col  pire  fe  fiefio , i finimenti  delie  fue 
| pene  nei  Cuore  della  Beata  . Miracolo  familiare  , che  ognfrtno  lo 
| può  vedere,  e toccar  colle  proprie  mani.  In  Monte  Faleodura oggi 
àncora  quel  Cuore  , Se  à eh  i è avido  di  mirarlo  fi  moftta . 

Subbilo  3 che  Ghia:  à fpi:ò,  fappendo  le  Monache  q «anco  ella  in 
vita  Copia  ogni  cola  avelie  amato  il  Crocififlo,  argomentarono 
Giudi  che  ella  ifi  avelie  qualche  legno  nel  Cuorc;c  cmiofe  gli  apri- 
rono le  vifeere  , li  trafiero  il  Cuore  , e ^aprirono.  Si  apri  di  pari 
i fi  Teatro  delle  maraviglie,  ede’fiupori,  Io  brevemente  Tacceo. 
no.  Chi  vuole  piu  diffido  racconto  legga  Battifta  PierGiij  da  Bc- 
vagna  , che  ne  compofe  la  Storia  col  titolo  . Vita  della  B.  Chiara 
i di  Monte  Falco  dell'Ordine  di  s.  Agofiino,  ftampata  in  Veneziaii 
l 1640.  nella  paire  ^.al  cap,  10. 

Era  il  Cuore  di  Chiara  grande  afra  if  e più  del  naturale.  DI 
1 denti  aera  divifo  in  due  parti  : quali  ipcrò  di  fuori , e nella  fuperfi- 
: eie  erano  unite  . Vietano  in  quelle  porzioni  alcuni  Ceni  concavi  co- 
5 me  nicchie  in  effe  fcòìpitij,  e di  lauto  rilievo  giaceano  alcuni 
t principali  mifrerj  delia  Pafiìone,  & il  CrociSfio.  E benché  quelle 

(figure  tollero  dalla  carne  dei  Cuore  fiaccate  , tutravolta  con  alcuni 
ncrvetti  erano  nelfiefircuiicà  loro  alla  carne  de  11‘ifteflo  ac  taccate^  - 
Jnqueftaguifa  il  divino  Amore  divenuto  Scultore  infìeme,  & Ar- 
chitetto formò  nel  Cuore  di  Chiara  una  Galleria  di  Statue,  rappre 
(enunci  i dolorici  Criftonelia  Croce*  e nel  Calvario,  E con  uuìb 
I '*  ~ dito 
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'duo  magiftcro  , & arte  i piccoli  Simulacri  avevano  ineguale  fuper- 
fi  eie  per  i nfaln  , e per  1 ^incavature  ; onde  ciafcheduna  figura  dalle 
propi  ie  fattezze  fi  conofceva.*  e tutta  la  carne  incerna  del  Cuore  era 
tei  la  , pulita  » e IiTcia,  particolarmente  quelle  concavità  , ò nic- 
chierte , drenerò  cui  que*  legni  apparivano.  Erano  quelli  com* 
polli  di  carne,  e di  nervi  * quello  è certo,  eh’  erano  fopramo- 
do  duri  , e però  più  durevoli.  Scava  V imagine  del Crocifiiìo nel- 
la parte  delira  dei  Cuore  , dentro  una  nicchia  , che  nel  mezzo  era 
incavata  , e la  eftremicà  della  Croce  per  mezzo  di  un  nervetto  era 
congiunta  con  la  carne  del  Cuore . A mano  delira  del  Crociano  vi 
erano  due  concavità,  neii^una  più  vicinali  vedevala  Lancia  con^> 
un  nervetcoyatcaccata  alla  carne  del  Cuore , nelfaltra  più  rimota  vi 
erano  pende  asti  tre  Chiodi  » Dalla  parte  finirti  a dei  Ciocififso , era 
nella  Aia  concavità  la  Canna  con  la  Spoglia,  & è incredibile  Farti- 
tìzio , con  che  erano  quelli  llrumenci  formaci . £c  in  quella  guifa  la 
parte  delira  del  Cuore  aveva  quattro  nichie,una  perCriito  in  Cro- 
ce , la  feconda  per  la  Lancia , la  terza  per  i Chiodi  > la  quarta  per 
la  Canna  * 

Nella  feconda  parte  del  Cuore  , che  è la  finirtra  incontro  al  Cro- 
cififiò.  Vi  erano  tre  Mìfter] [in  altre  tante  concavità  , Nel  mszo  vi 
era  il  Flagello  comporto  di  cinque  funicelli  con  lungo  manico  , 
quale  nel  piede  con  un  nervetto  era  legato  alla  carne  del  cuore  . Al- 
ia deìf  a del  Flagello  vi  era  la  Colonna  nella  Tua  concavità,  e traJa 
Collo  'ma  , cl  Flagello  poco  più  di  fotto  nella  Aia  nicchia  fi  vedeva 
la  Corona  di  Spine  con  le  fue  punture  dalla  parte  di  dentro  attac- 
cata alla  nicchia  . Ingegnofo  Amor  Divino  poteva  egli  far  più  ? 
I^Jei  piccolo  fieno  di  un  Cuore  di  una  Vergindiafcolpirvi  il  Calva-* 
r Ve  . Io  più  non  ninnolerò  . Ho  voltato  additare  fi  imi  Acaro  mira, 
colo, ch’ancora  dura, ed  in  Monte  Falco  fi  moitra.  Làfiaziaò  curiofo 
Pavidità  di  più  lungo  racconto . 

Santuario  del  B . Giacomo  de'  Bianconi  in  Bevagna  * 

NOn  efiendo  Bevagna  Città  altre  volte  Epifcopale,  non  più  che 
miglia  3.  da  Mo  u te  falco  , 4.  da  Foligno  7.  d^Allìfì  non  pro- 
verà il  Pellegrino  divoto  fenzagrand'  incomodo  di  qui  portafi  per 
viiitaie  il  Beato  Giacomo  Bianconi  delFOrdine  de'Predicatoihche 
tra  la  pii  ri.  à della  Vita  , l'innocenza  deportami  , è l'emulo  de’Su* 
perni  doni  ; onde  traeva  a fe  lo  ilupore  , e Tapplaufo  de'Popoli  , 
Era  quello cottanto  profondato  nella  baila  cognizione  df  fe  mede- 
fimo  , che  tocco  rimorofio  di  iua  Salute,  non  leppe  mai  rafeiutare 
ie  lagrime  , nè  rallentale  i fbfpiri , finche  dali’imagme  d'un  Oo« 
afillo  , c’oggidì  ferve  di  Palla  d’Aicare  vicino  a quello  , ov’ède- 
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jwtato  il  mcdefimo  Beato  , non  venne  (piazzato  col  Sangue  , clic 
cn  piolo  della  Piaga  dei  Celiato  ne  ufcì  , accompagnato  da  edette 
voce  } chediflegli  , Safigunìfle  fit  iri  figmm  tù*JaUris  . Mcrìqddto 
in  Bcvagnaa’i}.  Agodo  nel  1310.  illulhe  per  i Miracoli  da  lui  ope- 
rati in  Vita  , e dopo  morte  . Il  fuo  Corpo  intiero  , cd  incorrotto 
di  fmiftirata  grandezza  r/pofd.  nella  CKiefa  de*  Padri  Domenicani  , 
|ceIebrando(ene  lotto  lo  ftelìo  giorno  con  molte  Indulgenze  lame- 
f moria  per  tutta  la  Dioceli  Spoierina.  Lungi  da  Bevagna  un  miglio 
trovali  il  picciolo  Lago  > detto  Abili»  > perche  finora  non  s è-po*. 
turo  trovare  il  fondo  * dai  quale  elee  il  Fiume  Fonila  * che  sbocca 
nei  Topino , 

I iÀnelloTronubo della  Beata  Vergine  * che  fi  trorva  in 

Perugia  . 

COI  viaggiare  foli  §.  miglia  d’Afti  fi  , dopo  palTato  il  Tevere  * 
può  il  divoro  Pellegino  arrivare  in  Perugia  CittàEpifcopalc 
delia  Tofcana,  Metropoli  dell’  Umbria  (opra  pendice  di  delizicfa 
Collma>celebre  per  la  fuaUniverfità , per  le  due  Sapienze  , per  un 
fin  lìgne  Collegio  * e pei  una  forte  Cittadella,  fabbricata  da  Paolo 
III.  Lotto  pretefto  della  fondazione  d’un  Qfpedale.  11  motivo  prin- 
j cipàle  di  trovarli  in  PcrUgia,fàià  di  venerare  i*  A nel  lo  Pronubo  della 
li Santiffima  Vergane  . Ccnfervafi  quello  nella  Cattedrale  , il  quale 
|. ebbe  continuo  l’onore  dàlcontato  di  MARIA  , imperocché  non  è 

(Anello  , che  li  con  (e  r va  Ile  nel  Tempio  per  ifpofar  con  elio  comu- 
nemente tutte  le  Vergini  * come  alcuni  hanno  fp^ufo lenza  fonda- 
mento di  Veruna  autorità!  errore  il  pirato  forfè  dall’  Inferno  * per 
I diminuire  ladivozione  3 & oltervato  dall* erudito  Laui  i nel  Libro 
\ dc  Stintilo  "Pronubo  pag  109. Ma  è dato  da  S.  Giofefte  , e con* 

nervato  dalla  VERGlNT  > per  teltimonio  di  fcambievol  Fede  , ed 
amor  conjugale,  fecóndo  ì’ antichi  (fimo  ufo  d’Ebrei  , rettificato, 
tnferfto  dal  citato  Lauti  />*£.6.c(5sì  . Omnium  />* imhjdtis  in  aperto  > 
ifì  , inntipliis  contrahindi!  non  apud  Romano!  modo  y aut  Gracos  ; ‘Verùtn 
iti  ani  apudaniiquijptnos  Hibr^oìttm  , ut  tjjtt  fd  u , CT  amorii  coniugati! argu* 
mentum  Annuii  > quem fponjdttm  , ac  pronubum  appt il dicnt , inoitvìjjt yfum  . 
Il  che  è confermato  dal  Cartàgena  , torri-  z.  hh.  4,  buri.  1.  ctìè  alle- 
gando il  Cardili. Baroa*  così  d 1 (corre*  Trima  r/?,  qohd  Sj^fepb  Annu« 

Punì  porexit  B.  Vhgini  . JÌnmltm  in  fponfaUm  loco  ar-,  *e  Jol'tum  dari  inter* 
tiebr^o!  non  obfcttre  ea  colligitur  , & Cardinali  fiaronitis  adnoravit  , esilio 
Qenes . C.  3S.  divìt  Thamar  : pattar  quod  vis  3 fi  dedttis  rnibi  atrabonem  , d*« 
?tc  mi  : tas  quod  polli  ceri*  * axt  'Jud*!  : qùtd-vispro  arrabone  dari  ? RefpondU 

Annuirmi  tuum^ove  il  Barouio  , raccogliendo  da  S.  Clemente  Ale f-  ; 
Audrino  Scrittore  del  i.  Secolo  j foggi  ugne  . Q*od 'iati  femtll  eco  at-* 
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rh*  datiti  Annulus  ab  ancore  f empir  in  digito geEaretm  , ìd  non  ornata;  c 
U y,  iniq&tt  Clemsm  Alexandrinm  in poedag.  /*  3.  cap,  il./ed  ut obfi^narent 
dem  annido  , qu#  domifunt  9 cuQodiam  evira  rtrurndomtflkarum  ad  « 
vtm  JpeFU re  y plimbus docet  [Xrnophon  in  auonomìco  9 ($*c.  Ilchecch 
s*o- quanto  ripugni  a Ha  vana  opinione  da  comune  Amilo  del  Tempi , 
Nei  medefimo  (silfo è Àbramo  Bzovio  in  una  Lettera  mifSva  ferii 
al  Lauri  . Rueptus  mos  obtlntterat , non  apùd  Gentile  smodò  s veruni 
apud  Bthrtos  > 'Pronao ahi  Alimi os  , & dare  , rcclptre  , fidei  ftrvan 
famqttam  ctrtìjfimum  aiit figntt}n  , aut  moni menlum  . Ucp.tr  à viro  vi dua  in 
ejmeliafeyvdvit  l ndn  nerno  eamm  qu£ p'otejlatemfm  viro  fackbat,  amiLlIu 
pr^firebat  , qacd  curiofi  rerum  Htbr£arttm  obferva'runt  : ut prope  vexbfit  In 
mtsratam  P’irglmtm  primiceri  am  Marfam  camdem  tcjjlram  pojìeris  reliquijjì  1 
pomnena  clariffimum  fidei  nmquam  violate  ‘ , vergini  tati;  nunquam  deiilxu 

Godami  no  Gaetano  Abbate  Prendente  del  Collegio  Gregoriai 
della Cafa di  S* Benedetto  in  Roma,  così  anch'egli fcrille  . inSch 

Uon  ad  vita  Htfloriam  K Virgmis  % cum  tante m fppnfafit  Annidi  qfitf»  vai 
apudBrbr^QsfreqHentemfuiJpcm/lat  > eiqnque  arrb#  nomile  a Spotijo  } cu 
mptiatf pende ftnm  y davi  fclitum  . Di  pili  che  gli  Anelli  fponjali 

confervaflero  appreso  le  Dpne,che  li  ricevevano,.!# dà  di f aro  i* ad 
zì&iì  s>z  f.  deirE(oda,oVe  fi  narra,chc  per  la  fi  rq  mira  del  Tabern, 
colo , Vbì  cum  irwlteribm  fvAmrunt  armici  , O*  in  am  a y annulos  , € 
dextvalia  . II  io.  di  Giudfi , ov’è  fcritto,  che  la  generpfa  Dan 
per  profilare  il  tiranno  Oloferne  , ExuuftvcfUmntis.  viduitatU  Jd*  : 
it  lo  pofe  in  dòdo  tra  i nuziali  ornamenti  5 Et  indAt  fe  vefHmentk  j 
tmdìtatU fti£  3 affùmpfitque  dextraliola  , eililia  s e inaura  , Or  annulos 
XI*,  3.  d'Ifaià , ove  il  Signóre  così  minaccia  le  Donne  Ebree  „ In  d 
illa  attferet  Dominiti :.Qrnatntntutn  c&keamentoritm  , lumia;  , Zpf  torqut 
&y  moni  lì  a , & armili at , & mitras  y & difiritninalia  y & ' perìfctlidat , C 

muretwlas  > 0* olfaHovioU , 0"  indura,  & annnlos . Convince  final 
rneiìté  dalPerrore  dell’immaginato  Amilo  comune  del  Tempjo  , i 
altro  Anello  > coi  quale  §.  Gioachino  fposp  s.  Anna  Madrcdella^ 
VERGINE  f Vergine  anch’ella  in  quello  fpofalizio,  come  provi 
il  Baronio  nelPapparato  deTuoi  Annali ) che  fi  conferva  , e veneri 
in  Romaapprefso  le  Monache  di  5.  Anna,  il  quale  è d argenta , * 
rozziffimo  , diverfo  dal  nofiro  ; poiché  di  MARIA  VERGI 

NE  è eli  pieìra  > che  qual  fia , non  facilmente  fi  difeerne  ; è però  al 
tri  filmano  fia  Lapislazdlo , impalliditodaìla  lqnghezza  deltem 
jpo,  altri  Sardonico  , altri  Calcedonio  , altri  Ametifio  di  que’d 
vii  prezzo , che  produce  Y Arabia  Ferrea , ed  altri  pii?  comunemeii 
te  Onichino , nativo  della  Siria  ; del  quale  è verifimjle  fi  valdfc 
Giofefic  , perche  veneratile-  glie  lo  rendefie  fefier  fai  forte  di  gem. 
sna  inferita  nel  Razione  d^Arpnne,  col  nome  fcolpfrovi  dai  Fa. 
t ria  rea  GiQfefFe  , come  riferifee  FAbulenfe  3 ip  Exod.  iz.  Oltre  che 
gemma  di  maggior  greggio  dovei  vietati!  a Qiokffv  dalla  povera 
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ei , c della  luodeftia  a MARIA  . Ma  comunque  fiali  g idrttìv ex,/*: 
net  fina  fida . Non  ecciti  di  quella  verità  alcun  dubbio  l’eflerqudte 
jtntKo  aliai  groflo , e che  jfbfie  perciò  d'Alom  incomodo  alle  mani  d* 
una  Donzella  , non  avendo  fimil  delicatuva  oflervarfi  nella  Beata. 
VERGINE,  nèPer  ìamano  finiftra,  epeldicoanisllare,  partile 
meno  efpofte  d’ogn'altra  al  moto  . Quello  Santo  ùntilo  fi)  donato 
da  un  Mercante  giojelliere  Ebreo  a Reniere  da  Chingt  [ nel  tempo 
dellTmperarorc  Ottone  IH.  ] Pro&flore  pur  di  Gemme , il  quale-# 
avendolo  confervato  alla  rifu  fa  fena’alcuna  venerazione  tra  altre-# 
Giojeper  io*  anni  continui , nei  ?89  gli  levò  l’unica  Prole  d’iift  fi- 
glio, che  aveva.  Qn$  Ricondotto  fui  cataletto  al  Sepolcro , nYorfe 
con illupoie  di  tutti)  cd  alzando  la  voce,  pubblicò  l'errore  del 
Genitore  , e fattali  portare  al  Feretro  la  taffettà  delle ‘tifo  je , tra.-# 
quella  moltitudine  prefcelfe  il  S.  Anello  di  M.  V.  e confegnatolo  aj 
Curato,  fe  ne  rivolo  quclPAmma  a!  Cielo.  Fù  collocato  quello 
nella  Chiefa  di S.  Muftiola , Prepofitura allora  de’Canonici  Regow 
lari,  lungi  zoo.  palli  dalle  Chiele , vicino  a Chiane , e rinchiufa 
, in  una  cadetta  fi  moftrava  4.  volte  all'anno.  Ma  rovinata  la  Chiefa  a 
'!<  fu  trasportato  dentro  la  Città , nella  Chiefa  del  mio  Serafico  Or* 

! dine  . Quattro  fecoli , e un  anno , meno  \ y.  luftri  godè  la  Città  di 
i Chiugi  ildepolìco  del  Sagro  Anello , nel  quale  aveva  la  previdenza 
decretato  di  loft  itui  rie  Perugia.  Correva  'anno  di  C.  1473.  quan- 
do feguì  l’efecuzione  dei  Divino  decreto,  allorché  Vincerlo  Tedefco 
Sacerdote  involatolo  per  arricchirne  la  Pania,  non  potendo  coi* 
evide  nzadi  miracolo  profeguire  il  viaggio , lo  donò  in  Perugia  a 
Luca  Giordano , da  cui  con  pubblico  ili  omento  fu  prefentato  all* 
Città,edal  Vefcovoripodo  nella  Cappella  del  Palazzo  Prioraìe  con 
gran  cautela.  In  forte  poi  le  pretele  de*  Chiugini  contro5  Perugini 
per  1#  riftirtizione  del  S.  limito , fu  portata  la  Caufa  in  Roma  ^ ^he 

ilei  1 aggiudicò  alla  Città  di  Terugtd  il  grembo  binili  osella  B,  Vergine:  Ofi« 

de  poi  da'qucl  Pubblico  gli  fS  fabbricata  una  magnifica  Cappella 
11  onore  di  S.  Giofoffe  nella  Catted  tale  di  9.  Lorenzo  colla  fegucm? 
[te  Ifcriziouc  * 

me  sociata  suo  coLirm  regina  marito 
fr  facili  just as  accetti'-  aure  trzczs. 

M.  p.  XI 

&AC  SACER  ÌNTACTFE  MATRIS  JACET  ANNDLUS  J£DE  i 
QUI  VEVIT , EST  CUSTOS  MUNER1S  1LLE  SUI. 

Quella  preziofa  Reliquia  fù  rinchiufa  in  un  Tabernacolo  d*ar^ 
mto  con  replicate  cuftodic  4 dove  fi  legge  V, 
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Quello  non  fi  efpone che  con  tutta  la  maggior  cautela  4-volt< 
airanno  ^ ciòèa*  io.  di  Luglio,  a ’z.  e 3.  d’Agolto , & il  giorno  di  S 
ùiofeffe  .Intieri  tempi  non  fi  moftrà,che  a Perfonaggiqualificari; 
c nume  rofe  Compagnie . Lcjner§  vigilie  operate , e grazie  con  cefi 
fe  da  DIQ  per  qiiefto  5.  Anello  della  B>  V.  fi  leggono  raccolte  in  un 
LibtQAntitM  Tronubo  Anello  della  J Sorgine  dal  P.M.SebaftTantini  Ca- 
ftruci  ftamp.  in  Perugia  nel  167$.  in  1%.  V.  Liccupag*  49.  ] Oltre  di 
ciò  ogni  qualurnqqe  Volta  , dettò  5,.  Aneli*  $'cfppnc  , ufano.i  PopQ. 
li  per  piano  del  Sacerdote , di  benedire  certi  Anelletti  d’argento  , 
o a altro,  i,  quali  fi  tengono  in  dito  per  divozione,  e taPoraope* 
rano  veri  miracoli  in  diverfie ; infermità  ; come  anche  l’acqua,  del- 
la  quale  * ove  fia  fiato  immèrfio  il  S.  Anello , fi  riempiono,’  varj  vafi 
di  vetro  , e fi  djfpenfano  aTedeli  per  devozione  e 

Bel  Stèro  Eremo  ielV^lvernìd  , ove  il  noffw  Tadre  5*.. 
grancefcofu 

SOpra  Mfoiite  altiflìmp.delU  Tofcana  tra  Arezxo,,,  eBorgo  S.  Se- 
polcro, 5 in,  di  danza  10.  miglia  ver  fio  Settentrione  ripieno  di. 
fertijiffimi  Terreni , ed  Alberi , irrigato  da  limpide , e cri  dal  li  ne 
acque  giace  in  mezzo  alle  Solitudini,  Pavventuato  Eremo  della  Sa- 
cra Alvernia  . Ciò  però  , che  lo  rende  celebre  al  pari,  d/ogni  altro 
Monterai  rinomato , p ia  dimora  fattavi , & i celefifci  privilegjfo* 
pra  di  eflq  ottenuti  fial  Nofiro  Serafico,  Patriarca  San  Fran* 
$efco  ^ 3 cui  fu  concefio  da  certi  Signori  d’A  rezzo  , che  n’eran  Pa- 
cioni . Quivi  fi  nirò,  il  Santo  Padre  due  anni  prima  dellafu*~J 
morte  in  un  folii^Ocatorio,  per  farvi  la  Quarefinia  3 che  per  fu* 

di- 


SANTUARJ.  ti 

divozione  fi à le  altre , faceva  in  onore  dell’Arcangelo  San  Michel 
le  . Subbito  giunto  nel  Monte , dimandò  grazia  al  Signore , che 
| gli  rivelale  indie  modo  doveva  fervido  per  uniformarli  alla  fua 
; volontà  - Là  mattina  all’ Alba  levatoli  S.  Franafct >da IP  orazione  , 
i inté'fe  tinagràn  quantità  di  vaghi  augelli  > i qualicominciarono  à 
cantare  foàVementé  > e dopo  cantato  fi  partirono  , tenendo  il  San- 
i tojn  ftnàfoave  dolcezza  > & in  quél  mentre  fenti  una  voce  ^ chzj> 

' gli  dille . Franctfto  -,  tifia  qutdo  un  fogno  , che  il  Signore  in  qutfto  luogo  -,  hi 
\ da  farti  un  fgnalati forilo  favore-,  per  là  qual  vóce  egli  smalterò  talmente 
nel  cuore  , che  di  là  impoi  cominciò  à fen tire  Una  gràndirfiaia  àb« 
i bondanza  di  doni  Spirituali  dentro  di  le , votandolo  fempre  il  Su 
gnore  interiormente  j perlochégl’àvvenivà  nelle  contemplazioni  6 
che  fi  follevavatànt’alto  , che  Irà  Leone  òifervàndo  diligentemen- 
te , non  lo  poteva  giungere  con  la  Villa . .‘Quivi  i come  ràcconfò  il 
l Santo  médefimo  a’fuòi  più  familiari  , dimandò  grazia  fpezìale  al 
Signore , che  gli  tràsfondefle  tutte  le  fue  angurie , giacche  non  glie 
ìie  a ver  a potuto  dar  faggio  in  tante  volte  , c’aveva  cercato  morir 
per  lui/  onde  gli  fu  rivelato  dal  Sgnore,  che  fi ccottfe  egli  l’aveva^ 
imitato  perfettamente  in  tutta  là  vita,  cosigli  alerebbe  concedo  , 

! che  fófie  fimile  ne*  dolori  della  Santiffima  Paflione  « Così  il  Santo 
Padre  fiando  con  infuocato  ardore  di  celefte  defiderio  > mediante 
tmacompaffionevolédolcezza  > trasformato  nel  fuo  GESÙ*  Cro- 
j ^efifio  , jà  Vigilia  delPEfaltàzione  della  Croce  à*i4.  di  Settembre  » 

I vidde  difceirdere  un  Angelo  dal  Cielo,fimiIc  al  Serafino  delle  6.  ale 
j d’Elaia  infiammato  , & accefod*un  fuocofplehdidiffimo  * coUl^ 
raggi  sì  chiari,  che  non  potevano  comprendere  da  occhio  «mano, 
j il  "quale  venendo  alla  volca  del  Santo  , quando  gli  fu  vicino  , die 
| lo  poteffe  feorgere  -,  vi  fi  fermò  ; allora  vidde  in  elio  effigiato  Piffia» 
ghie  di  GESÙ'  Crocefitfo  , che  aveva  le  2.  ale  di  fopra  incrociate  * 
nè  p ili  nè  meno  di  quelle  di  forco  , di  modo  che  le  punte  delPune 
gli  avanzavano  fopra  della  Teda , e Paltre  paffavano  le  piante , Se 
luna  di  qua  , e di  là  velavano  réftremità  delle  Dita  delle  Mani  * fta- 
do  !è  bracete  ambe  diftefe  in  forma  di  Croce  . A*sì  ftupenda  appa« 
ìrizione  > fi  liquefecc  P Anima  del  Santo  di  contentezza  immenfa  8 
godendo  di  sì  gcaziofa  vifta  , e dolendoli  di  vederlo  Crocefiflo  8 E 
allora  hi  che  per  mezzo  di  quei  raggi  * che  dalle  Mani  , Piedi  , c 
Coftacq  mandàvà  $ gli  impreffe  CRISTO  1 legni  della  nqftra  Re- 
denzione , ritrovando CiFrancefco  piagato  come  il  fuo  GESÙ*  nelle 
Mani , e Coliate  ; e per  eterna  teftimonianza  d*u«  tanto  prodigio  * 
fi .trovò  conficcati  nella  carne  medefima  i chiodi , cioè  certi  nervet- 
ti  di  color  di  ferro,  con  le  punte  ritorte  dall'  altra  banda  delle  paN 
rtìe  trafitte  con  doppia  ferita  dalla  parte  di  fopra  delle  mani  -,  di 
nodo  che  dalia  fenca  principale  * per  la  quale  le  mani  eran  forate 

E 2.  dà 
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d a banda  à banda  con  detti  chiodi  , à quella  delle  punte  ritòrte  * 
e confitte >110110  parti  di  (opra dette  mani,  v*era  tanto  fpazio , che 
vi  fi  metteva  un  Dito  ; Sci!  medefimo  ancora  era  de’picdi , che  da 
quclFora  in  poi  non  poteva  Ilare  in  piedi  > fenon  con  grandifiimó 
dolore , oltre  il  Sangue  , che  mandavano  le  piaghe , con  quella^# 
del  Cofiato  > ch’era  larghiifima,  e rilavata , con  la  carne  ricrefehit* 
à foggia  di  cicatrice  di  color  di  Rofa  . Cosi  volle  IDDIO  lardare 
in  Franctfco  un  viro  memoriale  della  Tua  accrbifiìmaPafiTone  . Do- 
lio che  le  Sante  Piaghe  forono  vedute > e confermate  con  molti  Mi- 
racoli . Gregario  IX * che  le  vidde  , le  confermò  con  un  Breve  Appo» 
Colico,  Benedetto IX,  ne concedè  Poffizio alla  Religione , ct« loV* 
lo  propagò  per  tutta  la  Crifliarutà  . S.  Antonio  da  Padova , S.  Bo- 
naventura, Cronache  antiche  , c moderne  deTrati  Minori  ripor? 
tate  da  Fra  Marco  da  Lisbona  Ub.  x.  della  4.  parte  delle  Cronache  cap*  4^ 
p*g.  %7%.  AI  prefente  in  quello  fortunato  Monte  v'è  un  famofo  Mo~ 
«alierò  , e fontuofo  Tempio  , abitato  , 8c  offiziato  da’  Rcìigiofl 
Oflervanti,  con  altri  Oratori , e luoghi  vilitati  da  frequente  con-* 
corfo  de’Fedeli  , non  meno  de’  Santuari  piò  infigni  della  Ctiftiaj  jj 
siiti , per  adorarvi  le  memorie  venerabili  di  quel  gran  Santo*  che 
fù  vivo  ritratto  del  Redento*  Crocefiffo  » 
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SpìegdtJon  e ée^umtAptfii  ein4ne  &&&***  Mli  fa»*** 
À.B.C.D.  E.  che  rappref intano  laTianta, e le 4.  F at- 
tinte interiorità  efleriori  della  SantaCafa  di  Loreto 

Trofpetto  Occidentale , efprefso  nel  foglio  Segnato  Ai 

1.  L’Annonciazione,  fcolpìta  dal  Cantucci  * 

2.  La  Votazione  fcolpita  da  Raffaello*  f - . 

2.  La  numerazione  fatta  in  Betlem,  allora  che  la  SS.  Ver* 
gine  , c S.  Giufeppc  fi  fecero  regiftrare  , (colpita  da 
Francefco  SangallOj  o S,  Gallo  » 

а.  La  Sibilla  Libica  . 

$.  La  Sibilla  Delfica  » 

<J,  Il  Profeta  Geremia . , 

ij  8.  La  Fi  ne  lira  della  S.  Cafa . 

0.  L’Altare  della  Nondata . 

io.  La  Pradella  di  marmo  dell’ Altare  i , £*3 

U,  Due  Gradini , o Scalini  dell’ Altare» 

Tro  fpetto  Meridionale , fognato  B.  M 

1.  Kafcita  di  Gesù  Criftó  (colpita  dal  Contucd  l 
x.  L’Adorazione  de’Magi,  (colpita  dal  Comucci  , 

Raffaello. 

3.  La  Sibilla  Perfiana  * 

4.  La  Sibilla  Carnea  » 

La  Sibilla  Eritrea  » té* 

б.  Il  Profeta  Malate  hia  l 
7.  Il  Profeta  David . 

& lì  Profeta  Zacca  r ìa  J 

9.  Porta  per  entrare  nel  la  S.  Cala  ì 

20.  Porta  per  entrare  nel  Santuario  al  Satiro  Camiti©  ? 

Trofpetto  Settentrionale Segnato  C. 
l.  Natività  della  B.  V.  principiata  a (colpire  dal  Contai 
ci,  e la  perfezionarono  poi  Baccio  Bandinelli  , e Raf- 
faello . 

a.  Lo  fponfalizio  della  B.  V.  con  S.  Giofeppe,  sbozzato 
dal  Cantucci  ,epoi  compito  da  Raffaello  ,e  del  Tribo- 
lo» Qual  Perfotwggto  però»  c&e  (pezza cèndiipetto i} 

fm 


86  . . 
Ilio  baffone  non  fiorito , è invenzione  del  Tribolo  , eh' 

a!  vivo  l’atteggiò  cosi  bene  . 

, La  Sibilla  Elefpontica, 

La  Sibilla  Frigia  i 
La  Sibilla  Tiburtina. 

Il  Profeta  lfaia , 

Il  Profeta  Daniele. 

Il  Profeta  Amos.  (taì) 

La  Porta, che  conduce  per  la  Scala  aLumacca  alla  Voi- 

Pòrta  della  S.  Cafa. 

Trafitti»  Orientale  ferriata  D. 
s.  Tranfito  della  Madonna  (colpito  da  Domenico  La- 
mia da  Bologna  , e da  trance feo  t Niccolò  , e Raf- 
faele predetti  •* 

2.  Transazioni  differenti  della  Santa  Cafa  (colpita  dal 
Tribolo  , e dal  S.  Gallo. 


4- 

<>. 

6. 

7- 

8. 

9- 

io. 


3.  La  Sibilla  Samia* 

4.  La  Sibilla  Cumana  « 

5.  Il  Profeta  Mosè. 

6.  Balaam» 

7.  Jfcrizionefcoìpita  , che  leggefi  riportata  a p<tg.  4-  di 
qn^fPOpufcolo . 

Dicbiantzjone delle  Lettere , enumeri  , pofti ncìUTianté 
'della  S.  CaJ  ami foglio  legnato  E. 

B.  incraftatura  de’  Marmi  intorno  a’Santi  Muri . 

C.  Filo  , e latitudine  decanti  Muri. 

D.  E.  Il  Camino,  e lafopranicchia  della  Madonna  J 

F.  Spazio  de’S,  Muri  ai  Tavolato  d’ argenti . 

G.  Spazio  tra  l’Altare,  e S.  Camino. 

H»  Calla  dell"  Elemofine,  e Cancellata  d’argento . 

1.  Altare  della  S.  Cafa. 

L.  Scalini  dell’Altare.  ..  , 

M.  Pavimento  della  S.  Cappella  di  Marmi  rolli, e bianchi. 

N.  Fineffra  della  S.  Cafa  . 

Or  Porta  antica  della  S.  Cafa  , ora  murata* 

P. Tre  Porte  aperte  ne’ Sacri  Muri* 


! Q.  Scala  a Lumacca  tra’ Marmi,  c Santi  Muri. 

| R.  Luogo  dell’  Armario  per  le  S.  Scodelle,  che  fu, 
ronoinulo  alla B.  Vergine, 

S.  Fineftra  cieca  del  la  S.Cafa  per  le  Reliquie  . 

T.  penetrino  quadro  per  1"  Ampolline  della  Mefla. 

| V.  Piletta  per  l’Acqua  Santa. 

li  ! X.  Mifurade  palmi  i<>,  Romani  per  ufo  della  Pianta 


Picbiaj4Z}one  delle  4.  Tare  ti  , 0 Muraglie  interiori  delia, 
Santa  Cafa  dt  Loreto  yèjpreffs  nel  Foglio  E. 


1® 


I 

all 


il 

tu 


Tarete  fettentmnale  fegnata  € 
j.  Fineftra  della  Volta  della  Santa  Cala  . 

%.  Armaro  delle  $,  Scudelle  , che  fervivano  allaS.  V® 

3.  Porta  antica  della  S.Cafa,  murata , 

4.  Porta  per  entrare  nella  S.  Cala. 

5.  Pietra  rubbata,  e tniracolofamenente  reflituita. 

6.  Pitture  antiche . 

7.  Cornice  aggiunta  agli  antichi  Muri. 

Tarete  orientale  fegnata  g. 

1.  Imagine  della  S.  Vergine  , opera  di  S, Luca, 
x.  Sacro  Camino. 

3.  Armario  degli  Abiti  , de’qUali  era  veftita  la  S. Ima*, 
gine  di  M.V.  allorché  ni  trafportata  la  S.Cafa.a  Loreto, 
Tarete  Meridionale  fegnata  h. 
i.  Armario  con  d.iverfe  Reliquie. 

%.  Porta  per  entrare  al  S.  Camino. 

3,  Porta  per  entrare  nella  S.  Cala,. 

4.  Piletta  per  l’Acqua  benedetta. 

Armario  per  le  Ampolle  deila  Mefla. 

Pietra  concetfa  ad  un  Veicolo  di  Coimbra  del  S, 
Pontefice  : che  fù  poi  miracolaiamente  obbligato  re» 
ftituire  per  ricuperarfi  da  mortale  infermità . 

7.  S-  Luigi  Rè  di  Francia. 

Tarete  Settentrionale  fegnata  le. 
i 5,  Croce  di  Legno,  venuta  colla  Santa  Cala . 


ss 

2.  Fineftra  della  S.  Cafe. 

3.  Pezzi  otto  di  Legno  incaftrati  nella  S.  CafòZ 

4.  Altare  della  Santa  Cala. 

Indice  delle  Figure  da  collocarli  nel  prefente  Sacro 
Pellegrinaggio, che  ferve  anche  di  Regiftro  per  il 
Legatore. 

V # Veduta  delta  Città  di  Loreto  a pag. 

а.  Trofpetto  Occidentale  della  S anta  Cafa  di  Loreto  J'egna 

tu  A.  pag. 

'g.  Trofpetto  Meridionale  della  S.  Cafa fegnato  B.  pag. 

4.  Trofpetto  Settentrionale  della  S. Cafa  fegnato  Q.  pag.  1 
Trofpetto  Orientale  della  Santa  fegnato  D.  pag. 

б.  Tianta  della  Cafa  , equattroT areti , 0 làura  intern 

della  S.  Cafa  legnata  E.  pag.  tc 

7.  ^iffifiTatriadiS.  Francefeo  . pag.  t ? 

8.  ìfe  Sacra  Benedizione  dtS.  Frdncefco /aprala  diluì  Va 

trio  d'%Affift.  pag . 1 6 

9,  fj4  Trofpetto  Meridionale  del  Sacro  Convento  d'%Affifi  de 

Tadri  Minori  Conventuali . pag.  33 

10,  Trofpetto  Settentrionale  del-  medefimo  Sacro  Cotiven 

to.  pag.  J4 

XI*  Trofpetto  della  Cbiefa  Sotterranea  d’  ^A/ftft  nella  quali 
giace  qua  fi’ vivo  in  piedi , & elevato,  ilCorpodiS.Fran 
eefco.  pag. 


12.  Sagro  Vello  della  Beata  Vergine . pag.  44 

3 Trofpetto.  di  Santa  Chiara . pag . 46 

14.  Chic  fa  ,e  Convento  di  S.  Damiano.  pag.  ‘J  3 

!<;.  Cbiefa  > W Eremo  delle  S.  Carceri . pag.  63. 

16.  S.  Cappella  della  Torzjuncula . pag. <S?. 

17.  *£*  S.  Maria  de’ àngioli  in  Trofpetto.  pag.  66, 

3 8-  S.  Maria  de' '^àngioli inTianta.  pag.6S. 


39,  Trofpetto  della  Chieja,e Convento  di  Rio-torta . pag.  7 6. 

Auvertimento  al  Pellegrino. 

Sì  vede  il  prelente  Opufcnlo  legato  in  cartone,  e con  tutte 
le  19  predette  Figure  due  Paoli  $ e colle  fole  quattro  Fi* 
gure  legnate  ♦£*  parimenti  legato , baiocchi  lei , 
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